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_ EI « crani dolicocefali » e della « razza male¬ 
detta » di moda nella pubblicistica di un secolo fa, 
oggi ancora non si parla, a proposito del banditismo 
sardo. Ci manca poco, però, se i giornali della grande 
industria torinese e lombarda — ossia dei rapinatori 
più qualificati della Sardegna e del Mezzogiorno in 
genere — fanno a gara nel parlare di un « fenomeno 
etnicamente e geograficamente » definito e nell’invo- 
care misure eccezionali, reintroducendo, per la Sar¬ 
degna interna, il concetto di « zona delinquenziale ». 

Così, l’opinione pubblica, specie di fronte alla 
primitiva crudeltà di alcuni episodi (ma nelle grandi 
città evolute accade di peggio in forme scientifiche) 
si persuade facilmente che occorre moltiplicare cara¬ 
binieri, ispettori, cani-poliziotto, elicotteri, fogli di via, 
diffide, confino in massa e leggi repressive. 

A una simile « calata della giustizia » in Sardegna, 
addirittura alla legge speciale che il ministro Taviani 
annuncia, nessun benpensante in questo caso si 
opporrà — a differenza di quanto accade ad Agrigento. 
Bene. Il risultato, che si ripete da duecento anni in 
qua, sarebbe tuttavia non di eliminare ma di alimen¬ 
tare, magari dopo una fugace parentesi, le radici del 
banditismo, moltiplicando paure e omertà, vendette e 
tensioni, sfiducia e istinti di autodifesa. 

A Roma come a Cagliari, dove il presidente Dottori 
si distingue per il suo silenzio, i politici responsabili 
della degradazione dell’Isola, lo sanno benissimo. 
Sanno benissimo che la forza pubblica già abbonda 
(semmai, ò un problema di efficienza). Sanno benis¬ 
simo che repressioni anche spietate e di massa del 
passato, se hanno liquidato qualche bandito in voga, 
altri ne hanno generati, e non solo nelle zone tradi¬ 
zionali. Sanno benissimo che al moltiplicarsi di taglie, 
processi indiziari e approssimative misure arbitrarie 
e generalizzate, segue una catena di reati: quando 
addirittura non si favoriscano, in questo modo, 
mostruose persecuzioni di innocenti (chi si ricorda 
più del ragazzo pastore morto per soffocazione nel 
commissariato di Orgosolo or sono due anni?). Sanno 
tutto questo, ma cercano un comodo alibi di fronte 
ad un fenomeno così scomodo, così stridente con la 
nostra prospera società di consumi. 

]\ ATURALMENTE, poiché nell’ultimo secolo le 
scienze sociali si sono evolute, si invoca la repressione 
ma anche si riconosce che il problema è « complesso » 
e richiede una modifica dell’ambiente economico. 
Ottimi e secolari propositi, se non si desse il caso, 
però, che la politica fatte in questi due anni, e fino a 
ieri, anzi la politica programmata per oggi e domani 
dalle classi dirigenti nazionali e locali, è rivolta non 
a modificare ma ad incancrenire, o a modificare in 
peggio, l’ambiente economico sardo e la dura sorte di 
intere popolazioni. 

I territori asciutti e a pascolo non sono, come si 
crede, un residuo del passato: ma, su per giù, un 
milione e mezzo di ettari, i due terzi dell’Isola. I 
pastori non sono pochi esemplari da film western o 
da scoperta turistica, ma decine di migliaia, e attorno 
ad essi ruota la vita di altre centinaia di migliaia di 
persone. Soltanto per avere dell’erba (se cresce, se 
no la pagano lo stesso) questi pastori e queste popo¬ 
lazioni hanno versato ai proprietari assenteisti, nel 
giro di alcuni anni, oltre 300 miliardi di lire (sono 
calcoli ufliciali sulla entità della rendita fondiaria): 
quasi la stessa somma stanziata nel Piano di rinascita 
sardo per i prossimi 12 anni! E quello che poi viene 
prodotto a così caro prezzo, finisce nelle mani di 
quegli emeriti taglieggiatol i che sono gli industriali 
del formaggio i quali godono di una assoluta libertà di 
speculazione. 

Forse che l’intervento pubblico, il « Piano dì 
rinascita » e il resto si propongono di trasformare 
questa economia primitiva, di promuovere forme di 
allevamento moderno, di liberare pastori e contadini 
da questo pianificato sfruttamento e dallo stato di 
inciviltà generalizzata che ne deriva? Forse, giacché 
si invoca una legge speciale, si applica per lo meno 
queH’altra legge speciale che già esiste per l’esproprio 
dei proprietari che non trasformano le loro terre? Al 
contrario; ci si propone di distruggere questa economia 
facendola agonizzare, facendo di mezza Sardegna una 
« riserva indiana » dove le popolazioni — quelle che 
non emigrano — restino inchiodate alle loro condizioni 
e ancor più decadano: perché prosperino invece i 
colonizzatori continentali e indigeni, incamerando il 
denaro pubblico e favorendo gli speculatori delle aree 
costiere riccamente finanziati: gli industriali della 
nafta continuino ad avvelenare interi centri abitati 
assieme alla borghesia redditicra e affarista che ruota 
attorno a questo apparente « progresso » di zone 
privilegiate. 

L A NUOVA ondata di banditismo suscita racca¬ 
priccio, colpisce la sensibilità di osservatori e com¬ 
mentatori rinomati (lieti forse di distrarsi da un’altra 
barbarie che si abbatte scientificamente su un intero 
continente e su milioni di uomini). Ma questa recru¬ 
descenza di criminalità, per appariscente che sia, non 
è che un fungo in più su un terreno dove la lotta per 
la sopravvivenza — poiché di questo si tratta — é 
di per sé selvaggia, dove i furti di bestiame a catena 
fanno parte del modo di produzione, dove il cadavere 
di un pastore rosicchiato dai maiali non fa più notizia 
sulle cronache cittadine. 

Non più di tre mesi fa. e per più settimane, interi 
paesi della Sardegna interna hanno manifestato in ogni 
modo, con i Consigli municipali alla testa, hanno 
lottato in modo organizzato, hanno fatto ricorso anche 
ai blocchi stradali non per rapinare ma per far udire 
la protesta, per avere lavoro e ottenere un diverso 
indirizzo politico. Ma tutti i sensibili e rinomati com¬ 
mentatori non se ne sono neppure accorti e se ne sono 
altamente infischiati, sebbene lo sfruttamento piani¬ 
ficato ed cretto a sistema a noi continui a sembrare 
ben più odioso e micidiale del delitto individuale. 
Democristiani e socialdemocratici sanno queste cose 
meglio di noi ma il centro-sinistra é quello che é, 
veicolo della politica di colonizzazione manovrata del 
Sud, e il centro-sinistra locale è figlio di quello nazio- 


Luigi Pintor 
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De Gallile accolto dal grido «Indipendenza subito 


» 


Forti scontri 

Gibuti 



strada 







Il generale non ha potuto parlare nella piazza prin¬ 
cipale - Gli uccisi sono un gendarme e un dimo¬ 
strante - La città praticamente in stato d’assedio 



GIBUTI — Un aspetto dei violenti scontri svoltisi ieri. 

(Tclefoto AP-« l’Unità >) 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26. 

De Gaulle ha subito, a Gibu¬ 
ti. un gravissimo smacco. Re¬ 
catosi a « salutare » un territo¬ 
rio dove la Francia esercita la 
sua presa neocolonialista, il 
generale ha rischiato ili ve 
derselo portare via sotto gli 
occhi dalla ondata indipenden¬ 
tista che ha sollevato il paese 
davanti al « migliore dei fran¬ 
cesi >. De Gaulle non ha potu 
to parlare sulla piazza Lagarde 
per l’imponente manifestazione 
di popolo inneggiante all’indi¬ 
pendenza dalla Francia. Il di¬ 
scorso. l’unico previsto nel pro¬ 
gramma. è stato trasformato 
dal generale in una «breve al 
locuzione » tenuta all’intcmo 
del palazzo dell’ Assemblea 
territoriale. Pesante insucces 
so. Duemila manifestanti ave- 
\ano invaso, nelle prime ore 
del pomeriggio, la più grande 
piazza di Gibuti. dove era stato 
indetto il comizio, ma non per 
ascoltarlo, bensì per impedirlo. 
La polizia a\eva allora cerca¬ 
to ili far sgomberare la folla 
con granate lacrimogene ma la 
folla rispondeva con lancio di 
sassi, di bottiglie e a bastona¬ 
te. I poliziotti che avevano in 
un primo tempo gettato soltan¬ 
to bombe lacrimogene, hanno 
allora cominciato a usare gra¬ 
nate dirompenti contro i ma¬ 
nifestanti. Questi si sono dife¬ 
si. Un gendarme è stato ucciso, 
con una pallottola di fucile, 
mentre 16 cittadini venivano fe¬ 
riti a propria volta dai poli¬ 
ziotti. più o meno gravemente. 

La piazza, ridotta ad un cam 
po di battaglia, circondata inte¬ 
ramente da soldati con il casco 
e in tenuta da combattimento, è 
stata infine fatta sgomberare 
l„i folla, invitata ad ascoltare 
De Gaulle. è stata rispedita a 
casa brutalmente, a colpi di 
granate. A questo bilancio di 
sangue vanno aggiunte le ridi¬ 
rne di stamane: è morto infatti 
un giovane manifestante, finito 
o perché massacrato dai colpi 
della polizia dopo il suo feri¬ 
mento. oppure perché abban¬ 
donato senza soccorso nella 
strada. 

Ieri, come a\cvamo scritto, 
all’aerodromo di Gibuti, do 
\ o il generale era arrivato su 
un DC8 i manifestanti erano 
pochi e dirisi tra quelli inneg 
gianti alla autonomia e quelli 
osannanti alla Francia. Poi. 
mano a mano, i filofrancesi si 
sono polverizzati sostituiti da 
masse di popolo galvanizzato 
da una sola parola d’ordine po¬ 
litica: quella della indipenden¬ 
za dai francesi della Costa dei 


Somali. La folla inalberava do¬ 
vunque cartelli con la scritta 
« indipendenza totale subito », 
e urlava al passaggio di De 
Gaulle: « Francesi, andateve 
ne ». I partigiani dell’indipen¬ 
denza — tra cui figura in pri¬ 
ma linea il partito del mo¬ 
vimento popolare che si ispira 
alla Somalia indipendente — 
hanno preso a scagliarsi con¬ 
tro i seguaci di Ali Aref. il fi¬ 
lofrancese vicepresidente del 
Consiglio di governo. Sassate, 
bastonate, e quindi tafferugli 
clie si sono accesi dovunque. 

Maria A. Macciocchi 

fSegue in ultima pagina) 


Nel corso di una battaglia a nord di Saigon 

Battaglione USA 
decimato da bombe 
al napalm americane 


II pianeta 
Terra 

visto dalla 
Luna 


E’ visibile una fascia terrestre 
compresa fra l’Antartide e 
l’Europa meridionale - Fallita 
la messa in orbita di un siste¬ 
ma di satelliti militari 


Il battaglione era impe¬ 
gnato in un violento 
scontro con le forze del 
FNL • Decine di soldati 
e alcuni ufficiali uccisi 


i 

SAIGON. 26 | 

Un intero battaglione omerica | 
no della puma divisione di ca 
valleria leggera (aviotrasportata» 
è stato distrutto tra ieri e oggi 
dal fuoco combinato di un ba» 
taglione del Fronte nazionale di 
liberazione e (incredibile a dirsi 
ma avvenimento non infiequente ^ 
nella guerra vietnamita) dal borii 
bardamento al napalm effettuato 
dagli stessi aerei americani in 
viati in appoggio. Il portavoce 
militare americano, ricorrendo ad 
una definizione usata pochissime 
volte a causa della riluttanza ad 
ammettere le sconfitte, ha detto 
che le perdite del battaglione 
americano sono state da « pesanti 
a gravi »: nel gergo militare amo 
ricano ciò significa la quasi com¬ 
pleta distruzione de’le unità im¬ 
pegnate. Si è saputo che i pochi 
superstiti non hanno potuto es¬ 
sere evacuati con gli elicotteri, 
a causa dell’intenso fuoco con¬ 
traereo dei soldati del FNL. e 
si è dovuto ricorrere a mezzi 
corazzati. Un numero imprec : 
sato di elicotteri americani è sta 
to abbattuto o danneggiato, nu¬ 
merosi mezzi corazzati sono stati 
messi Tuori uso dalle forze di li¬ 
berazione. 

La durissima sconfitta e l’epi¬ 
sodio di « autodistruzione » al na¬ 
palm si sono verificati ad una 
trentina di chilometri a nord di 
Saigon, presso Phu Loi, una lo¬ 
calità dove il defunto dittatole 
Ngo Dinh Diem aveva istituito, 
con l’assistenza americana, un 
campo di concentramento per gli 
oppositori politici e gli ex parti¬ 
giani, seimila dei quali vennero 
avvelenati nel giro di una notte 
nel 1958 (un migliaio di essi mo 
rirono). Da parte del Fronte di 
liberazione era in campo appunto 
il « battaglione Phu Loi ». cosi 
intitolato sia per ricordare le 
vittime della repressione dicmista 
del 1958. sia perchè i suoi fon¬ 
datori furono prigionieri fuggiti 
dal campo di concentramento. E", 
per riconoscimento degl - , america¬ 
ni, una delle migliori e più com 
battive unità de) Fronte di hbc 
razione. 

Ieri gli americani inviarono in 
perlustrazione una pattuglia di 14 
uomini lungo la statale numero 
16, nella zona controllata dal bat¬ 
taglione Phu Loi. Doveva servire 


(Segue in ultima pagina) 



Particolari sull'incontro Mancini-Coniglio 

La OC sempre pronta a ostacolare 
l'indagine dei LL PP. a Agrigento 


Sì vorrebbe riservare al¬ 
lo Stato solo i settori di 
sua competenza - Com¬ 
missari governativi e 
regionali lavorano igno¬ 
randosi a vicenda 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Al d. .à del forma-e com Dro¬ 
mo:^ (a base di solenni atte¬ 
stazioni cella buona fede del go¬ 
verno siciliano) raggiunto, con 
l’nccntro di ieri tra il mtnistro 
dei LL.PP. Mancini ed il Presi¬ 
dente della Regione Coniglio, il 
contrasto di fondo suite prospet¬ 
tive dell’nch esta per il disastro 
di Agrigento permane, e non vie¬ 
ne neppure taciuto. La DC msom 
ma — pur costretta ad assume¬ 
re un attegg-amen-o di maggior 
prudenza dopo il fallimento della 
scandalosa manovra dell asses- 
so'c reg.onale Carol'o, tendente 
a bloccare i lavori deU’inchiesta 
mnisteriale — non mancia ai 
tentativo di esercitare un con 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Dunque Con. Rumor è an¬ 
che < corsivista * e se li scri¬ 
ve da solo i pezzulli di rispo¬ 
sta all'Unità che il Popolo, 
per evidenti motivi di ono 
ronza, anche se corsivi li 
stampa in tondo. Dobbiamo 
al Tempo questa preziosa ri 
relazione di tipo storico ar¬ 
renula nel contesto di un fe 
rocissimo attacco all'Un ita 
che il giornale di Angiolillo 
ha scritto in difesa di Rumor 
sospettato da mezza Italia di 
non voler fare troppa luce su 
Aqrigento. Ma che succede? 
Son bastava Rumor difeso 
da se stesso: abbiamo ades¬ 
so anche Rumor difeso da 
Angiohllo. Potenza del pote¬ 
re! Potenza della pecunia, 
oseremmo dire, ricordando le 
nobili tradizioni del Tempo 
giornale « a mezzo servizio » 
per chiunque voglia assu 
merlo. 

Ma. filosofia sulle prestazio 
ni del Tempo a parte, andia 
mo al merito. Il Tempo, dun¬ 
que. coonesta (da « coonesta¬ 
re», ovvero, dice 3 Palazzi, 
*Jar parere onesta. * giusta 


Adesso sappiamo, sia pure con qualche approssimazione, co¬ 
me il primo uomo che giungerà sulla Luna vedrà la Terra: ce lo 
ha mostrato l'obiettivo del Lunar Orbiter inviandoci l'altro ieri la 

foto resa pubblica ieri e che riproduciamo qui sopra. L’immagine, per quanto 
non offra nulla di assolutamente inedito se non l’accostamento visivo fra Luna 
e Terra, è di una grande suggestività: il nostro pianeta vi appare avvolto dal¬ 
l’immancabile mantello di 
nubi e illuminato solo per 
un terzo in quanto l’obiet¬ 
tivo che l’ha ritratto si trova¬ 
va c di fianco » rispetto al¬ 
l’emisfero rischiarato dal Sole. 
La foto è stata «cattata alle 
16.36 del 23 agosto ma solo 
due giorni dopo è pervenuta, 
su comando da Terra, alla sta¬ 
zione di Ridledo de Chevaia 
in Spagna. A scattarla è stato 
lo stesso obiettivo che giorni 
addietro aveva subito il gua¬ 
sto alPotturatore che aveva ini 
pedito la ripresa ravvicinata 
della suptrfice lunare. La fo 
to è. a giudizio dei tecnici, al¬ 
quanto difettosa (la fetta di 
Luna appare sfuocata) ma ha 
egualmente consentito di iden¬ 
tificare la zona terrestre ri¬ 
tratta: in basso l’Antartide, a 
simsxra la costa orientale del 
Sud America, in alto la pun¬ 
ta meridionale dell’Europa. I 
due soggetti della foto (la 
Terra e la Luna) distavano dal 
Lunar Orbiter al momento del 
la foto rispettivamente 390 000 
chilometri c 40 chilometri. 

L’altro ieri la sonda ameri¬ 
cana ha scattato un’altra fo¬ 
to del nostro pianeta che è sta¬ 
ta inviata, su comando, alla 
stazione australiana di Woo- 
mera. 

Gli scenziati americani han¬ 
no frattanto espresso parziale 
soddisfazione per l’esito del 
lancio del supermissile Satur¬ 
no-!. avvenuto ieri II missile, 
fornito di una navicella Apollo 
vuota ha compiuto un volo su 
borbitale di 93 minuti e la cap¬ 
sula (il prototipo di quella che 
dovrà portare gli americani 
sulla Luna) è stata recupera¬ 
ta nel Pacifico La capsula 
stessa sembra aver ben sop¬ 
portato il calore deH’attrito at¬ 
mosferico ma — ed è questa 

(Segue in ultima pagina) 


Luce e buio 


una co-a che non è, con pre¬ 
fetti e scuse y) il tentativo 
del Popolo di tirare fuori la 
DC. e la sua direzione politi 
ca. dairtmmondo brago deno- 
cristiano rii Agnaento Son ci 
.-ono tuoI'i argomenti in prò 
polito, oltre agh insulti e il 
tatto che a Rumor — intimo 
il giornale tuttofare — biso- 
cna credere sulla parola, co¬ 
me aveva chiesto il Popolo. 

Saremo testardi, rischiere¬ 
mo la fine di < chi tocca Ru¬ 
mor avrà del piombo! ». Ma 
insistiamo. Crederemo a Ru 
rnor. segretario de, quando 
egli — come segretario de — 
avrà dato la prova di diri¬ 
gere un partito nel quale i 
ladri sono cacciati e favo¬ 
riti nel loro giusto ingresso 
in galera. Finora ciò non è 
mai accaduto: e ri che di 
ladri con la tessera democri¬ 
stiana in tasca ce ne sono 
tanti! Ad Agrigento, poi, da 
quel che appare chiaro c ri 
sibila solo a guardare la pa¬ 
noramica della città e a con¬ 
trollare chi è che comanda 
colà. ce ne devono essere 


davvero tantissimi. Perché 
dunque la DC. invece di pre¬ 
cipitarsi a far luce ha cer¬ 
cato di spegnerla questa lu¬ 
ce? Perche ha me*$o i ba¬ 
stoni fra le ruote allinchie-ta 
ministeriale, provocando chia 
ri urit con il ministro ( «ocia 
li^ta) in carica e perfino ri¬ 
chieste di « chiarificazione » 
da parte del PSDl? La rispo¬ 
sta a questo perche c'è: la 
ritroviamo tanto nel passato 
della DC, protettrice notoria 
di famosi predatori di risor¬ 
se pubbliche e private, quanto 
nel suo scottante presente 
agrigentino che apre un’altra 
pagina (la ennesima) sulla 
coincidenza tra potere demo¬ 
cristiano e ruberie. 

Si metta le carte in regola, 
l’on. Rumor, dimostrando con 
le parole e con i fatti di non 
avere paura della verità (an¬ 
che se amaramente democri¬ 
stiana): sólo allora avremo il 
diritto-dovere di credere sul 
la parola al segretario della 
DC. Anche se coonestato dal 
Tempo. 

* 


<mer 





Un'intollerabile 
violazione delle 
libertà politiche 

Giornali 
ì manifestini 
comunisti 
sequestrati 
in Svizzera 


GINEVRA, 21 

Li nj'uia profondamente rea¬ 
zionaria del regime elvetico è 
stata ancora una volta melata 
dal sequestro di 2 500 riviste, 
giornali, opuscoli e manifestini 
redatti in italiano, spagnolo e 
turco e destinati a far opera di 
proselitismo comunista fra i la¬ 
voratori stranieri. Il sequestro — 
che trova giustificazione in una 
legge di stile fascista varata 
nel 1948 contro la « propagan¬ 
da sovversiva » — è «tato ordì 
nato dal governo «u proposta del 
aipartimrnto federale di giunti 
zia e polizia. 

Si tratta di una mi-ura intol¬ 
lerabile con cui la Svizzera ar 
bitrarian.ente nega il diritto di 
occuparsi di politica a quegli 
stessi lavoratori che pure « im 
porta » perche contribuiscano a 
rendere il pae«e ricco e, alme¬ 
no materialmente, civile. 


V ITALIA 
PROTESTA 
PRESSO VIENNA 
PER L’INTERVISTA 
DI BURGER 
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Governo e agrari cercano di accantonare la legge 

I mezzadri si mobilitano 

r . 1 * ' ‘ v 

contro il «lodo» Restivo 

Rinsaldata unità nel sindacato dopo le assemblee nelle province di Arezzo e Fi¬ 
renze su una piattaforma di lotta per la realizzazione di tutti i nuovi diritti - Le 
proposte del ministro in cifre: viene ridotto a un terzo l'utile netto di un mezzadro 


La Federstatali replica a Preti 

Nell'ambito dello 
Stato la riforma del 
Monopolio Tabacchi 

Già nel luglio scorso i sindacati espressero in pro¬ 
posito la propria posizione che fu sostanzialmente 
condivisa dal ministro per la Riforma on. Bertinelli 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26. 

Il 31 agosto si terrà a Firenze 
un convegno regionale (lolle Fe 
ilermoz/arin della Toscana, a con¬ 
clusione della larga corisulta/ione 
promossa nella regione sullo sche¬ 
ma (li accordo projiosto dal mi¬ 
nistro Restivo. Senza anticipare i 
risultati definitivi della consulta¬ 
zione si può già affermare, senza 
tema di smentita, che i mezzadri 
toscani, nella loro (piasi totalità, 
si stanno pronunciando nettamen¬ 
te contro le projxiste ministeriali, 
confermando cosi il giudizio ne¬ 
gativo espresso, a suo tempo, da¬ 
gli stessi organismi direttivi delle 
Federmezzadri provinciali. 

Il giudizio che viene dato nelle 
assemblee non consente equivoci: 
i mezzadri respingono le propo 
sto Restivo, in primo luogo per- 
chò le ritengono un tentativo (ab 
bastanza maldestro) j>cr accanto¬ 
nare la legge sui patti agrari: in 
secondo luogo perchè esse peggio 
vano, addirittura, le effettive con 
dizioni acquisite dai mezzadri, in 
particolare r>cr (pianto riguarda 
il conto stalla e le macchine il 
cui articolo 3 — hanno affermato 
i mezzadri di San fasciano - è 
addirittura peggiorativo detto 
stesso «patto» fascista del "28. 

1 mezzadri sottolineano inoltre 
che Io schema non risolve il prm 
blema della disponibilità, punto 
essenziale al fini dello sviluppo 
delle forme associative e coope¬ 
rative e di un autonomo potere 
del mezzadro nella produzione, 
commercia 1 i rza zinne e vendita 
dei prodotti 

La consultazione intanto è tn 
pieno svolgimento in tutta la re 
gione Nella provincia di Firenze 
migliaia di mezzadri hanno suf 
frugato il duro unanime giudizio 
del direttivo provinciale della 
loro organizzazione dichiarando 
« inaccettabile » lo schema di ac¬ 
cordo Restivo Questa posizione 
è stata ribadita in decine di as¬ 
semblee. di riunioni di zona e di 
lega svoltesi in onesti giorni in 
venti comuni. Altre assemblee 
sono previste nei prossimi giorni 
n Le Signe. Vicchio di Mugello 
e In tutte le altre zone della 
provincia. La consultazione do¬ 
vrebbe concludersi entro la fine 
del mese. 

Nell'aretino la consultazione è 
sostanziata da una documentazio¬ 
ne che prova come un mezzadro, 
che per ipotesi facesse t conteggi 
del proprio libretto colonico sulla 
base del « lodo » ofTerto da Re¬ 
stivo. verrebbe a subire conciiz.io 
ni peggiori non soltanto della tre¬ 
gua mezzadrile, ma addirittura di 
quelle offerte dal padronato agra¬ 
rio. Uno di questi esempi è for¬ 
nito dal conteggio eseguito su un 
libretto colonico con bestiame a 
stima. D risultato si commenta 
da solo: secondo l’interpretazione 
che la Camera del Lavoro dà dei 
patti agrari il mezzadro in que¬ 
stione vanta im credito di 388 
mila lire; la cifra scenderebbe a 
257 mila lire, se il conteggio ve¬ 
nisse eseguito con il criterio della 
« tregua » mezzadrile, e si assot¬ 
tiglierebbe ancor più. fino a rag¬ 
giungere le 155 mila lire, secondo 
il conto del concedente: il credi¬ 
to, infine, verrebbe ridotto a sole 
1.17 mila lire, se il conteggio do¬ 
vesse essere eseguito secondo la 
interpretazione che il ministro Re^ 
stivo dà della legge. Questo esenv 
pio è ripetibile, con variazioni di¬ 
verse. per migliaia di casi. Nes¬ 
suna meraviglia, quindi, se i moz 
zadri aretini respingono le prò 
poste ministeriali ritenendole 
c non corrispondenti allo spirito 
della legge e prive di quegli cle¬ 


menti di chiarezza capaci effetti¬ 
vamente di dirimere le numerose 
controversie sorte in sede di aix 
plicazione della legge stessa ». 
Ordini del giorno, in questo sen¬ 
so. sono stati approvati nelle nu¬ 
merose assemblee svoltesi in que¬ 
sti giorni ad Arezzo e in altri tre¬ 
dici cornimi della provincia. La 
consultazione, anche iH-H’nrctino. 
dovrebbe concludersi etit-o il me¬ 
se; pei domenica, infatti, è stato 
già convocato un attivo provin¬ 
ciale por trarre un primo bilan¬ 
cio della consultazione, in vista 
del convegno del 31 agosto. 

In numerose assemblee — nel¬ 
l’aretino in particolare — I mez¬ 
zadri hanno sottolineato senza pe¬ 
rifrasi. che con l’accettazione del¬ 
lo schema di accordo Restivo ver¬ 
rebbero gravemente deteriorati i 
rapimrti fra l'organizzazione sin¬ 
dacale e i lavoratori, i quali non 
IK)trebtK*ro assolutamente com¬ 
prendere le ragioni di questo 
enorme passo indietro che ver¬ 
rebbe loro imposto I mezzadri af¬ 
fermano. quindi, con forza che è 
proprio imixvstnndo una aziixio 
decisa per rigettare questo ac¬ 
cordo — riaffermando nello stes¬ 
so tempo il valore unitario della 
piattaforma di lotta tesa a supe¬ 
rare il rapporto mezzadrile verso 
una concreta riforma agraria — 
che si stabiliscono le condizioni 
per rafforzare l'unità delle forze 
mezzadrili e contadine in gene¬ 
rale: unità che è già stata messa 
alla prova durante la consultazio¬ 
ne e che ha perfettamente tenuto, 
non soltanto fra i lavoratori, ma 
anche a livello della stessa Fe¬ 
dermezzadri. Al di là del giudizio 
dello schema di accordo quindi, 
è ora necessaria una azione de¬ 
cisa capace di sventare le ma¬ 
novre che si nascondono dietro 
le proposte Restivo, di scoraggia 
re gli attacchi del padionato ed 
inline, di bloccare quegli elemen 
ti di divisione che. ccn lo sche¬ 
ma. si è cercato di insinuare fra 
le stesse organizzazioni sinda¬ 
cali. 


Grave decisione della locale Procura 

Manifesto per la pace 
sequestrato ad Arezzo 

In altre città né la polizia né la magistratura hanno trovato il¬ 
legittimo il manifesto dei giovani comunisti — Prosegue con 
successo la raccolta di cassette sanitarie per il Vietnam 
Manifestazioni a Novi Ligure e a Taverna 


I 


I 

Renzo Cassigoli I 
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La Procura della Repubblica di Arezzo cimi 
un provvedimento incomprensibile ha ordinato 
ad Arezzo il sequestro di un manifesto inti¬ 
tolato « La pace ha bisogno di tutti » e re¬ 
datto dai giovani comunisti in lingua italiana, 
tedesca, francese e inglese. 

La grave decisione, che non trova riscontro 
in alcuna altra città dove pure lo stesso ma¬ 
nifesto è stato affisso, è stata adottata su 
segnalazione della questura e motivata con 
la considerazione clic nel manifesto sareb 
boro contenute « notizie esagerate e tenden¬ 
ziose ». suscettibili di provocare turbamento 
nell’ordine pubblico, specialmente in relazione 
al fatto di essere pubblicato in quattro Lingue 
e in concomitanza con la presenza nella città 
di molte rappresentanze di paesi stranieri. 
Il flusso di stranieri verso Arezzo è partico 
larmente intenso in questi giorni per via del 
Concorso polifonico internazionale. 

Ma il giudizio sulla « esagerazione » delle 
notizie contenute nel manifesto (che sollecita 
una vasta azione unitaria di pace per il Viet¬ 
nam) è di natura strettamente politica; d’al 
tra parte la concomitanza con la presenza di 
stranieri non può costituire un motivo giuri 
dico tale da illegittimnre il manifesto Va te 
nulo altresì conto che due manifesti pubbli 
cali dal MSI In risposta a quello dei giovani 
comunisti aretini sono stati lasciati indistur¬ 
bati. Il provvedimento ha destato viva per¬ 
plessità nella cittadinanza. 


Procede intanto la raccolta di cassette sa¬ 
nitarie per il Vietnam. A Livorno due cassette 
sono state già spedite al Comitato nazionale; 
sono in procinto di inviare altre cassette sa 
nitarie organizzazioni democratiche, sezioni 
del PCI. commissioni interne, sindacati c 
gruppi di cittadini. A Salerno il gruppo con 
sitiate comunista alla Provincia Ita sotto- 
scritto una cassetta sanitaria: si stanno inol¬ 
tre raccogliendo 1 fondi per inviare altre 
cinque cassette. I gruppi consiliari del PCI 
e del PS1UP di Castiglion del Lago (Perugia) 
hanno sottoscritto una cassetta; l;t stessa cosa 
ha Ritto il movimento cooperativo del centro 
umbro. 

Il Comune di S. Eufemia Lamezia, in prò 
vincio di Catanzaro, ha sottoscritto una cas¬ 
setta sanitaria per il popolo vietnamita in 
lotta; altre iniziative del genere sono in corso 
in altri comuni della provincia. A Taverna, 
intanto, si lavora per l'organizzazione di una 
carovana che domenica attraverserà le loca 
lità turistiche della Sila per sottoscrivere 
fondi destinati all’acquisto di altre cassette 
sanitarie. A Novi Ligure ieri sera lui avuto 
luogo una manifestazione per la pace e di 
protesta contro l'aggressione americana nel 
Vietnam. Denaro per due cassette sanitarie 
è stato raccolto dai giovani di Soliera e dalla 
cellula comunista del CIAM, in provincia di 
Modena. 


Drammatica situazione nelle campagne sarde 
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La lotta per il pasrolo è stato 
Il mo vente dell'ultimo omicidio 

Un altro pastore gravemente ferito per lo stesso motivo • Continuano le indagini per l'uccisione 
di Salvatore Pintus * Leggi eccezionali o interventi per la pastorizia ? • Un documento della CdC 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 26. 

Nelle ultime 2-f ore si sono ve¬ 
rificali in Sardegna due nuovi 
episodi delittuosi che rendono an¬ 
cora più drammatica la situa¬ 
zione nelle campagne. 

Il primo latto riguarda una lite 
scoppiata tra due pastori di 18 
anni, a San Luri in provincia di 
Cagliari. Uno dei pastori. Salva¬ 
tore Atzori. ha estratto ad un 


NEL N. 31 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Il costo della divisione (editoriale di Carlo 
Galluzzi) 

0 Un'occasione storica (di Luca Pavolini) 

# Terrorismo e frontiere (di Anseimo Gcuthier) 
0 II degasperismo rinverdito (di Libero Pieran- 

tozzi 

0 « Adagio » per piano (di Valentino Parlato) 
0 A Trieste il San Marco sacrificato al MEC (di 
Mario Lolli e Antonino Cuffaro) 

0 Doping per gli sfruttati (di Giovanni Ber¬ 
linguer) 

0 Se il Vietnam rifiuta di scegliere tra resa e 
distruzione (di Franco Bertone) 

0 Le due facce di Wilson (di Eric J Hohsbawm) 
0 Dove va l'Africa (di Romano Ledda) 

0 Diderot sovversivo (di Paolo Alatri) 

0 Poche rondini non fanno primavera (di Mino 
Argentieri) 

0 Marxismo e filosofia (di Franco Ottolenghi) 
0 I comunisti (di Gian Carlo Pajetta) 

IL CONTEMPORANEO N.8 

• Arte musicale e cultura d'oggi 

Contributi di Luigi Peslalozza, Rubens Tede¬ 
schi, Piero Santi, Elio Pagliarani, Giacomo Manzo¬ 
ni, Sergio Liberovici e Edison Demsov. 

0 Realismo e linguaggi (di Giorgio Di Genova) 
0 II numero di « Menabò » sugli scrittori tede¬ 
schi (di Felice Piemontese) 

• Poeta nella strada (versi di Rafael Alberti) 


certo punto dalla tasca del giu- 
botto, un coltello e ha colpito 
ripetutamente al torace, al brac¬ 
cio destro ed una gamba, il prò 
prio avversario. Il giovane ferito 
soccorso prontamente dagli altri 
pastori della zona, è stato tra¬ 
sportato all'ospedale dove è de 
ceduto dopo un delicato intervento 
chirurgico L'omicida che si era 
rifugiato nelle campagne circo¬ 
stanti è stato catturalo dai ca¬ 
rabinieri al termine di una bai 
tuta durata alcune are e tradotto 
in carcere. Non si conoscono le 
ragioni del diverbio conclusosi 
così tragicamente ma si pensa 
che lo scontro tra i due pastori 
sia stato provocato da ragioni di 
pascolo. 

La lotta per il pascalo e un 
furto di bestiame sarebbero an¬ 
che all'oriaine dell'aggressione 
contro il 2 Senne servo pastore di 
Orgosolo. Antonio Francesco Pud 
du. gravemente ferito da una fu 
citata nelle camimgnc di Talamo. 
Un proiettile calibro 91 ha per 
forato il polmone del giovane che 
è stato soccorso dieci ore dopo 
l'aggressione. Trasportato al¬ 
l’ospedale. le sue condizioni ap¬ 
parivano disperate. Solo dopo 
molte trasfusioni di sangue i 
medici hanno dichiarato che il 
serro postare poterà ormai rite 
nersi fuori pericolo 

La battuta della polizia, in car¬ 
so dalla tarda serata di ieri, non 
ha dato risultati. Stamane è stato 
interrogala a lungo il pastore 
Sebastiano Vtseu. di 2 fi anni, che 
ha rinvenuto il Puddu in una poz 
za di sangue. Il servo-pastore — 
egli ho detto — è stato aggre¬ 
dito nei pressi di un ovile ab¬ 
bandonato mentre pascoìora un 
gregge di capre: lo sconosciuto 
gli ha sparato da cinquanta me 
tri di distanza, credendo di aver 
lo colpito in pieno, il criminale 
si è dileguato nella vicina bo¬ 
scaglia. 

Intanto le indagini per t'ucci¬ 
sione del possidente Salvatore 
Pintus continuano. Gli interroga 
tori si susseguono a ritmo inten 
so: circa cinquanta persone sono 
state chiamate in caserma o av¬ 
vicinate negli ovili dai carabinie¬ 
ri tra ieri ed oggi. La deposi¬ 
zione più importante resta quel¬ 
la del serrapastore del Pintus. 
>1 ISenne Pietro Paolo Fenu Dal¬ 
le sue dichiorazioni si è appreso 
che lo lettera. ,n cui si chiede¬ 
vano i trenta milioni del riscat 
to. fu fatta scrirere allo stesso 
Forni dai fuorilegge, armi alla 
mano 

Gli inquirenti ritengono che il 
pastorello non abbia detto tutto 
ciò che sa per pavro di rappre 
soglie. Paura, per altro giusti 
cala do una catena dì precedenti 
storici: pastori che hanno pa 
goto, cioè con la rifa, per avere 
parlato 

Il clima di terrore, d'altra 
parte, ha impressionato la cita 
delle popolazioni di Santu Lus 
svrgiv negli ultimi due anni. Il 
fatto è chiaramente denunciato 
da IT amminiifrariore comunale 


che ha indirizzalo un documento 
al Presidente della Repubblica 
Saragat. chiedendo un intervento 
dello Stalo sia per reprimere 
l'ondata di criminalità sia per 
l'intervento decisivo nel settore 
della pastorizia. Gli stessi con¬ 
cetti ribadisce in un altro docu 
mento, la Camera di commercio 
di Nuoro, la quale asserisce che 
* le popolazioni delle diverse zo 
ne delia provincia, e particolar¬ 
mente le categorie economiche 
del settore agropastorale, assi¬ 
stono terrorizzate e impotenti ad 
ogni difesa allo svolgersi di atti 
criminali ». Secondo la Camera 
di commercio nuorese negli ulti¬ 
mi due anni i delitti contro lo 
proprietà e le persone fisiche 
(furto e rappresaglia di bestia 
me. estorsioni e sequestri dì per¬ 
sona. omicidi) costituiscono uno 
dei più gravi fattori deila de 
pressione economica. Le denunce 
ufficiali dei misfatti — si legge 
ancora nel documento — rap> 
presentano una grande percen¬ 
tuale in confronto all'entità e al 
numero dei reati, e ciò per ra¬ 
gioni ben note. Il danno econo 
mico sofferto dai proprietari e 
dai pastori ha raagiunto ad oggi 
valori ingentissimi. 

Anche la Camera di commer 
ciò di Nuoro non trae. però, da 
questa analisi, conseguenze se 
non superficiali, unendosi al nu 


mero di coloro che invocano leggi 
speciali. 

Negli ambienti dei pastori e 
dei contadini le proposte di mi¬ 
sure eccezionali del ripristino del 
confino (che sarebbero già con¬ 
tenute in un progetto di legge apb 
prontato dal governo italiano) tro¬ 
vano una pronfonda ostilità. Si 
sa che mezzi eccezionali sono 
siati usali altre volte in Sarde¬ 
gna: nel secolo scorso i gover 
nauti si servivano perfino del¬ 
l'esercito: intere divisioni di fan¬ 
teria furono mandate a * com 
battere » i banditi sardi. I pastori 
e i contadini sostengono che le 
radici del banditismo non si pos¬ 
sano sradicare con dei mezzi ec 
cezinnali. i quali — come il con 
fino — possono diventare stru¬ 
mento di indiscriminata rappre 
soglia. Tali concetti vengono ri 
cordati con forza nelle riunioni 
dei pastori. 

Uno dei tanti pastori da noi 
avvicinati ci ha dichiarato: « Non 
ci sarà uomo che non sparerà 
da queste parti, se la prossima 
annata agraria si presenterà 
male. Quest’anno c'è stato ap 
pena da respirare nella pastori¬ 
zia. Una annata cattiva aggra¬ 
verebbe in modo terribile la si¬ 
tuazione » 

Giuseppe Podda 


Per il contratto 


Ventimila operai 
conservieri in 
sciopero a Salerno 

La polizia torna a presidiare le fabbriche 
Episodi di provocazione — Denunciati 
400 operai negli ultimi due anni 


In relazione uUe notizie di 
.stampa apparse in questi giorni, 
circa le predÌK|x>sizione da parte 
del ministro delle Finanze Preti, 
di un progetto di leggo per la 
trasformazione dell’ amministra¬ 
zione dei Monopoli di Stalo in una 
società per azioni a partecipazio¬ 
ne statale, la segreteria della 
Federstatali ritiene necessario af 
fermare: 

1) Le Confederazioni CGIL. 
C1SL e U1L come è noto, hanno 
consegnato nel luglio scorso al 
governo, come d’accordo con i 
ministri Rertinelli. Pieraccini e 
Colombo, mi documento unitario 
esprimente io sintesi la posizione 
(lei sindacati sulla riforma della 
pubblica amministrazione. In ta¬ 
le documento le tre confoderazio 
ni hanno rivendicato in portico 
lare per le aziende autonome 
« una più larga ed effettiva au¬ 
tonomia di gestione, attraverso 
una struttura aziendale che con¬ 
senta a ciascuna di esse, sia pu¬ 
re nell'ambito dello Stato, di ope 
rare in regime di gestione eco¬ 
nomica propria delle imprese in¬ 
dustriali e commerciali ». 

Al riguardo il ministro della 
Riforma Rertinelli ha dichiarato 
alla stampa la sostanziale validità 
della impostazione data dai sin¬ 
dacati anche per quanto si rife¬ 
risce alla globalità della tratta¬ 
tiva per la Riforma ed il rias¬ 
setto. sia della pubblica ammini¬ 
strazione che delle aziende alilo 
nome. I.a posizione del ministro 
Preti se pur riferita ad un par¬ 
ticolare settore dello Stato. a|> 
pare pertanto in netto contrasto 
con l’impegno assunto dal gover¬ 
no ed accettato dai sindacati, 
per una trattativa glohalc ed uni¬ 
taria inlla base dei principi gc 
nerali di riforma della Com 
missione Medici. 

2) In linea di principio la Fe 
dcrstatali non può non concorda¬ 
re con la posizione ufficiale as¬ 
sunta e ribadita da tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali del settore 
dei Monopoli di Stato e respinge¬ 
re come non valida, sia sul piano 
sindacale che su quello degli in¬ 
teressi più generali la tesi secon¬ 
do la quale, soltanto introducen¬ 
do la componente privatistica e 
riducendo quella statale, una ge¬ 
stione possa divenire economica, 
in quanto come è stato autore¬ 
volmente affermato « i bassi ren¬ 
dimenti economici nelle gestioni 
statali di attività economiche non 
vengono da) Tatto che la gestio¬ 
ne sia statale piuttosto che pri¬ 
vata. ma dal fatto che essa sia 
organizzata burocraticamente ». 

3) D’altra parte la Federa¬ 
tali condivide anche la posizione 
assunta dai sindacati di settore 
circa la piena disponibilità ad un 
discorso serio e responsabile che 
tenda in concreto n dare all’am- 
ministrazione dei Monopoli una 
struttura efficiente e competitiva 
sempre nell'ambito dello Stato. 

4) La Federstatali inoltre fa 
rilevare che i proponimenti del 
ministro Preti appaiono in con¬ 
traddizione con quanto già deli¬ 
berato dal Consiglio dei ministri 
per le aziende autonome delle 
Ferrovie e delle Poste e con gli 
stessi principi di socialità affer¬ 
mati nel progetto de) piano quin 
qucnnale di sviluppo economico 
del Paese. 

5) La Federstatali sia per il 
merito del problema e le sue 
commissioni con gli altri settori 
sia per gli impegni assunti in se¬ 
de di trattativa con il governo e 
nel confronti della categoria In¬ 
teressata. non potrà estraniarsi, 
nel caso, da eventuali iniziative 
sindacali. 


Dal nostro corrisoonHente 

SALERNO. 26 

Continua con molta forza nel 
salernitano la lotta dei ventimila 
lavoratori conservieri per eo 
stringere alla ragione gli indù 
striali. E' fallito infatti un altro 
tentativo di trattativa nel corso 
di una riunione convocata ieri 
l’altro daU’Utllcu) Provinciale del 
Lavoro. Anche in questa accusai 
ne i padroni, attestati su posi¬ 
zioni di assoluta intransigenza, 
hanno uncina una volta sostenu 
to clic sono disposti solo a fico» 
fermare l'aeeoido stipulato lo 
scorso anno e (bontà loro!) a 
non toccare la contingenza. Ciò 
non poteva non provocare la col 
lera dei lavoratori impegnati ne¬ 
gli scioperi articolati. La rea/io 
ne è stata immediata. Ieri ed og¬ 
gi si sono avute due magnifiche 
giornate di lotta, clic* hanno visto 
migliaia di olierai conservieri par¬ 
tecipare compatti allo sciopero in¬ 
detto dai tre sindacati. 

Nella Piana del Sole questa 
mattina migliaia di pulitrici non 
si sono mosse dai loro comuni, 
che sono, come è noto, fornitori 
della stragrande maggioranza ilei 
la mano d’opera nelle fabbriche 
della Piana. 

Nell'Agro Nocorino. lo sciopero 
è sempre più forte: piccole e 
grandi aziende sono state diser¬ 
tate in massa per due giorni. 
Episodi di pressioni e di paterna¬ 


li! aumento 
l'esportazione 
di elettrodomestici 

Le esportazioni di apparecchi 
elettrodomestici hanno registrato 
nel 1965 un notevole aumento in 
valore. Complessivamente, in¬ 
fatti. la vendita all’estero di tali 
apparecchi ha dato un introito 
di 105 miliardi, contro i 64.9 mi 
bardi dell’anno precedente, con 
un aumento di oltre 40 miliardi 
Rispetto al 1964. le esportazioni 
di apparecchi elettrodomestici 
sono quasi raddoppiate. Le ini 
portazioni hanno invece manife 
stato un’accentuata flessione. 


Il 25 settembre di nuovo l'ora solare 

I treni attenderanno in stazione 
il trascorrere deH'«ora bis» 


Il ministro 
raccomanda 
di lavare 
la frutta 


Il ministro della Sanità, in se¬ 
guito alla situazione venutasi a 
creare dojx> i gravi episodi di 
intossicazione alimentare a Op- 
pido Mamertina e in altri centri, 
ha impartito, ancora una volta, 
precise disposizioni a tutti i me¬ 
dici provinciali in merito all’im¬ 
piego degli antiparassitari nella 
agricoltura e alla propaganda di¬ 
retta alla popolazione per convin¬ 
cerla ad usare tutte le precau¬ 
zioni (lavaggio, sbucciatura, ebol¬ 
lizione). nella preparazione dei 
prodotti vegetali destinati all’ali¬ 
mentazione. 


Iismo nelle aziende si potrebbero 
citare a decine, mentre vengono 
messe in giro voci elio tentano di 
creare confusione e infrangere il 
bioeco degli scioperanti, i (inali 
tuttavia non si lasciano per nien¬ 
ti 1 intimidire, nemmeno (lolla pre¬ 
senza massiccia di forza pubbli¬ 
ca che. in ogni vertenza sinda¬ 
cale. è sempre presente ni fianco 
(lei padroni, contro In Costitu/io 
ne e contro la libertà sindacale. 
Da qualche anno a questa parte, 
nel salernitano le forze di polizia 
stanno assolvendo ad una brutta 
funzione, a sostegno dei datori di 
lavoro Masti ricordare a tale |>ro 
posilo che il numero degli olierai 
denunciati e interrogati si aggira 
sui 400 negli ultimi due anni, 
mentre quello degli arrestati su 
pera i 25. Anche questa mattina, 
uno schieramento fortissimo di 
carabinieri e celerini è stilato nel 
l'Agro Noeerino dinnanzi alle fall 
liriche, creando un clima di ten 
sione clic di certo non torna a 
vantaggio del cosiddetto ordine 
pubblico L'intervento è stato par¬ 
ticolarmente massiccio ad \ti 
gii. dove circa trecento tra cele¬ 
rini e carabinieri (giunti in rin¬ 
forzo da Napoli e. pare, anche 
da Foggia) hanno presidiato la 
fabbrica Elvea. per dare man 
forte ai padroni clic hanno già 
nei giorni scorsi, tentato di far 
fallire lo sciopero, approfittati¬ 
lo delle condizioni di debolezza 
delle organizzazioni sindacali ni- 
rinterno della azienda, dove la 
maggioranza è tenuta da cle¬ 
menti della CJSNAL 

Tutta la zona è apparsa in 
stato d’assedio e non è manca 
ta la solita caccia all'uomo, 
quando alcune operaie clic so 
stavano dinnanzi ad un cancello 
per far uscire altre lavoratrici 
si sono viste fotografare da un 
agente in borghese Esse hanno 
reagito ma decine di earaliinie 
ri sj sono lanciati aH'inseguimcn- 
tu dello operaie che si sono date 
alla fuga in preda al panico. Un 
solo lavoratore che. stando a 
dichiarazioni di testimoni era 
estraneo all'episodio, è stato fer¬ 
mato dopo un inseguimento di 
un centinaio di metri. 

Questa mattina si è verificato 
anche un episodio che potrebbe 
acquistare il sapore di uno scan¬ 
dalo. I celerini ed i carabinieri 
hanno potuto ritirare gratuita¬ 
mente al bar Sant'Antonio (che 
si trova al Corso Emanuele, prò 
prio accanto alla fabbrica) una 
consumazione offerta dalla ditta 
Elvea. A coloro che si accinge¬ 
vano a pagare veniva risposto 
dalla cassiera: «Offre la ditta 
Elvea ». 

Tonino Masullo 


Sull'A*l r a Brindisi 
e a Passo S. Lugano 


Sei morti 
in tre incidenti 


Dai prosi.mo 25 settembre cn 
l;erà ;n vigore nuovamente l'ora 
soiare. In previsione del passag 
g:o dall'ora jegale. in vigore dal 
22 maggio, all'ora solare, le fer¬ 
rovie dello Stato stanno predi 
«ponendo una serie di misure 
U passaggio, come sacre fatto 
rilevare negli ambienti tecnici 
ministeriali, comporterà l’esisten 
za di un'« ora bis » per cui alle 
ore 24 « legali » del 24 settembre 
le lancette degli orologi saranno 
riportate alle ore 23 « bis » per 
ripercorrere nuovamente l’arco 
compreso tra le ore 23 « bis * e 
le ore zero del 25 settembre. Al 
pubblico verranno date lo corno 
mca7ioni del ca«o anche in re.a 
none al fatto che i treni dovran 
no di regola attendere l'c ora bis > 
in opportune stazioni. 

La direzione delle ferrovie ha 
frattanto tratto un primo bilancio 
dall'applicazione dell’ora legale 


I! giudizio che viene espresso dai 
tecnici è definito « complessiva¬ 
mente non sfavorevole ». Viene 
osservato che l’applicazione pra 
tica dell'ora legale nel settore 
dei trasporti ferroviari ha pre 
sentato aspetti posimi e nega¬ 
mo. questi ultimi soprattutto in 
relazione agli orari delle linee 
intemazionali. Comunque la coin¬ 
cidenza realizzata tra il periodo 
di validità dell'ora legale italiana 
e il periodo di validità dell'orario 
estivo europeo, ha permesso di 
mantenere la continuità delle re 
laziom intemazionali, anche me 
Mante il irasfer.mento di fun 
zione da un treno all'altro, uti 
jzzando ta rete dei treni estivi 
europei. 

Questa coincidenza è indispen¬ 
sabile anche per il futuro. Le 
Ferrovie dello Stato hanno fatto 
presente questa esigenza al mi¬ 


nistero dei Tra»,x>-ti, cmeUviv:» 
che l'ora legale italiana coincida 
ogni anno con il periodo di vali¬ 
dità dell’orario estivo europeo 
che, per il prossimo anno e per 
il 1968, verrà fissato nel corso 
della « conferenza europea degli 
orari dei treni viaggiatori e dei 
servizi diretti » in programma a 
Madrid dal 14 ai 23 settembre 
prossimo. In occasione della con 
ferenza verranno esaminate e de 
finite le diverse proposte delle 
amministrazioni europee agli ef¬ 
fetti delle mod.fiche di orario dei 
treni intemazionali rispetto al 
biennio precedente. Tali modifi 
che comprendono anche eventuali 
costituzioni di nuovi treni e Isti¬ 
tuzioni o modifiche di relazioni 
dirette. L’orario biennale com¬ 
prenderà due periodi estivi e due 
invernali ed entrerà in funzione 
da domenica 28 maggio de! 1967 
sino a fine maggio del 190. 


PIACENZA. 26. 

Due persone sono morte e al¬ 
tre due sono rimaste ferite stil- 
l’Autostrada del Sole, all'altezza 
di San Rocco (Piacenza), in se¬ 
guito al tamponamento avvenuto 
tra una « 850 » e un autocarro 
« Tigrotto ». 

A bordo della « 850 » si trova¬ 
vano Pietro Triglia, di 23 anni: 
Domenica Munafò. di 44 anni: 
Giusepix.* Triglia, di 56 anni e 
Pietro Munafò. di 74 anni, tutti e 
quattro abitanti a Torino. Gli 
occupanti della « 850 -» apparten¬ 
gono tutti ad una stessa fami¬ 
glia. Giusepjx? Triglia era il ge¬ 
nero di Pietro Munafò. I-a figlia 
di quest* ultimo. Domenica Mu¬ 
nafò, moglie del Triglia, si trova 
tuttora in gravi condizioni nel 
l'ospedale di P.acenza col figlio 
Pietro, rii 23 anni, le cui condi¬ 
zioni sono disperate. I! giovane 
non ha più ripreso conoscenza 
ed i medici temono per la sua 
vita. L’utilitaria, che era diritta 
a Milano, per cause non accerta 
te. ha violentemente tamponato 
il «Tigrotto» che la precedeva e 
che era guidato da Adriano Ro:n 
pianesi. di 34 anni. 

Nel fortissimo urto tutti gb oc 
cupanti della * 850 » sono rimasti 
gravemente feriti: i soccorritori 
li hanno subito trasportati allo 
ospedale di Piacenza dove però, 
nonostante le cure prodigate dai 
sanitari, vino morti Giuseppe Tri 
glia e Pietro Munafò. 

La polizia non ha ancora po 
tuto interrogare ì Tenti: sembra 
tuttavia, da alcune frasi «connes- 
>e pronunciate dai due .soprav¬ 
vissuti. che i quattro fossero tra 
loro parenti e che provenissero 
la Me<s.nu. 

• • a 

Djc contadini. Damiano VaA-n- 
tini. di 18 anni, e Franco Sera 
fino, di 15. sono morti in seguito 
allo scontro tra la loro moto e 
un carro agricolo. 

L'incidente è avvenuto di mat¬ 
tina sulla strada provinciale per 
Torre Santa Susanna (Brindisi), 
ad alcuni chilometri dall'abitato. 
La moto, gjidata dal Valentini 
ha tamponato il carro agricolo 
guidato da Nicola Liggiano. di 57 
anni, che procedeva nello stesso 
sea«o. 

Due turisti tedeschi sono morti 
cd un terzo è rimasto ferito in 
un incidente stradale accaduto 
sulla statale delle Dolomiti in 
prossimità del Passo di S. Lu¬ 
gano. 

Si tratta di Reimbard Joseph 
Felix Jutner. di 21 anni, di Ho- 
henhaus. di Gerhard Jutner. di 
28. di Nichi e della moglie Doris 


Jutner. di 22. I tre viaggiavano 
a bordo di un'auto condotta da 
Gerhard Jutner. Per evitare un 
motociclista che proveniva in di¬ 
rezione opposta, il guidatore si 
è spostato eccessivamente sulla 
propria destra: la sede stradale, 
parzialmente cro>a dalle recenti 
piogge, ha ceduto di schianto c 
la vettura è rotolata per la scar¬ 
pata arrestandosi riojxi duecento 
metri. Reinhard Jutner e Doris 
Jutner sono stati sbalzati fuori 
dall’ abitacolo rimanendo ucci.i. 
sul colpo. 

Il guidatore invece c rimasto 
aggrappato al volante ed è stato 
soccorso da alcuni passanti. Tra¬ 
sportato all'ospedale di Cavalese 
è stato dichiarato guaribile in 
un me>e. 


Assegni falsi 
da 500 lire 
spacciati a Bologna 

RAVENNA. 26. 

Numerosi assegni falsi da 500 
lire intestati alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Ravenna sono stati 
spacciati nei giorni scorsi nel 
mercato ortofrutticolo all'ingros- 
so di Bologna. 

Si tratta di grossolane falsifi¬ 
cazioni. «tampate su carta nor¬ 
male. nelle quali mancano le 
caruttcT.stiche ìnci.-ion. della 
Cas«a ri: Risparmio ravennate, 
la riproduzione della tomba di 
Dante e dello stemma del co¬ 
ir, me rii Ravenna. Gli u~<cgni 
sono stati rapidamente rintrac¬ 
ciati e ne è stata informata la 
poi.zia di Ravenna c di Bologna. 


Assisi 


Manca ancora 
nella Curia 
lo spirito 
del Concilio 

INCONTRO CON I GIORNA¬ 
LISTI DI MONSIGNOR GAR¬ 
RONE AL CORSO DI STUDI 
DELLA PRO CIVITATB 
CHRISTIANA 

Dal nostro inviato 

ASSISI. 26. 

Era (piasi d'obbligo che a 
monsignor Gabriel Garrone, vo¬ 
mito nella t Pro Civitate Chri¬ 
stiana v per svolgere una rela¬ 
zione al corso di studi, fossero 
rivolte domande sulla Curia # 
sull'attuazione delle nuove nor¬ 
me conciliari. Qualificatosi du¬ 
rante i lavori del i Vaticano 
II » come lino fra i più decisi 
sostenitori del rinnovamento e 
nominato pochi mesi fa prò pre 
folto della Congregazione dei 
seminari (accanto e. si è detto, 
in contrappcso aH irridueibile 
se pur novantenne Cardinal Piz 
znrdo), il vescovo francese di 
Tolosa è corto fra le persoti* 
più adatte a giudicare con oc¬ 
chi limpidi l’apparato di vertiea 
della Santa Sede e l'opera di 
es.su. 

Va detto subito che ad ogni 
questione posta durante un bre 
ve incontro con i giornalisti, 
monsignor Garrone ha replicato 
con cordialità e grande schiet¬ 
tezza, senza eludere nè i pro¬ 
blemi più scottanti, nè le v- im¬ 
pertinenze t, di qualche interro¬ 
gante 

11 maggior difetto degli orga¬ 
nismi di Curia — ha detto im¬ 
mediatamente il prelato scar¬ 
tando le circonlocuzioni ttoppo 
diplomatiche - è che non han¬ 
no molte relazioni razionali fra 
loro, la mancanza cioè ili >gni 
necessario coordinamento Peti 
so che la prima riforma da at¬ 
tuare sia proprio in tal senso. 
Conosco soprattutto la Congre 
gazione di cui faccio parte e 
alla (piale non ho risparmiato 
vivaci attacchi in passato. |>er- 
l-ìò di questa parlo soprattutto. 
Fino a prima del Concilio essa 
ha avuto un atteggiamento am¬ 
ministrativo. Dirci di più stati 
co. Ebbene, lo scoi» del di¬ 
castero è cambiato ora di fatto, 
deve cambiare: dove essere uno 
scopo pastorale e dinamico. 
Occorre trovare un dialogo co 
stante fra il centro e i vesco¬ 
vi, la collaborazione, il luogo 
del precedente regime di dire¬ 
zione dall’alto. 

Io sono là — ha aggiunto sor 
ridendo il vescovo — con Io 
incarico di cambiare binario al 
treno, non tanto il treno stesso. 
Bisogna allora portarlo molto 
lontano dalla stazione per poi 
rimetterlo sulle rotaie giuste 
Come le appaiono i due volti 
della Curia — gli hanno chiesto 
— quella che conosceva dall'e 
sterno e quella che ora vede da 
dentro? 

Sono ancora stupito di tro¬ 
varmi dentro, di essere passato 
oltre la cortina. Dopo diciotto 
anni di vita in una diocesi, è 
stato davvero un atto di fidu¬ 
cia cieca. Trovo comunque mol¬ 
ta buona volontà, come ha ripe 
tuto più volte il Papa, e metodi 
di lavoro anche validi, se con¬ 
siderati uno per uno. Mancano 
però un nuovo spirito c — co¬ 
me dire? — migliori relazioni 
umane. Se tutti accetteranno In 
linea del Concilio — ha sottoli¬ 
neato ancora con intenzione 
monsignor Garrone — si po¬ 
tranno raggiungere presto ri¬ 
sultati apprezzabili Nella Cu¬ 
ria abbiamo bisogno della fi 
dueia degli altri e di quella 
mutua. 

Più tardi, il vescovo france¬ 
se ha concluso la sua conferen¬ 
za pubblica dicendo: « Un cer¬ 
to numero di attitudini si impon 
gono oggi ai cristiani Riscopri¬ 
re la fraternità come valore 
eterno, cercare per conseguen¬ 
za di moltiplica 1 **- c di perfezio¬ 
nare tutto <•:«'» che è rapporto 
fra gli uomini ai diver-ò livelli 
della vita sociale: famigli*, 
economia, città, universo in 
tero ». 

Giorgio Grillo 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORT 
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Nessun caso 
di polio 
nello seconda 
decade di agosto 

Nella seconda decade di ago¬ 
sto non è stato denunciato nes¬ 
sun caso di poliomielite. Nello 
stesso periodo dello scorso anno 
i colpiti furono quattro e undici 
nel 1964. 


LAVORATORI impiegati, rappre¬ 
sentanti potrete ottenere auto¬ 
vetture nuove, occasione facdi- 
taz.om permute, pagamento. Dot¬ 
tor Brandmi Piazza Libertà Fi¬ 
renze 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle • «ole » disfunzioni e rl«- 
boi--zie sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica enrt.<erin» ‘neu- 
rastenia deficienza ed anurna- 
Ile sessuali) Vi«ite prematrimo¬ 
niali Unti P MONSfll. noma 
Via Viminale. 38 fStazione ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano «e- 
condo Ini 4 Orarlo v-12 ix-tt 
escluso il sabato pome ri ex ir. • 
net giorni festivi Fuori orar io. 
nel sabato pomeriggio e nei «'or¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tei 471110 IA<A 
Com Roma 10019 del SS 
bro 19S6). 
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Due esperienze a confronto 

Agrigento 
e Siena 


L o stempio compiuto dalla 
speculazione edilizia ai dan¬ 
ni della magnifica Valle 
dei Templi, ad Agrigento, uno 
dei maggiori tesori artistici d’Ita¬ 
lia, ammirato dal inondo intero 
per la testimonianza che ci tra¬ 
manda di una delle civiltà più 
antiche e più fulgide, ripropone, 
tra l’altro, e in termini di estre¬ 
ma urgenza, il problema della di¬ 
fesa e della salvaguardia del pa¬ 
trimonio urbanistico, architettoni¬ 
co, artistico e paesaggistico del 
nostro Paese. L’intreccio tra ma¬ 
lia e direzione politica democri¬ 
stiana e tra affarismo e corruzio¬ 
ne non ha soltanto permesso di 
ammassare fortune favolose a co¬ 
loro che ad Agrigento, come al¬ 
trove, si sono posti senza scru¬ 
poli sul terreno della speculazio¬ 
ne più odiosa ai danni di quei 
piccoli risparmiatori che hanno 
voluto conquistarsi una casa a 
prezzo di sacrifici inenarrabili e 
che sono oggi accasermati nelle 
tendopoli in attesa che la giusti¬ 
zia colpisca i responsabili e resti¬ 
tuisca loro ciò che Ì crolli hanno 
drammaticamente distrutto. L’in¬ 
treccio tta mafia, affarismo, cor¬ 
ruzione c speculazione ad Agri¬ 
gento ha offeso senza alcun pu¬ 
dore la coscienza nazionale, ha 
colpito atrocemente la sensibili¬ 
tà, squisita e gelosa, di tutti gli 
italiani per le cose belle del no¬ 
stro Paese, per le testimonianze 
del passato, per le ricchezze na¬ 
zionali, che ci onorano e ci fanno 
« grandi » al cospetto dei popoli 
più giovani. E il caso di Agrigen¬ 
to, esploso tragicamente con i 
crolli, non è isolato, non è limi¬ 
tabile a quella città o alla Sici¬ 
lia, ma è purtroppo estensibile a 
tanti altri centri d'Italia e pone 
perciò a tutti un grande proble¬ 
ma di coscienza. 

Il cemento armato, da qualcu¬ 
no eretto a simbolo della moder¬ 
na civiltà, dilaga incontrastalo 
ovunque: ai margini della Valle 
dei Templi, sulle spiagge, a ri¬ 
dosso di monumenti di incalcola¬ 
bile valore; dilaga e deturpa i 
gloriosi centri storici, i paesaggi 
di incomparabile bellezza rii cui 
è ricco il nostro Paese, in una 
stretta soffocante che distrugge il 
verde, che toglie l’aria, che tutto 
travolge e appiattisce nella mono¬ 
tonia dell’uniformità che è tipica 
appunto della cosiddetta civiltà 
moderna. E con il cemento le 
auto private, che ingolfano le vie, 
che trasformano piazze meravi¬ 
gliose in garagi, che rendono 
l’aria irrespirabile. Ciò avviene 
perchè tutto in questo campo è 
subordinato alle grandi concen¬ 
trazioni monopolistiche c al prin¬ 
cipio economico dominante del 
massimo profitto. I cementieri, i 
monopoli delle auto, della gorn 
ma, della Ixmzina, gli speculatori 
in aree edificabili, i governi im¬ 
potenti, incapaci, obbiettivamente 
complici, sono i gratuli protago¬ 
nisti di tanto scempio c con essi 
naturalmente i partiti al potere, 
i quali non hanno la forza di 
coltrarsi alla pressione dei « gran¬ 
di interessi ». 

Malgrado l’assenza di una mo¬ 
derna legge urbanistica che for¬ 
nisca agli Enti locali adeguati 
strumenti di intervento, a questa 
stretta soffocante sono riuscite a 
sottrarsi le amministrazioni co¬ 
munali di sinistra che niente han¬ 
no a che fare con l’affarismo, la 
mafia, la speculazione; che si 
sono anzi sempre decisamente 
battute contro il malcostume c la 
corruzione. Esempio tipico c 
quello ili Siena ove un intelligen¬ 
te piano regolatore, adottato già 
da molti anni e scrupolosamente 
rispettato, ha consentito al cen¬ 
tro storico della città di conser¬ 
varsi integralmente c ove il pnn- 
vedimcnto di chiusura al traffico 
veicolare ha permesso di resti¬ 
tuire al centro la dimensione 
umana che gli è propria c rii esal¬ 
tarne le antiche e nuove funzio¬ 
ni. col ritorno ni silenzio, alla 
tranquillità, all’ordine. Agrigento 
e Siena, ecco due esempi tipici 
della contraddittoria Italia di 
oggi che vengono spontaneamente 
a confronto, che si impongono 
alla attenta riflessione dell’intero 
paese! 

Come uscire da questa condì 
zinne che pone problemi di gran¬ 
de valore culturale, economico e 
sociale, oltreché politico? Cosa 
tare per evitare che nel futuro 
altri crolli, materiali o morali, ri¬ 
sollevino drammaticamente que¬ 
sto grave problema senza che nel 
frattempo sia stato mosso un dito 
per modificare la situazione 5 Due 
sono, a nostro giudizio, le que¬ 
stioni fondamentali da affrontare 
e risolvere con rapidità: una piti 
precisa definizione ile! centro sto¬ 
rico e una ferma volontà politica 
«.felle autorità centrali e locali, 
traducibili ovviamente in chiare 
e tassative norme di legge da ri¬ 
spettare poi rigorosamente. Di 
estrema importanza, nel primo 
caso, appaiono le conclusioni cui 
c giunta la commissione parla¬ 
mentare di indagine sui centri 
storici, istituita nel 1964, dalle 
quali si deduce che « la tutela 
c valorizzazione dei centri stori¬ 
ci * deve fondarsi sul principio 
che il centro storico non debbi 
essere concepito come « cosa im¬ 
mobile, di interesse storico e ar¬ 
tistico o ambientale », ma come 
« bene culturale » che rappresenti 
una « testimonianza di civiltà *. 

Il che significa, c giustamente, 
estendere il concetto di centro 
rico, al di là dei singoli mo¬ 


numenti, al complesso uihanisti- 
co, architettonico e paesaggistico 
del centro stesso, vale a dire al¬ 
l’insieme della sua stiuttura. 

Più complesso è il secondo 
aspetto, quello più propriamente 
politico in quanto coinvolge di¬ 
rettamente la responsabilità dei 
partiti, ma è ceito anch’esso ri¬ 
solvibile se si considera la ma¬ 
turità cui è giunta la coscienza 
nazionale e l’obiettiva urgenza 
del problema; è risolvibile a 
condizione che si abbia la forza 
e la volontà di combattere con 
decisione sia l’influenza monopo¬ 
listica che l’imperante tendenza 
alla speculazione; a condizione in 
ahri termini che si respinga la 
« netta delimitazione » a sinistra 


e si ricciehi invece l’apporto in¬ 
sostituibile del nostro partito. 
Noi siamo naturalmente disponi¬ 
bili. Ma le forze democratiche 
presenti nel governo, soprattut¬ 
to dopo i fatti di Agrigento, 
vorranno muoversi su questo 
terreno c in questa direzione o 
sceglieranno invece la via del 
soffocamento dello scandalo, con 
tutte le implicazioni che ne de- [ 
i ice i ebbero- 1 () si conterranno 
come pei il progetto di ritoima 
della legge urbanistica che viene 
ili tanto in tanto rispolverato dai 
cassetti governativi solo per es¬ 
sere peggiorato e- per esservi poi 
riposto a dormire sonni tran¬ 
quilli' 

Fazio Fabbrini 



So. non è il fascista Secolo, nè il filo 
fascista Tempo, né un altro dei fogliacci 
ultra reazionari che allignano qua e là 
ma il democristiano, il cattolico Pojxilu 
che pubblica l’ignobile didascalia sotto 
una foto clic mostra due ragazze nord 
rietiiamite. che si addestrano alla scher 
ma col pugnale. « Sono costantemente di 
questo tipo le foto che il regime di Ilo 
Chi min inria all'estero; pugni levati al 


ciclo, donne lottatila... -, si rice il Popolo 
e scrive il falso. Perché solo ‘Jt ore primo 
noi avevamo pubblicato altre foto, giunte 
in Europa da Hanoi, foto che mostravano 
bambini nord vietnamiti uccisi dalle borii 
he dei civilissimi e religiosissimi piloti 
americani, padri in lagrime con in brac 
ciò le loro creature appena estratte dalle 
macerie, file di vittime innocenti, colti 
''anfratti dalVaugoscni e dall'orrore. Ih 


houle ad una guai a crudele, che rende 
inquieti tanti cattolici e ripetutamente sug 
gerisce al Papa parole di deplorazione e 
appelli di ilare, la redazione del Popolo 
(diretta da Mandilo Rumor) non sa far 
altro che pronunciare battute beva e. a 
luche, trinali. Sapevamo, fino a ieri, che 
il Po|xilo eia un giornale irazionano, e 
nerfìno fazioso, ma non privo di un certo 
mie. magari superficiale e insincero, che 


1011 ) 1111 ( 1111 ' lo differenziava dalla peggiaie 
stampa fascista. Oggi assistiamo ad un 
improvviso affiorare - sulla prima pian 
un ilei quotidiano dello Di’ -- ih un sotto 
fondo torbido, fangoso, che e come uno 
involontaria confessione di mal repressi 
sentimenti di odio anticomunista e mz 
zista. 

Ed e una spettacolo abbastanza tipo 
guanti'. 


mmmmw 


Prodotto dalla Unitelefilm per la regia di Giuseppe Ferrara 

In distribuzione «Con l’Unità» 


documentario sul nostro giornale 


In un banale incidente di volo 


Rapida inchiesta fra i lettori - Il giornale come 
specchio e promotore deile lotte del nostro po¬ 
polo - Una visita alle redazioni di Roma e Milano 

E' stato posto in distribuzione in questi giorni il docu¬ 
mentario « Con l'Unità » prodotto dalla Unitelefilm per 
la regia di Giuseppe Ferrara e con il commento parlato 
di Kìno Marmilo. Il documentario è destinato principal¬ 
mente alla programmazione nelle manifestazioni della 
stampa comunista. Le organizzazioni di partito possono 
acquistarlo anche tramite la Sezione centrale di stampa 
e propaganda. 

Una rotativa si mette in molo; 
i rulli cominciano a girare, gi¬ 
rano sempre più veloci; le co¬ 
pie del giornale fluiscono a rit¬ 
mo vertignoso dalle bocche 
della macchina: alle testate e 
ai titoli che ad ogni giro ba¬ 
lenano sullo schermo si alter¬ 
nano immagini di folla, di bau 
diere. di vita quotidiana; im¬ 
magini di operai, di contadini, 
di studenti: immagini di uo¬ 
mini che diffondono il giornale 
e di uomini che lo acquistano 
e lo leggono. Il giornale e il 
suo pubblico diventano, sullo 
schermo — come sono nella 
realtà — un tutto unico, in un 
processo incalzante e ininter¬ 
rotto. E' questa una delle se¬ 
quenze più efficaci del docu¬ 
mentario sull'UviiU'i. realizzato 
dal regista Giuseppe Ferrara 
e commentato da Finn Mar- 
zullo, che la Unitelefilm ha 
prodotto e che in questi giorni 
entra in distribuzione per cs 
sere proiettato, innanzitutto, 
nel suo ambiente naturale: 
quelle feste delPUnità che del 
documentario costituiscono uno 
dei molici conduttori. 

Il rapporto tra l’Unità e i 
suoi lettori. Abbiamo risto sul 
teleschermo, ormai, parecchi 
documentari televisivi che cer¬ 
cavano di indagare sul perché 
la gente, tanta gente, nnn leg¬ 
ge i giornali quotidiani. One¬ 
sto documentano, invece, cer¬ 
ca di indagare sul perché tan¬ 
ta gente, al sud r al nord, tra 
i lavoratori e gli studenti, tra 
gli uomini, le donne, i giovani. 
legge un giornale: Vl'nità. 

I.'arr>n rfcl film è. infatti, quel¬ 
lo delle inchieste documenta¬ 
rie: mentre l'nbicttiro inqua 
dra in primo piano i volti di 
persone colte per la strada, 
dinanzi a una fabbrica, nel¬ 
l'atrio di un Ateneo, la voce 
dello speaker domanda: r Per¬ 
ché legge l’Unità? ». 

Wi più diversi accenti, gli 
interrogali rispondono: e ognu¬ 
no espone una ragione che si 
collega direttamente alla sua 
vita, alle sue esigenze, alle 
sue aspirazioni, alle sue esjie- 
rienze dirette. Così, attraverso 
questa indagine, che in 
diversi si snoda lungo tutto il 
documentario fornendo l'ossa¬ 
tura al discorso degli autori, 
emeraono i problemi e le con 
traddizioni che caratterizzano 
la realtà del nostro Paese, gli 
episodi e le lotte di cui è sta¬ 
ta intessuta In cronaca italiana 
di questi anni: dagli scioperi 
nelle fabbriche dei nord alla 
occupazione delle terre del sud. 
dalla lotta per la casa nelle 
borgate romane alla grande 
battaglia politica del luglio 'f-0. 
che cidminn nella imponente 
manifestazione e nella strage 
di Reggio Emilia, tino ai fatti 
più recenti, la campagna at¬ 
torno al < caso » della Zanzara 
e la massiccia ondala antifa¬ 
scista che, all'Università di 
Roma, travolse gli assassini 
dello studente Paolo Rossi. 

Le risposte degli intervistati 


modi J il 


testimoniano direttamente la 
presenza del giornale in que¬ 
sta realtà, riconoscono e valu¬ 
tano l'appoggio che l’Unità ha 
dato a queste lotte, confron¬ 
tandolo anche con l’atteggia 
mento degli altri giornali. E I 
nel corso dell'indagine, l'oriz¬ 
zonte si allarga, investe i prò 
blcmi della pace e della guer¬ 
ra: nelle risposte ricorre con 
tiuuamente il riferimento alla 
guerra del Vietnam e alla fun¬ 
zione clic l’Unità ha svolto e 
svolge nella battaglia politica 
contro l'aggressione imperiali¬ 
sta. per suscitare una solida 
rietà sempre più vasta e ope¬ 
rante con i patrioti vietnamiti. 

Si delinmnn in questo moda, 
nel colloquio con i lettori, le 
tradizioni rivoluzionarie del 
giornale del Partito comunista, 
organizzatore e guida di tutte 
le grandi battagiie popolari: e 
il documentario ne ricerca le 
radici, risalendo fino alla fon¬ 
dazione delI'Vn ità. dopo il Con¬ 
gresso di Livorno. Scorrono sul¬ 
lo s'-hcrmo le immagini della 
prima tipografia ove il giornale 
veniva stampato, dei titoli che 
chiamavano alla lotta contro il 
fascismo alternale a quelle del¬ 
la reazione sanguinosa delle 
squadracee nere: e poi le im¬ 
magini del perioda, lungo e 
dura, della clandestinità, quan¬ 
do il giornale era stampalo al¬ 
la macchia, e quelle della ca¬ 
duto del fascismo, della Resi¬ 
stenza. della battaglia per la 
repubblica I periodi si salda¬ 
no: nel rapporto tra l’Unità e 
il suo pubblico. Vogai uou è 
che la continuazione e il logico 
sviluppo del passato. 

A confermarlo anche visiva¬ 
mente è un'altra delle migliori 
sequenze del documentario. Do¬ 
po una rapida risita agli sta¬ 
bilimenti di Roma e Milano, 
che ci mostra come l’Unità si 
sia adeguata ai tempi utiliz¬ 
zando tulli i vantaggi della 
moderna tecnica, la macchina 
da presa ci p-irta nelle piazze 
delle città e sulle strade di 
campagna a seguire in? per¬ 
sonaggio unico nel suo genere: 

diffusore, l'erede ideale di 
coloro che. nella clandestinità, 
portavano il giornale di casa 
in casa o Io introducevano nel¬ 
le fabbriche e negli uffici, ri¬ 
schiando il carcere e la rovina. 
I.e interriste ai diffusori, al¬ 
ami dei quali sono ancora gli 1 
stessi degli anni delVnppres- 
sione fascista, costituiscono un ■ 
altro momento assai significa- * 
tiro delVindagine. che sfocia 
naturalmente, alla tìne. nelle 
sequenze sulla raccolta dei fon¬ 
di per sostenere il giornale: 
l'Immagine ormai tipica della 
gente che accumula le sue of¬ 
ferte in una grande bandiera 
rossa che avanza a fatica tra 
la folla, sostenuta da quattro 
diffusori Ora. il cielo è com¬ 
pleto: il rapporto tra il gior¬ 
nale del m c i suoi lettori- 
padroni è stato esplorato c spie- 
gato in tutte le dimensioni . 



È morto Geiger 
il pilota 
dei ghiacciai 

Aveva salvato la vita a 3.500 alpinisti rimasti 
bloccati in aita montagna conquistandosi la 
stima e l’ammirazione del mondo intero - In 
Svizzera era un eroe nazionale 


E' questa una delle immagini che appaiono nel documentario nella parte dedicata 
distrutta dai bombardamenti, si trovava la tipografia clandestina dell'* Unità » di 
compagno Angelo Conca 


alla storia del giornale. In questa casa 
Milano. Qui cadde il 27 febbraio 1945 il 
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EDITORIALE DI GALLUZZI SU « RINASCITA » I 


IL COSTO 
DELLA DIVISIONE 


Alla situazione nel Sud Est asiatico 
e alle posizioni sostenute dal PC cinese 
è dedicato l'editoriale di Carlo Galluzzt 
sull'ultimo numero di Rinascita. Gal 
lu/zi ricorda gli allarmanti sviluppi del 
conflitto vietnamita e la minaccia di 
un’invasione della RDV che Cammini 
•-trazione Johnson ria mettendo in prò 
gromma (sembra per il procinto au¬ 
tunno). mentre ripropone false offerte 
(li « trattative senza condizioni -. In 
realtà se si vuol trattare bisogna par 
tire da alcune condizioni preliminari: 
« l.a cessazione dei bombardamenti, il 
riconoscimento del FLN come interlo 
tutore, l’accettazione della prospettiva 
di un Vietnam ramificato e libero da 
ogni interferenza straniera ». Questa è 
la ba«c di una soluzione negoziata « che 
può essere raggiunta * per la resistenza 
thè gli americani incontrano nel Yict 
nani e per l'isolamento politico in cui 
m trovano. 

« Profondamente errate » sono quindi 
le posizioni cinesi che — scrive Gal- 
lu7zi — considerano inevitabile lo scon¬ 
tro diretto tra Cina e USA e sottova¬ 


lutano la capacità dtl campi antilope 
nali-ta di far fallire i piani dell'ag 
nrcssore. E' poi incomprendibile che 
mentre ri impone la n< recita della ct»l 
labora7ione più stretta tra tutte le forze 
antimperiali-te il PC cinese ri abban 
doni ad « un vuoto estrimòmo paro 
Imo » che non ha alcuna conseguenza 
eoiicrtta e a violenti attacchi contro 
• URSS che non solo aiuta il pipilo 
vietnamita, ma fa tutto d possibile per¬ 
ché tutti i paesi socialisti (Cina coni 
presa) collabormo a coordinare gli 
aiuti. 

In linea di principio e di fatto h 
pisizioni cinesi «ostacolano la solida 
neta con il pipilo del Vietnam <• rap 
presentano un grave danno anche pt r 
la mobilitazione e la lotta in favore 
della pace della e lasse operaia e delli 
forze democratiche in Europa e in Ame 
rica ». Per questo — aggiunge Gal 
lazzi — e criticare apertamente le posi 
/ioni cinesi, che d'altronde stanno per¬ 
dendo ogni consenso aU'intemo del mo 
v intento comunista intemazionale, è 
oggi compito urgente per tutti coloro 


clic ere doro nella politica di pitifica 
coesistenza e che vogliono aiutare reai 
mente la lotta del popolo vietnamita i. 

Malclf-tro e strumentale è comunque 
il tentativo di certi gruppi e giornali 
di sinistra di valersi detratti gelamento 
del PC cine-t- p r giustificare ir- «-chiat 
rianti responsabilità USA. Sono infatti 
i gruppi dirigenti americani che si op 
pongono ad una «minzione pacifica del 
conflitto e rifiutano di correggere la 
loro politica eh accerchiamento e eh 
isolamento della Cina. » E’ criticando 
questa politica, dissociandosi dalla li¬ 
nea Johnson che si può favorire una 
giusta romposi/ione del conflitto Solo 
un forte e unitario movimento popolare 
m favore della pace — conclude Gal 
Iu77i — ed in appoggio alla lotta eh 
un popolo che non chiede altro «e* non 
il diritto rhe a Ginevra gli era stato 
riconosciuto alla libertà, all'indipenden 
/a e all'unità nazionale, può spingere 
i responsabili della politica italiana a 
cambiare strada, a prendere aperta¬ 
mente posizione e a lavorare concre¬ 
tamente per la pace nel Vietnam, in 
Asia e nel mondo ». 
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Nostro servìzio 

SION. 2ti 

Menu,imi Gemer, li piti gran 
de pilota alpino mai esistito i 
cui s|x>ricolati atterraggi in alta 
montagna avevano re-ai possi 
bile il salvataggio di migliaia 
di scalatori, ha perso oggi la 
vita in un banale incidente 
av intono. 

Geiger, uno svizzero di ài 
anni conosciuto in tutto il mon 
do come il pilota dei ghiacciai, 
è deceduto a seguito delle feti 
riportate nella collisione fra 
il suo bqxi'to ed lui aliante 
mentre si apprc--t.iv a a decol¬ 
lare- con un allievo dal piccolo 
aeroporto di Sion. Lei scontili, 
avvenuto a -oli la metri da ter 
ra. ha provocato la caduta dei 
i due le-ggen ae-re-i che -i -ono 
infranti al suolo, a poca di- 
-tan/a l’uno dall'altro, «emi 
minilo di rottami la pista d in 
volo Tratto anco"a in vita rial 
.-no posto di pilotaggio. Geiger 
e spirato in ospedale pochi mi 
miti dopo il ricovero senza aver 
ripreso conoscenza. 

N passe-gge-ro (he si trovava 
a Ixirrio rie! -un aereo eri il pi 
Iota dell'aliante, amlk-riiie gru 
veniente feriti, si trovano a di 
sjxisizione ricH'.iutorità giudizi.i 
i iu elve-ticn jx-r chiù: ire le ( ati 
-e- del t \igi( o ev ( -i'o 

Il de -tino ha cosi «giocato un • 
vera e propria Ix-rfa all'uomo 
che aveva compiuto senza in 
correre in incidenti oltre 'fi 000 
atterraggi al disopra dei 2000 
metri. Ge-igor. tiglio di monta¬ 
nari e lui ste-sMi prove tto « a 
latore, aveva la passione del 
volo nel sangue-. Pre-e i! suo 
pruno brevetto all’età «li Pi 
anni conqui-tanrio-i l'ammira 
zione degli i-tnitto'i per la (■<■ 
razionale perizia di pilota di 
cui aveva dato prova. F’u tut- i 
tavi.i solo un amie» fa che Her « 
marni, come lo chiamavano gh J 
amici, «balordi il mondo mVro ! 
sterrando con un Fiper Club su ! 
I un ghinee.t.<p delle Alpi (Vn j 
palo fe-lictmeri’e ,1 p-im<> te-n i 
tatuo del gen<-r,- nonostan’e il • 
parere covrano di te-cmci ed j 
[ e-perti. Geige-r de du ò da allora j 
; il meglio delle sue cnerg’e a j 
raffinale- la difficile arte del I 
! volo alpuu» a ba«- « velocità e • 
dell'ut torreii!2!o o cMPimolo d,< ® 
1 stracciai e p >tc «a forte 

[ pendio rituiv ad alta quota, 
i Fervendo -1 di aerei eq.npag 
giati con sci a! ptsto ri. Me ru 
! te e rh e!.rettori. Geiger «aliò 
di morte- certa non meno eh 
| .UVK1 aìpimsn rimasti bloccati ;n 
alta montagna -enea pi«-hl:\« 
di soccorso 

, Di una generosità senza hmi 
ti. il piota, conscio che dalla 
-u.l abilità dipendeva il destino 
idi una vita umana ahrimenM 
ì ;n pencolo a causa dell'imm n 
cab : !e le ntezza ri. Ile operazioni 
di salvataggio intraprese per 
v i.a di te--ra. nm esitava a de’ 
collare con i suoi Pipar anche 
in cond’/.oni atmosferiche fra 
le’ pii ombrile Fon-iscrva le 
Alpi co-rie nes-’in altri), c sa 
peva dove si pativa prendere 
terra sfruttando t>»che- decine 
di metri di dirittura Era un 
asso senza rivali nello sfrutta¬ 
mento di ghiacciai in pendio ne 
oess.nri per guadagnarsi la 
spinta necessaria nei decolli e 
di correnti d’aria ascensionali 
formate dal gioco termico delle 
valli per le planate. 
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Hermann Geiger 
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Ne-sun.i meravigl a p,-n o 
(he il pilota fo-M- diventato un 
eroe nazionale, etn ondando-! a 
ragione di un'aurea di formai 
a se-gmto delle 20 mila ore di 
volo immuni da incidi mi 

De-coratoio.n le pio alte un 
■ itii. ’ize di molte n tzio-ii — pa 
|ìa Giovanni XXIII gli aveva 
f« ine CSM» un alto rieomi-t unen 
to vaticano in segno di rmgr i 
ziame.nto per aver salvato t(*0 
u!pim-ti italiani bloccati n.-!!. 
Alpi -- Ge ’ge-r aveva aperto il i 
anni una scuola di uriri.-stramen 
to per piloti provenir nti dn 
ogni parte d’Europa rhe In 
tendevano rieriicar-i al salvata? 
gio arresi di mon'.ignu 

George Atkins 


l 
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Sofia 


Aperto il 
1° Congresso 
di studi 
balcanici 

i -SOFIA. _t 

j Si -oi.o u;je.rti que-ta mattina 
in una grande .-aia dilla capg.i.e 
i lavori (lei I- Congri-«o ir.ter 
naz.ona.t- di --.noi fxi.i.in.n • 
(•ci -uri e -t 1 i.inieo, orc.ir.i//o'.i) 
-otto 1 rg (1.1 (le*.i l \hs(’(). Al 
tornire s-o parte lipuno uria IJOO 
-ti.dio-i eii J-} p.-t-i tra età 1 Ila 
hi II tongrt'-e». < ht- -i -v iinppa 
:r, uncini -e z ioni nelle quali -a 
tanno pri-entati p:o m putì 
blnhc relazioni r conv.n ta/ioui, 
fn.rera una -e.:tiiiiana. \11 ìr.aj 
^orazione hanno a--i-tito non* 
ro-e jx-r-CKialita politiche, cupio 
mutuili- e mit-irali della capita!» 
bulgara II primo nuni-tn» hai 
staro Tori or Jivkov ha rivolto un 
'.liuto a) f««ìg.e"l'tl n ette lido 
in rilievo la grande imp>-1an/a 
politica oltre che scientifica e 
culturale del con gre*-e» tue co 
me -i e aii-piiato. - -ara un 
contributo (onereIo alla grande 
inte-a e coopcrazione tra i pac-i 
halcamc i, per il benes-ere dei 
liopoli e di tutta l'umanità » 

Il segretario generale del 
r UNESCO RcneV Mahrn. ha 
rivolto agli .studiosi un messag 
gio di auguri e di «aiuto. Fra 
gli oratori della prima giornata 
vi è stato l'italiano Pertwl. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / sabato 27 agosto 1966 n 


E" tempo che il governo prenda atto delle implicazioni 
internazionali del terrorismo in Alto Adige 

1/ Italia protesta presso Vienna per 


l'intervista 
di Burger 

Documentati i tegami Ira i dinamitardi del- 
l'Alitalia e i neo-nazisti della Germania Ovest 
Un articolo su « Rinascita » del segretario 
della federazione comunista di Bolzano 


Diamo la parola ai sudtirolesi 


La pitiikiiiz.i del capo del Co 
niitnto di lihcra'/ionc del Sudino 
lo Norbeit Itiimei, ha pi morato 
ima enei Bica i (‘azione del g(» 
verno italiano In i dazione alla 
intervista concessa t’.illio ieri 
dal leader del (eriormino neon» 
zista, il MiiiMmi degli Ksteii 
Fnnfnm a (pi.into si è appreso I 
alla Farnesina Ita dato ieri 
istruzioni all - Xmlia'Ciala d'ila 
ha a Vienna di compiei e mi po¬ 
so pi (‘sso il limonio misti uno 
per richiamale la sua attenzione 
su questo nuovo fatto ohe non 
può non destare^orpresa paiti 
«ilarmente dopo le assicura zio 
m fornite recentemente da Vieti 
na Non é senza stoppie - si 
fa rilevare dalla Farnesina - 
che si è appi oso che il Itili cor 
abbia nuovamente potuto lenite 
re indisturbato pubbliche dicliia 
razioni elio costituiscono imo 
raiitiiamento alle attività tei cori 
st ielle. 

Sul problema dell'Allo Admo e 
dei rappoiti italiani con Vienna 
e Homi, la posizione del PCI è 
una volta di piu precisata f i| 

numero di Itiunscda. oggi nel 
le edicole in un articolo a firma 
di \nselrnn (ìoulbier seijictai io 
della Fed(*iazione bolzanese del 
partito, (/articolista fa lire» e 
niente la storia dei tirecedenti da 
cui si è arrivali alla situazione 
avvelenata di questi ultimi tein 
pi, indicando le responsabilità 
dei governi centristi e successi¬ 
vamente di ceni resinisi i a colpe 
voli di avoi tentato la consueta 
tattica dell'Insabbiamento e del¬ 
la minimizzazione del problema, 
come se questo fosse niente al¬ 
tro che un « affare privato » tra 
DC e SVP. fondamentalmente 
concordi nel dividersi le zone di 
influenza. « spadroneggiando la 
prima sotto la guida del doro 
teo Flnminio Piccoli nel Trenti 
no, a maggior parto di lingua ita¬ 
liana. e nella provincia di Bol¬ 
zano ove la seconda mantiene an¬ 
cora saldamente le leve del p» 
tere locale ». 

Ora In situazione è arrivata a 
un punto in cui la politica di ieri 
si è resa impossibile « Il terro¬ 
rismo, — scrive Ooiithier. — ha 
assunto ormai dimensioni tali da 
non poter più in alcun modo 
essere consideralo come un fot 
to di criminalità individuale ». Se 
ne sono individuati in modo chi 
moroso I legami con quei circo¬ 
li per i quali esso fa parte di 
un » ben preciso disegno politi 
co clic prende a pretesto. — co 
me oggi è rosi retto a nrnnn«c(* r P 
ron molto ritardo anche il Po 
polo — la questione altoatesina 
per tener «spetto più m genera 
le. il problema delle frontiere in 
Kurop i 

* Il ivoh'rms a'toate«ino. — 
si legge ancora in Rinascilo 
è quindi strettamente inserito ì \ 
nel contesto politico Mitteleurn * 
pa ed è una riprova — se ancora 
ve ne fosse bisogno — detta era j 
vita della involuzione in atto nel 
la Germania di Rnnn e della 
influenza delta pressione conti 
mia e pesante che da questa 
viene esercitata sull'Austria non 
trale». Gouthicr osserva a que j 
sto punto che proprio m questo 
quadro vanno considerate le trai 
tative tra Italia e Austria per la 
definizione della divergenza al 
toatesina. 

« Il carattere esasperai amen 
te tecnicistico delle trattative di¬ 
plomatiche — egli aggiunge — 
che si sono svolte t>er lunghi an 
ni ormai, sempre in gr inde se 
greto, non sembra essere il p ù 
idoneo a dipanare il nodo del 
problema altoatesino che è pur 
sempre squisitamente politico 
Questo vizio di for^n dello ir.it 
tativc traspare, per a'tro. con 
sufficiente evidenza da! orma 
pale scoglio su cui esse «- sono 
arenate, che riguarda la moda 
lità di verifica sulla «mplica/'o 
ne degli eventuali accord. ;!a!o 
austriaci, la qua! cosa dimostra 
il perdurante reciproco sospetto 
delle parti contraenti e. fin d'ora, 
la fatale precarietà di una (lofi 
ntzione estorta con furbcsch' e 
faticosi compromessi causidici, 
sempre soggetta a variabili intcr- 


DC austriaca 
e SVP riunite 
a Innsbruck 
per l'Alto Adige 

I maggiori dirigenti del par 
tito popolare sudtirolese (SVP) 
e della DC austriaca si riu 
niscono oggi a Innsbruck sotto 
la presidenza del cancelliere 
Klaus per discutere una prò 
posta segreta italiana per la 
soluzione della questione alto 
atesina. 


«No al terrorismo, ma quanto 
sbagliano le autorità italiane!» 

Negli abitanti delle vallate tra l'Adige e l'Isarco esiste confusione e un per¬ 
manente stato di perplessità alimentato dalla sordida politica di Roma 


Dal nostro inviato 

BOLZANO. 20 

■( Siamo perplessi tutti quali 
ti; si può raggiungere con il 
terrorismo l'autonomia per la 
provincia di Ito! za no? » Mi di 
ce queste parole il doti. Kg- 
moni Jenni/, enfant torrible 
sudtirolese per avere abban¬ 
donato la cnttnlirn SVP (Parti 
In popolare sudtirolese) ed 
avere fondato ima (01 mozione 
politira di ispirazione social' 
sta % Pn errore - afferma in 
vere Vdvvoraltì llliqo Camper 
difensore di Ciinlher Ander- 
anssen al recente processo di 
Milano — fi sfato quello di 
aver fatto d'nqni erba un fa¬ 
scio e di avere colpito con dii 
rezza sia i moderati che pii 
oltranzisti, sia chi lotta pura¬ 
mente e semplicemente per ot 
tenere Pantonomia provinciale 
e chi invece si fi intromessa 


nella questione con altri sco 
pi » '< Per me — sostiene 

francamente mi piovane. .In 
se/ Magr — coloro che coni 
pironn pii allentati dimostra¬ 
tivi nel '(il. senza procurar 
danni alle persone, non sono 
delinquenti. Coloro che oggi 
mirano allunino sono dei vi¬ 
gliacchi » Il pensiero del pio 
vane Maur. impicpntn. uscito 
dal mondo contadino di vinn 
tanna, fi pnello di un semplice 
uomo della strada Un peti si e 
ro ahhastava diffuso oppi. 
fra la popolazione sudtirolese 
Tre nomini, tre sudtirolesi, 
tre preoccupazioni. In questi 
pìorni ho parlato con molte 
persone, ma nati di tutte potrò 
indicare nome c cognome poi¬ 
ché. per molli e svariali mo¬ 
livi. uno parie rilevatile di esse 
preferisce così Cercherò di ri¬ 
portare le idee che mi sono 
sialo espresse e che possono 


Drammi della follia a New Haven e New York 

Due stragi ieri in 
America: 8 morti 

Cinque persone uccise nel Connecticut — Un dipendente della Master 
Truckmen fredda il principale e la sua segretaria al 48° piano di un 

grattacielo di Times Square 



contribuire a comprendere 
meplio perchè nell’Alto Adipe 
la crisi etnica e politica ha 
potuto sfociare nel terrorismo: 
ed anche quali sono le reali 
reazioni dei sudtirolesi apli 
avvenimenti che insanguinano 
le strade di queste mnntapiic. 

Alcuni dei più recenti atten¬ 
tati (quello al Palavo di piu 
sfizio di finirono quello al tre 
no merci sul Conte Alto di Mu 
Ics e quello ad un traliccio 
in {'alle Aurina) hanno sinsci 
tato pari imitile emo'innr fra 
i sudtirolesi » Ci sono anror-i 
i nostri ». rni ha fletto un pio 
vane dopo avere letto j parti 


mali, alla primitiva indigna 
zinne seguirà un sentimento di 
solidarietà con pii autori 
t Appena accaduta il fallo — 
ha detto uno dei sudtirolesi da 
me avvicinali — è difficile Irò 
rare ima donna od un uomo 
che non si senta di esprimere 
indipnazione per puntilo fi ac¬ 
caduto: ma quando arrivano i 
poliziotti con tutto uno spie 
(lamento di forze, allora la 
stessa pente incomincia in cuor 
suo a parteapinre per i fugai 
Uvi Speliamo che non li pton 
dano. si sente spesso inorino, 
rare . » 

Lo maggior parte della papa 


colori dell'attentato al treno | Indinne preferirebbe certamen- 
merci: ed appariva fin troppo g, vivere in pare, lavorare. 

..... .-.„i cercare di costruirsi un cerio 

benessere Anche qui non man 


NEW YORK — La agghiacciante scena che si è presentata alla polizia al 4J’ piano di un grattacielo 
di New York: riverso a terra nel corridoio il cadavere della 22enne Paula Burman e sullo sfondo 
il corpo di James Rubrrtone, suicidatosi dopo aver freddato il direttore della Master Truckmen of 
America e la sua segretaria. 


Nostro servizio 

NEW YORK. 2G. 
Verso la mezzanotte di ier^ un 
uomo buss.iva alla porta dell’ap 
portamento della signora Marv 
McClea-e in un quartiere resi 
denziale negro di New Haven. 
nel Connecticut. L’uomo, un ne 
grò dalla «tatara alta. v<Miva 
alla covv l>oy. Pn cappello b;an 
co a larga tc«a gli nascondeva 
parte del volto Doveva essere 
sulla quarantina. 

Aveva appena parchegg ato nei 
dintorni una Chrysler verde con 
cappotta nera e ora aspettava 
impazientemente che gli venisse 
ro ad aprire. Nessuno ixiteva sa¬ 
pere che Arthur Davis aveva de¬ 
ciso di uccidere Qualcuno che lo 
prelazioni che cosi da vicino — I conosceva gli aveva sentito di¬ 
come s. é visto - condir onano ^ rc: « r ' o! ' e ammw " A 

!• - !riL'.m /ri/cV/V:; 

luz one diplomatica potrà viti mi» t xenilfo ,| mo mrnto Davis im 
essere duratura solo se sarà «or j ,, racn<1v -, , lf1 r „ ci , 0 
retta da una volontà politica di¬ 
retta a risolvere il problema del¬ 
le minoranze di lingua tedesca 


e ladina che vivono in provincia 
di Bolzano ». 

Nuovi particolari vengono frai 
tanto in luce a Vienna, sui prc 
cedenti di Emanuel Kubart e di 
llannes Folk, i due terroristi ai» 
tori dell'attentato contro la sede 
viennese doll'Alitalia Tulle le 
notizie concordano nel documen 
tare i legami tra i due e i cir 
coli neonazisti della Germania 
federale Sia Kubart che K.ilk op 
purtenevano inf.illi al t Corpo 
giovanile nazionale » Una orga 


I La porta si o aperta e Davis 
si è introdotto neH'ahitazione. E' 
passato qualche minuto Nel si 
icnzio si sono uditi distintamente 
7 colpi e quelli che immediata¬ 
mente si sono affacciati alle fi¬ 
nestre hanno potuto scorgere la 
sagoma defi'iiomo che raggiunta 
la macchina la metteva in moto 
e si dileguava nella notte. Sulla 
porta di casa McC!ca«e una bam¬ 
bina avanzava a tentoni in un 
cono di luce e gridava dispera¬ 
tamente: » Aiutatemi, aiutatemi, 
li ha uccisi tutti » I vicini si sa 
no falli allora sull ingresso e 
h.mno visto cinque cadaveri di 
stesi per terra in una pozza di 


nizza7ioue che mantiene stretti > sangue: la «ignora MtClca«c sua 
rapporti con la tedesca « Leg.i | figlia Carolyn Svke.s, un figlio di 
della gioventù fedele alla patria » quost'ultima di 6 anni e due gio- 
La Lega esisteva sino a qual * vani. Neil White c Richard Lea- 
che anno fa anche tn Austria ma i ters. La bambina che aveva in¬ 
venne sciolta per attività nco- I vocato aiuto, Francine McClease 

1 dì H anni, era ferita gravemen¬ 


te Troy Sikes. di A anni, era sta 
to colp to di striscio da una pal¬ 
lottola Tre persone che. .immuto 
lite dal terrore, avevano assisti- 
to alla strage, sono state rico¬ 
verate all n«jw*'la!c in stato di 
choc Decine di agenti «i som 
gettati «di'inseguimento del fu! 
le Si pensava di «covarlo in cit¬ 
ta ma Davis aveva già varcato i 
confini del Connecticut. Alle 1 
del mattino la polizia ha bloc 
calo una macchina che procede¬ 
va a velocità eccessi va e a luci 
speme nei dintorni di New Brun¬ 
swick nel New Jersev. Per fer- 


Fermo il progetto 
USA di perforare 
la crosta terrestre 

WASHINGTON. 26. 

Il progetto di perforazione del 
la crosta terrestre a partire da 
una piattaforma al largo delle 
Hawaii ha subito una battuta 
d'.irre.sto ieri quando il Senato 
americano, dopo la Camera 
dei rappresentanti, si é militato 
di concedere nuovi crediti per 
l'attuazione del progetto stesso, 
denominato « Progetto Mohole ». 

Per il progetto, la fondazione 
nazionale delle scienze ha già 
speso 4h milioni di dollari I-i 
fondazione nazionale delle scien 
ze ha espresso d «no rammarico 
per la decisione del Senato c 
uno dei promotori del progetto 
« Mohole », l'ammiraglio Palmer, 
ha sottolineato che l'URSS è in 
anticipo sugli Stati Uniti per ciò 
che concerne ('attuazione dj un 
progetto analogo. 


maro lauto, lanciata a pazza ve¬ 
locità. gli agenti hanno sparato 
sui pneumatici D.ivis era alla 
guida. Ha rarcont.itn tulio: la 
«ignora McCiea«e era la madri* 
della «ni fidanzata che lo aveva 
lascialo e si era allontanata d.i 
New Haven. Ora vive a Bu«»nn 
ma Di»i« non lo «apiva. Di -i 
enora McCIea«o «i e ritritala di 
dirglielo Per que-to Davis le 
ha «parato contro e ha fn-dda'o 
anche gli amici, tutti negri, che 
avevano cercato di disarmarlo 
I giornali si sono gettati im 


chiaro che in pud momento 
egli combatteva coi propri 
contrastanti sentimenti Indi¬ 
gnarsi. per la violenza bruta 
le die era stala sul punto rii 
stroncare resistenza di alenili 
ferrovieri: oppure esaltarsi 

per questo ritorno, fra i terra 
risii, di nomini die qui sono 
nati, sono cresciuti e continua¬ 
no a viverci? 

Perchè In calata dedi sira 
nieri. tedeschi della fìFT o au¬ 
striaci non tirolesi, non fi pia¬ 
ciuta neppure a ehi milita nelle 
file del terrorismo Gli stranie¬ 
ri vengono ufficialmente per 
dare una mano; ma in realtà 
l'Alto Adige per essi non è mai 
stato un problema veramente 
serio. Vengono otti non tanto 
perchè conquistati dalla que¬ 
stione sudtirolese: ma perchè, 
senza correre rischi troppo 
gravi, possono allenarsi in at¬ 
tesa rii poter ripetere altrove 
le loro sanguinarie imprese. 
Chi li manda, à ancor meno 
interessato di essi ad una so¬ 
luzione del problema, anche la 
migliore e la più perfetta. Da 
bravi neonazisti, costoro sanno 
bene che se un serio accordo 
dovesse essere raaaiunto la pa¬ 
re tornerebbe all’istante nelle 
rollate ddl'Adiae e ddl’lsnrca 
E onesto non fi proprio il loro 
obbiettivo. 

Ma quei t nostri » die ancora 
militano nel terrorismo danno, 
appunto, parecchio a pensare 
La polizia, die credeva di ave¬ 
re estirpato definitivamente le 
rodici locali fé già lo terza n la 
aitarla volta che deve ricre¬ 
dersi sul successo delle pro¬ 
prie operazioni di eliminazio¬ 
ne). fi costretta invece, improv¬ 
visamente. a riprendere le in¬ 
dagini casalinghe ni punto in 
cui le aveva lasciate. 

*■ Se non sono riusciti a spa¬ 
ventarli con le botte e con i 
massìcci rastrellamenti — mi 
dice uno dei miei interlocutori 
sudtirolesi — se non sono nen 
pure riusciti a spaventarli con 
le condanne a trent'anni di 
carcere e persino all'ergastolo, 
vuol dire allora clip c’è una 
matrice profonda Di questo 
matrice il governo dorrebbe 
tenere conto, non ver inviare 
gtiassfi altri reparli militari: 
ma per domandarsi da die par- 
te sta veramente la ragione ». 

Anni di tensione e di violenza 
fi primi attentati ovrennem ot¬ 
to anni fa) non hanno provoca 
to una rivolta dello popolazio 
ne e T.e autorità sperono sem 
prc — affermo un giovane — 
die dopo un attentato la popo 
lozione sudtirolese srenda in 
7 iio~~n n pro , rsiprr C’ò non 
nrrodrà mai. ne sono più rlie 
cerio, anche se non tutti rilen 
pano die ali otti di terrorismo 
ainvino olla soluzione del prò 
blema » 

T.e reazioni dello popolazio 
ne sudtirolese agli attentati, ed 
anrhe ai più repenti spargi¬ 
menti di sonane, sono spesso 
sorprendenti Soprattutto fino 


mediatamente sulla notizia che 
ha fatto sensazione m tutti eli | n qualche mese fa. quando do- 
States Ma la giornata r, orbava j jy-, nani ottentofo sì svolgevano 


un «litro < fattaccio \1 -.S* pia 
no di uno dei grattacieli prossi¬ 
mi alla centralissima Times 
Square di New York cerano .1 
morti: il direttore generale della 


massìcci rastrellamenti con la 
partecipazione di elicotteri, ca¬ 
ni poliziotto e persjno carri ar¬ 


enilo le questioni sodali ed eco 
vomiche, vi sono i ricchi ed i 
poveri i rmiscrvalnri ed ì prò 
grossisti, (/li emigranti, i sor 
vi aprirgli, le ingiustizie socia 
li . Ma tutto passo in secondo 
lineo di fronte otto questione 
etnica. ii pluralmente perchè 
c'è chi ho in/eresse od emene 
rarln ver non tare esplodere 
niielVplIrri mie si Pino oue!]n so 
ciole. che in primo tuono por¬ 
rebbe fine a g»dl’nssurda uni 
tà che nani tiene uniti solfo 
un’unica bandiera almeno 2.10 
mito dei ito mila sudtirolesi 

Josef Maur. cnttnlìrn atten¬ 
to olle questioni snrialì. die 
si fi ronmiisifìio n duro prc-~n 
il suo pìccolo posto nello socie¬ 
tà e che non rie.sce a dimenti¬ 
care le sofferenze del mutarli- 
no-moiifnnarn che vive velie 
sue vallate, riconosce le ingiu¬ 
stizie: però predica l’unità et¬ 
nica con derisione ed ostina¬ 
zione. « Finché il problema non 
è risolto — eoli dice — l’unità 
fi la nostra unica potente arma 
contro la sopraffazione ». 

Unità mn tuffi, anche coi ter¬ 
roristi ? Mi risponde uno stu¬ 
dente di legge’ * Ecco dove le 
autorità hanno fnttn un arare 
errore psìcalonirn 1 ferrorisii 
sono siali confusi con ali at¬ 
tentatori’ ali nitro, cioè ì neo¬ 
nazisti dir renoonn minsi tutti 
rio fuori, ron » nini-ani svdtirn 
lesi che henna compiuto atten¬ 
tati dimostrativi contro monu¬ 
menti fasristi. Irolirri e vìa 
direnila. sempre attenti ad evi¬ 
tare che si soarnesse sanane 
innocente Non sì fi r-nn‘<tn clip 
r’è un ohi.sso tra oli udrà p j 
moderni! • » nrimi mrrohhnrO 
rhp l’-Mln Adipe c» t"i sfar mas. 
se in uno errando Mgprin ver 
nrrirnrp ni puro e semplice 
diciocco di onesto terra dnl- 
l’Italia: i secondi reclamano 
l'nnlnnomia provinciale per 
sentirsi non più ospiti in casa 
proprio e ricorrono noti atten¬ 
tati dimostrativi sajtnn'n per 
richiamare l’atienzione di lutti 
loro sul dramma Condannati 
do oli uni e al: altri con lo stes¬ 
so metro s» fi reso un pessimo 
cerrizin allo niustìzin e si è 
certamente allontanato il mo¬ 
mento dd ritorno olla norma¬ 
lità » 

E mi viene ricordato il ca¬ 
so recentissimo, prendalo nel 
luglio scorso rf* Olienti imputa 
ti ni processo di Milano che. 
oc colti anche con formulo pie 
»o nel processo di primo oro 
do. sono stati d’Tomerte con 
donneili in mirilo d'onndlo 
Onesto f otto ho provocato un 
torte choc fra lo popolo-ione 
sudtirolese che sperava, sem¬ 
mai. in un allo di demenza 

* C iò dò ragione ooh ti , trn 
'•he vorrebbero mettere n fer 
ro e fuoco lo prorindn — mi 
dicono — Vedete, essi affer 
mono, colpiscono con «anni di 
gilern sìa colui che ha spara¬ 
lo contro un carabiniere che 
rollìi che ha nascosto dei vo 
lantini proibiti Tanto vale, «al¬ 
lora. «parafe al carabiniere ». 

Piero Campisi 


Master Truckmen of America, i 
l„iwronce Rumi in di vi anni, la 
sua secretar.a e nuora Paula o’ 
22 anni e un anzi ma d,;>en.1en 
i te dell.i ditta il 6Ienne .I.itic« j 


Ruhertono che si er.i tolto !a 
vi'a dopo aver freddilo gli altri 
due. 

Quel che si sa di questa «trago 
è troppo poco per spiegarne i 
motivi. Può darsi che Rubertooe 
sia improvvisamente «mpazzitn o 
che da temilo covasse un «orcio 
rancore per il «uo principile. 
Congetture Por om re^ta la te 


Robot sostituisce il medico nelle 

» 

analisi del sangue in Inghilterra 

LONDRA. 26 ( seguito il dr Lewis. ^ Que«to pro¬ 

ssimo for^c alla vigilia del ' v.- po««ono rilevare molte con 


controllo medico a gettone ». 
Questa previsione è stata fatta 
dal dr. David T lawis. ali'inau 
Ciira7Ìone della mo-tra delle tee- 


stimom.inza di un impiegata ad i niche automatiche rii laboratorio 


detta a ricevere il pubblico nel 
I anticamera di Burman, che h«i 
sentito una detonazione e ha vi 
sto il Rubertonc uscire dall’ulTì 
ciò del direttore co-rere tutto 
congestionato in volto e la pi'to 
la in pugno rul corridoio dove ha 
fatto fuoco su Paula Burman pn 
ma di spararsi alla testa. E 
morto mentre lo trasportavano 
all’ospedale. 

Ray Li Rosa 


a Londra 
Il dr. l-cwis ha illustrato una 
macchina rivoluzionaria, precor 
ritric* dei m.o » ir.eri.co robot ». 
capace di «|> 0 'l.ir«i da una lo 
calila all a.Ira (>or v-rguirc nor 


dizioni patologiche prima che il 
paziente stes-o «e ne rend.i 
conto » 

Il nuovo analizzatore può smal¬ 
tire in un giorno solo, d lavoro 
rhe qimttro tecnici qualificati po¬ 
trebbero terminare a malapena 
in un me«e. I-i prima di queste 
macchine e 'tatii ordinata per il 
St Thomas Ho-pt.ri di Londra 
e due altre «ono destinate ad o 


mali anali'i del «angue «u un in . «is-d.rii di «iltre città inglesi, 
tera pojiola/ione. come \it*n faro i l’n altro apparecchio che vcr- 
oggi con gli e«anu radiologici. , r.i a integrare il pnn>o è capace 


Scrive!» lettere brevi, 
con II voitro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
la Arma sla pubblica 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 



Ancora ape iti, dopo 
raccordo, i problemi 
creali dairagitaziom* 
dei medici 

Cara Unità. 

nciragita/ione ancora in atto Ila nu¬ 
dici. unitile e governo, la questione di 
fondo è stata ed è se trasformale lassi 
«lenza sanitaria mutualistica a quoto co 
pi taria o n notula. E in forza di questa 
alternativa si è menata i>er il naso la 
classe medica, tenendola in gran disagio 
e turlupinandola con i vari i incontri « 
e «scontri*, come se davvero il nuovo 
sistema assistenziale dovesse dipendere 
da questo o quel punto. Notula e quoto 
capitaria sono la stessa rosa e si nienti 
filano nei seguenti aspetti negative 
I) il medico mutunlista ha tutti i do 
vc-ri c nessun diritto. I” costretto ad un 
lavoro loi/ato di 21 ore e questo è grave 
poiché nessuna categoria di lavoratori ha 
un simile trattamento. 2) In caso di ma 
laltia il medico che assiste tutti, non lui 
diritto ad essere assistito e questo è al 
meno grave come reato. 3) Le ferie, di 
litio mmai riconosciuto per tutti c pagate* 
a tutti, sono |H*i il medico una scelta da 
fare a tulio rischio c danno suo 4) Il me 
dico è inoltro esposto ai soprusi degli lènti 
e digli assistiti: gli uni minacciano e 
puniscono per le ttoppe prescrizioni, gli 
altri per non avere picscritto 
Un esame della situazione generale dice 
quindi che tutto il sistema assistenziale 
italiano è amici (mistico e basato su noi 
me demagogiche clic potevano .inibii bine 
ai tempi della » servitù della piche» ma 
non certo pei la società di oggi 
E* necessario quindi disciplinai e I mi 
missione dei medici nel sistema assisti li 
/mie nonché il lavoro c il trattamento 
economico, solo così si può riuscii e a dai e 
al medico quella serenità sul lavoro che 
sono indispensabili ad una professione 
elle ha bisogno soprattutto di libertà E' 
quindi la libertà che bisogna realizzate 
nella disciplina e se questo significa * me 
dicina di Stalo ». cosa si aspetta a dare 
.1 via? 

dr. IPPOLITO ANGELO 
(Catania) 


< I dati riguardanti lo stato d> 
salute di un paziente vengono 
ottenuti per fi 40'f da prove di 
laboratorio sul sangue *. ha prò 


di misurare con rapidità sorprcn 
dente il numero delle cellule e 
dei globuli rossi nel sangue del 
«oggetto 


l_ 


Ci sembra clic questa lettera cnltia 
mn’ti (leali elementi di fondo della ot 
luale situazione in rampo salutami 
Primo fra tutti un senso di sfiducia di 
amarezza per la misera rondiisione 
cui fi giunta la lumia vertenza fra 
medici e mutue Unito n questo sen 
timento. rhe ri sembra dominante ogni 
nella categoria dei sanitari, vi é però 
anche la Incida ronsagerolrzzn rhe 
l'accordo siglato dal gres dente dd- 
l'IXAM e dot presidente detto E\()M. 
alto presenza del ministro Ibisco. 
« mediatore » per conto del governo, 
non ha risolto nulla: una « bolla di 
sa/tone ». appunto. 

Si ritorna, alla spicciolata, alla as¬ 
sistenza diretta. E* questo un fatto 
che si imponeva dopa quattro mesi di 
agitazione in cui i mutuati avevano 
dovuto rinunciare ad un loro diritto. 
Tuttavia si tratta di un ritorno — ri¬ 
petiamo. indispensabile — ad un ti¬ 
po di assistenza largamente insoddi- 
sfacente, tanto per chi la eroga fi 
medici) quanto per chi la riceve (gli 
assistiti). Inattesa, legittima, degli uni 
r degli altri era per qualcosa di più. 
ma soprattutto per qu.licosa di diver¬ 
so La vertenza, era chiaro a tulli, 
scaturiva da una crisi profonda del 
sistema assistenziale e questa era l'oc 
castone buona jier campiere passi seri 
verso una riforma che tuttavia si im¬ 
porrà a breve scadenza e che d'altra 
parte e pur prevista nel « piana quin 
qiieiiiialc * del governo L'occasione fi 
stata miseramente sprecata, per ino 
liti che altre volte abbiamo cercato 
di illustrare e che devono a nostro 
avviso far riflettere seriamente medi¬ 
ci cd assistili per trarne tutti gli in¬ 
segnamenti in vista d una ripresa del 
movimento per riassestare su nuove 
basi l'invecchiata e insostenibile strut¬ 
tura attuale del « sistemo » 

Cria componente di rilievo della de 
Indente conclusione dello vertenza tu 
certamente ricercala nella inra/HiCiUi 
(Iella F.XOM di portare ovanti un aziu 
ne coerente in questo campo, mi al 
tra — preponderante c determinante 
— riguarda la volontà politico del f.o 
verno che per ragioni connesse ai *uot 
indirizzi generali t politica dei redi !i 
ti. contenimento 'Iella spe-a pubbli 
ca. orientamento degli i ni esimenti a 
sostegno del profitto monopoli,tuo al- 
tiaierso il quale, c solo olirai cr.so il 
quale, si vuole uscire dallo canguri 
tura post boom) e indotto a rnnntene 
re praticamente inalterato rassetto as 
sistemiate attuale pct chi «a quanto 
lemi>a ancora: il t piano quinquenna 
le » e già slittato e all'interno del pia¬ 
no c’è la proposta (condii ra dalla 
C/SL; di far «htt.ire I attuazione di 
quella parte riservata alla assistenza 
e previdenza. A questo » medici de 
vano se la loro condizione, anrhe do 
po l'accordo, resta largamente tnsod 
disfacente Le condizioni normative, 
praticamente, sono le stesse di prima 
ed è mutile ripetere co,a ciò sign-fì 
rio per un sondano che intenda e-er 
dare seriamente la sua profe-s.onc. 
Sul piano ecee-om'co g'i aumenti so 
ranno assortoti rapidamente dalla 
* normale » svalutazione dello moneta. 
Insoluti restano i loro problemi pre¬ 
videnziali e fiscali. 

Ma d’altra parte, ingaggiare una 
lotta contro IT.Y.IM e gli enti assi 
stenziali in genere determinando una 
situazione in cui a farne Ir ,pe,e. >n 
dei conti, erano soltanto t mutua 
fi (si ricordino le esplosioni di mal¬ 
contento nel Mezzogiorno è una tatti¬ 
ca sindacale che può e dere essere 
riveduta \ci meda e diffusa oggi 
una certa sensazione di t-olamento. 
ma se riguardiamo con attenzione le 
i arie ta-i delia lunga a i lozione, ci 
,i accorge che non è sempre ,’alo 
cosi Comunque uno considerazione (>p 
li. deve a no-t'o ari'so assumere ■! 
massimo rilievo su tutte le altre Que 
,ta: una lotta per la riforma de! <i 
sterna assistenziale deve essere ne 
cessariamente portata aianti m strel 
tminwi unità di intenti fra i due prò 
tagonisti della assistenza medesima, i 
mutuati ed i medici, e. fra i mutuati, 
dai lavoratori attiri che possono ri¬ 
versare sul piatto della bilancia tut 
to d peso ed il prestig-o della loro or¬ 
ganizzazione. 

Sot parliamo con tranquilla coscien 
za di quegli problemi poiché — e 
semplice constatazione d d.rlu — ,-ia 
mu stali oh urna a so-'tenere questa 
esigenza, e gli unici che durante la 
lunga vertenza hanno fenufo aperto un 
dialogo tra medici e lavoratori. L'n 
dialogo che non è stalo vano. In tan¬ 
te occasioni che i molti medici ricor¬ 


deranno (dibattiti, assemblee, ccc.) è 
stato constatata una convergenza su 
molivi di fondo che oggi non deve es 
sere disperso Anzi su di essa fi pos 
.sibile ora far leva per una ripresa 
del movimento che noi auspichiamo la 
più pronta e decisa Questo rimane d 
nostro preciso impegno. 


Oliando 

un socialdemocratico 
va al governo 
la musica non cambia 

Caro Alleata, 

creilo che l'esempio dei laburisti dovreb 
he essere nss.ii istruttivo per i dirigenti 
socialisti e socialdemocratici italiani, che 
si apprestano alle nozze. Anche i laburi¬ 
sti son partiti con molti bei programmi, 
come il centio-sinistra. Poi si trovano a 
bloccate i -mi.in e a favorire la elisoceli 
pozione, mentre nelle loro file questo ri 
siilt.i ussuluLimcnte indigesto Quando un 
Micialdemoer.itu o. o laburista clic dir si 
voglia, v.i «il governo (non direi come 
certuni che «v.i «il potere»’ al potere 
testano i e.ipitalisti), può presentarsi co 
me rappresentante 1 delle (‘bissi lavora 
trici v. e artefice della loro liberazione me¬ 
di.iute inserimento nello Stato Poi. la mu 
sica diventa quella: il bilancio non coliseli 
te. l'economi.i sta in crisi, bisogna fare 
dei '.acrilici. e i lavoratori vengono sacri 
fir.iti r neH'intoresse della collettività ». 

( ’oò del sistema 

Non trovi molte analogie fra l'esperien¬ 
za ilaliatt.i e quella inglese, e anche fra 
le reazioni che esse comportano nelle fi¬ 
le dei p, ut iti interessati? Perché non fa 
re un confronto fia Wilson come si é prc 
seot,ito «dii elezioni ultime, stravincendo, 
e Wilson che dà esclusivamente in testa ai 
involatoli a Livore dei profitti? Sarebbe 
bello Lire anche dei paralleli storici coi 
governi Mac Donald e Attico, e infine fare 
un sond.iggio in Inghilterra fra sindacalisti 
e laburisti dissenzienti. Credo siano cose 
di estremo interesse e attualità 
Piatemi saluti. 

STEFANO BORDINI 
(Siena) 

Lo vie del Signore 
passano per i libri fascisti? 

Cara Unità. 

che vari ordini religiosi cerchino ili gio 
caie sulla buona fede di tanti italiani fa 
condoli partecipi di manifestazioni di fa 
Datismo, ad ombra di questo o quel santo 
protettore, era cosa abbastanza nota; ma 
c he essi, pur di aumentare le già pingui 
entrate delle loro casse, si dessero alla 
propaganda fascista o nazista, credo dav 
vero sarebbe stata notizia poco facilmente 
credibile, se non ne esistessero prove prc 

CISC. 

1) passando, nei giorni scorsi, davanti 
alla vetrina della Libreria « Messaggero 
di S. Antonio » in piazza del Santo (Pa 
dova), lui scorto, accanto alle vane opere 
edificanti c formative, alle statuette ed ai 
s ouvenirs antoniani, esposti all'attenzione 
del pubblico, i seguenti libri: La menzogna 
di Ulisse di Paul Rossinicr; Sangue chia 
ma sangue e La generazione che non si è 
arresa, entrambi oliera di Giorgio Pisano: 

2) i libri sopraccitati, esposti in una 
libreria di proprict.à della comunità rcli 
giosa antoniana sono, specie il primo 
autentici lesti di propaganda fascista e 
nazista; 

3) La menzogna di Ulisse è un libro che 
(riporto le parole della fascetta editoriale) 
si propone di smentire le t favole » sui sei 
milioni di ebrei massacrati nei lager. get 
tare luce sui « cosiddetti crimini nazisti » 
e mettere in risalto <t le responsabilità dei 
deportati »; 

4) Sangue chiama sangue e La genera 
zinne che non si fi arresa sono opere del 
giornalista fascista Pisnnò. recentemente 
processato e condannalo per diffamazione 
e calunnia nei riguardi di due esponenti 
del CLN piemontese: i libri in oggrtto so 
no un continuo insulto alla Resistenza e 
«>i parl'fTiani. rui si conlranoongono i * pu 
ri « della X Mas e della RSI 

Gara Unità, è evidente che le vie del 
Signore, per i frati di S Antonio sono 
davvero infinite Cordialmente 

MAURIZIO ANGELINI 
(Mestre) 

Ricorrilo su vecchi 
libri per temi «li oggi 

Car.i Unita. 

Le cito dall'Antologia « I] Sud nella Sto¬ 
ria d'Italia > a cura di R. \ filari, un si¬ 
gnificamo hrjno di Leopoldo Franchetti, 
tratto da « Condizioni politiche e ammini 
strame delia Sicilia ». Firenze 1877: 

«Quivi (m Sicilia) la classe abbiente è 
scarsa, e in questa rinfliien/.i e Fautori 
t.i è monopolio esclusivo di pochissimi. Es- 
n soli hanno v<xr tanto forte d.i farsi sen¬ 
tire e mezzi tanto efficaci da farsi teme¬ 
re dal giverno. da loro diptnrie l'elezione 
dei deputati; a piacer loro -n manifesta¬ 
no quei fenomeni che in altri paesi sono a 
torto o a r.igione considerati come l'espres 
s.one dell opinione pubblica D altra parte, 
gii interessi di questi pochi non hanno 
nulla che fare con quelli della popolazio 
ne in generale: sono interessi strettamen¬ 
te personali di loro o di quegli altri indi 
vidji che per relazioni di cìnntcla fanno 
capo a loro 

« Diremo di pai: se l'interesse generale 
sta principalmente nella pjbbbca sicurez 
za. nell'impiego a vantaggio di tutti del 
pubblico patrimonio, ne-ll'applicare in mo 
do uguale per tutti le leggi di ogni spe¬ 
cie. gli interessi di quei pochi sono contrari 
a qiu 111 di li universale, giacché quello che 
|H-r loro importa pii; è di mantenere la 
P'opna autorità, e questa si fonda in par¬ 
te. ne «abbiano essi o no coscienza, sul 
proteggere e sul mantenere in stato i mal 
fattori; e si fonda del tutto sullassicura 
re l utile dei patrimoni pubblici di ogni 
specie; finalmente sul far prevalere, ovun 
que sia bisogno, a vantaggio proprio e 
dei clienti, la propria volontà, sopra quel¬ 
la della legge * 

E via di seguito con questo tono. Ora 
chiedo; è cambiato qualcosa dal 1877 ad 
oggi in Sicilia, ovvero nei rapporti tra ì 
vari Governi italiani che si sono avvicen 
«lati e le classi dominanti deli lsola? Stan 
do agli ultimi fatti (e non solo agli ulti 
mi) sembra proprio di no. checché se 
ne dica. 

Cordialmente. 

L'N UNIVERSITARIO 
(Napoli) 
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Il «raid» dei giornalisti Roma-Mosta e ritorno 


Il primo benvenuto dai 
soldati dell’Armata Rossa 

Sosta al campeggio «Romain Part » di Budapest - Il passaggio dalla frontiera ungherese a quella sovietica 
Un interprete a disposizione - La polizza d'assicurazione per Finterò viaggio in URSS - Prime impressioni 
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DI RITORNO DA MOSCA, 

agosto 

e 

Coma prima tappa del no- 
itro viaggio, per raggiungere 
Mosca in auto e roulotte, ave¬ 
vamo fissato Ferrara. Ci era¬ 
vamo preposti di percorrere, 
in linea di massima, circa 400 
chilometri al giorno, una di¬ 
stanza che ci sembrava fa¬ 
cilmente percorribile. Invece, 
viaggiare con la roulotte non 
è uno scherzo! La velocità 
viene ridotta sensibilmente e 
per la guida è necessario ave¬ 
re una certa pratica. Certo, 
la roulotte ò una vera e pro¬ 
pria piccola casa che si può 
mettere in qualunque posto in 
qualunque momento e la co¬ 
modità che offre, nei viaggi 
lunghi simili al nostro, è di 
enorme vantaggio. Si arriva da 
qualche parte e, se siamo 
stanchi, si piazza la « caro¬ 
vana », per la notte, ed è 
fatta! 

Abbiamo percorso l’Auto¬ 
strada del Sole abbastanza 
agevolmente, salvo qualche pic¬ 
colo incidente dovuto alla no¬ 
stra scarsa pratica di guida 
con il traino. Sull’Autostrada, 
le roulottes pagano quanto una 
macchina. Comunque, il vero 
e proprio collaudo per la no¬ 
stra carovana diretta a Mo¬ 
sca, è stata l'uscita dall’Italia, 
via Tarvisio. Alla fine della 

f iomata, senza aver percorso 
quattrocento chilometri pre¬ 
visti, eravamo stremati e con 
una paura terribile, a causa 
del fondo strndale in pessime 
condizioni, di aver rotto qual¬ 
che sospensione o il gancio di 
traino roulotte-auto. 

In Austria tutto è andato 
bene. Abbiamo raggiunto ab- 




GIORNO 


MANIFESTAZIONI 
NEL PESARESE 

Domani, a Pesaro, si svolge 
la riunione internazionale di 
atletica leggera per l'assegna¬ 
zione della coppa Città di Pe¬ 
saro. Sempre domani, a Ur¬ 
bino, si terrà la sagra del¬ 
l’Aquilone, giunta alla 12* edi¬ 
zione. Per il 2 settembre, a 
Pesaro, sono previsti concer¬ 
ti vocali (Conservntorio di 
musica «G. Rossini»), Il 4 
settembre, a Mondolfo: rievo¬ 
cazione storica in costume 
ispirata allo splendore rina¬ 
scimentale. A Gabicce, il gior¬ 
no 4, si svolgerà il torneo di 
tennis riservato agli ospiti 
stranieri. L’11, a Sant’Angelo 
in Vado, chiusura della mo¬ 
stra provinciale dell’artigiana- 
to. Lo stesso giorno, a Ga¬ 
bicce, festa dell’ospitalità e 
il 18, a Montegrimano, « gior¬ 
nata del pioniere dell’automo¬ 
bile ». 

MENO TURISTI 
A MILANO 

Il numero dei turisti stra¬ 
nieri che nel corso dei primi 
sette mesi del T>6 hanno visi¬ 
tato Milano, ha subito una 
nuova flessione, in contrasto 
con l’andamento verificatosi 
in altre città italiane. Fra le 
cause della diserzione dei tu¬ 
risti, viene indicata in primo 
luogo la quasi totale inesi¬ 
stenza di una politica turisti¬ 
ca. sia da parte degli enti lo¬ 
cali, sia, soprattutto, da par¬ 
te degli organismi che dovreb¬ 
bero presiedere all’attività tu¬ 
ristica. e in primo luogo l’En¬ 
te provinciale del turismo. 




bastanza agevolmente il confi¬ 
ne ungherese. In attesa di var¬ 
care la frontiera (eravamo tut¬ 
ti regolarmente forniti di carta 
verde per l’assicurazione, va¬ 
lida dappertutto, tranne che 
neirURSS), abbiamo trascorso 
la notte, accampati in cer¬ 
chio, sulla piazza di un pic¬ 
colo paese ed abbiamo com¬ 
prato uova, latte e burro dai 
contadini del luogo. E’ stato 
divertente vedere con quanto 
interesse i passanti e gli abi¬ 
tanti del paese si fermavano 
a chiedere informazioni e no¬ 
tizie su questa singolare ca 
rovana. 

♦ ♦ * 

Ed eccoci, finalmente, in Un¬ 
gheria. Il passaggio delln fron¬ 
tiera è, di solito, un po’ la¬ 
borioso, ma le guardie di con¬ 
fine e i doganieri fanno di 
tutto per sbrigare le forma 
lità In breve tempo. Siamo 
diretti verso Budapest. Lungo 
la strada (è domenica) grup¬ 
pi di bambini salutano levan¬ 
do continuamente le mani in 
un gesto cordiale e semplice. 

Il fondo stradale non è cat¬ 
tivo anche se pieno di « top¬ 
pe ». Bisogna, invece, fare 
molta attenzione alle mandrie 
di pecore e di capre, ai grup¬ 
pi di mucche e agli strani cor¬ 
tei di anitre che traversano 
in continuazione la strada in¬ 
seguiti dai contadini. A Buda¬ 
pest, passiamo la notte nel 
miglior campeggio della città, 
il « Romain Part », sistemato 
vicinissimo al Danubio e un 
po' fuori città. E’ un cam¬ 
peggio bellissimo, fornito di 
ogni comodità: bar spaccio di 
alimentari, di carne, chiosco 
per il tabacco le cartoline e 
i francobolli, stireria, lavan¬ 
deria ecc. 

La mattina, dobbiamo fare 
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un gran giro per riuscire a 
trovare un distributore con la 
benzina «super» (92 ottani). 
Giungiamo in giornata poco 
prima di Debrecem, la secon¬ 
da città ungherese. Qui ci ac¬ 
campiamo in una grande piaz¬ 
za e la mattina, al risveglio, 
ci troviamo nel bel mezzo di 
un mercato brulicante di con¬ 
tadini e di merce. Poco do¬ 
po, siamo sulla frontiera, a 
Ciop, e Budapest, dove siamo 
rimasti un giorno e una not¬ 
te, è già lontana. Fra il posto 
di frontiera ungherese e quel- 


«Grand-Prix» 
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Non tutti possono 
essere «sub» 

_ A PRIMISSIMA COSA da 
t dire è che non tutti pos- 
X-/ sono dedicarsi a questo 
sport. Per cimentarsi nelle av¬ 
venture subacquee occorre 
non soltanto avere organi sa¬ 
ni. specie apparato circola¬ 
torio e respiratorio, ma di¬ 
sporre di una buona costitu¬ 
zione fisica, dato che l'orga¬ 
nismo immerso deve soppor¬ 
tare una pressione esercitata 
su di esso dalla massa liqui¬ 
da. pressione che va aumen¬ 
tando col crescere della pro¬ 
fondità. 

La nostra non è la sago¬ 
ma di un pesce, creata ap¬ 
punto per la vita acquatica, 
ma c una sagoma che trora 
il suo adattamento nella vi¬ 
ta atmosferica. Tuttavia ci si 
può abituare a vivere immer¬ 
si nel fondo con un graduale 
allenamento, durante il qua¬ 
le però non va dimenticato 
che vi sono in noi strutture 
e congegni delicati che non 
si possono forcare troppo sen¬ 
za rischio. 

Ne segue pertanto che è da 
condannare la leggerezza ed 
incoscienza con cui molti si 
buttano allo sbaraglio di pro¬ 
pria iniziativa, mentre vi è ne¬ 
cessità assoluta di un con¬ 
trollo medico preliminare che 
verifichi con la dovuta accu¬ 
ratezza le condizioni fisiche 
imtrsli. la piena integrità 


MONZA — In minigonna lei, in tuta da « uomo d’acciaio » lui: sono 
Francois* Hardy • l’attore italiano Antonio Sabato fotografati durante 
una pausa nella lavoratone del film « Grand pri* », che si gira 
in gran parte all’Autodromo di Monza. 


sione toracica; ciò consente 
di immagazzinare una maggio¬ 
re quantità di aria e quindi 
di prolungare il tempo per il 
quale si può rimanere senza 
respiro, ovvero m apnea. Per 
favorire Tedi cada dell'allena¬ 
mento è utile abolire il fu¬ 
mo. Nel caso di lunghe im¬ 
mersioni si usano oggi i re¬ 
spiratori. ma questi inducono 
a discese più profonde con i 
rischi di cui si è accennato. 

Per finire, alcune norme 
pratiche: 1 > non incomincia¬ 
re l'attività subacquea prima 
dei 1S anni; 2) se ci si im¬ 
merge in apnea, una volta 
tornati in superficie non 
reimmergersi finche il re¬ 
spiro non abbia ripreso il 
suo ritmo normale: lì) usan¬ 
do il respiratore portare un 
manometro da polso per assi¬ 
curarsi di non scendere trop¬ 
po: 41 non avventurarsi mai 
soli, per pc,tcr essere soccor¬ 
si. se necessario, da chi sia 
rimasto fuori. 

Gaetano Lisi 



degli organi e la loro capacità 
di resistenza. 

F.' anche bene sapere fin 
dall'inizio che a determinate 
profondità la pressione che la 
superficie del corpo deve su¬ 
bire si avvicina a un peso 
di quintali o di tonnellate 
isecondo il livello), il che ob¬ 
bliga tessuti ed organi a re¬ 
sistenze sovrumane. In conse¬ 
guenza di ciò. e indipendente¬ 
mente dal fatto che preesista 
no o meno stati patologici 
ignorati o imperfezioni fisiche, 
un'attività subacquea troppo 
profonda a lungo andare può 
dar luogo, anche nei soggetti 
più validi, a disturbi cronici 
articolari, visivi, auditivi, car¬ 
diocircolatori ecc. 

L'allenamento va fatto in pi¬ 
scina e consiste essenzialmen¬ 
te nell’esercitarsi a trattene¬ 
re il respiro sempre più a 
lungo, il che si ottiene non 
in modo empirico, ma con 
un'adeguata ginnastica respi¬ 
ratoria che. poco alla volta, 
aumenti la capacità di espan- 




lo sovietico c’è un ponte. Sia¬ 
mo tutti un po’ ansiosi e pie¬ 
ni di curiosità: l’URSS è u 
due passi e non possiamo en¬ 
trarci subito. Ci avviciniamo 
al ponte, ma non si vede che 
la palazzina del posto di fron¬ 
tiera e, pili in basso, lungo 
l’argine del fiume, alcuni sol¬ 
dati dell’Armata Rossa che 
trasportano una grossa gom¬ 
ma da camion, Ridono, can¬ 
tano e alcuni salutano con 
grandi gesti di benvenuto. 


La carovana, finalmente, si 
muove e passiamo dall’altra 
parte. Continuiamo ad essere 
un po’ emozionati, tanto che 
qualcuno lascia macchina e 
roulotte in discesa, senza fre¬ 
no a mano, provocando un 
piccolo incidente. 

Sotto la pioggia, che è co¬ 
minciata a cadere con violen¬ 
za, ci vengono incontro un gi¬ 
gantesco soldato sovietico in¬ 
sieme a due funzionari dogli 
uffici turistici locali: ci strin¬ 
gono la mano ( la piccola ce¬ 
rimonia si protrae per qual¬ 
che minuto perchè le mani da 
stringere sono molte) e ci in¬ 
vitano nella palazzina del po¬ 
sto di frontiera dove aprono, 
per noi, una bottiglia di buon 
vino dei Carpazi. Brindano al¬ 
la nostra salute, ci riempiono 

I bicchieri e ci augurano un 
felice viaggio fra i cittadini 
sovietici e nel loro Paese. Sia¬ 
mo tutti contenti della simpa¬ 
tia di cui ci sentiamo circon¬ 
dati e che ci accompagnerà 
lungo tutto il viaggio e nelle 
soste in territorio sovietico. 

Certo, sembra un po’ stra¬ 
no a tutti che un gruppo di 
italiani parta da Roma con 
auto e roulotte per visitare 
l’URSS e Mosca. Hanno l’aria 
di dire guardando curiosi le 
nostre auto: « Bisogna essere 
un po’ matti per organizzare j 
una gita come questa ». « Mo¬ 
sca — ci dicono — è appena 
a duemila chilometri... ». 

La carovana è nuovamente 
in marcia. Una frenata im¬ 
provvisa della prima auto in 
testa alla colonna, provoca 
quasi un disastro perchè le 
altre auto frenano e slittano 
sull’asfalto bagnato. Comun¬ 
que, arriviamo ad Uzhgorod. 
All’albergo principale della cit¬ 
tà ci presentiamo aU’ufflcio 
dell’Inturist per chiedere l’as¬ 
sistenza e le indicazioni ne¬ 
cessarie per i soggiorni ai 
campeggi, per l’interprete, ecc. 
Prenotando i campeggi da Ro¬ 
ma, infatti, abbiamo, senza 
saperlo, acquistato il diritto 
ad avere con noi, un giorno 
sì e uno no (per tre ore) un 
Interprete. AHTnturist, i no¬ 
stri documenti di prenotazio¬ 
ne dei posti nei campeggi, ven¬ 
gono trasformati in altrettan¬ 
ti comodissimi coupons che. 
automaticamente, danno il di¬ 
ritto di pernottare. Acquistia¬ 
mo anche i buoni-benzina per 
la « super » a 93 e 93 ottani. 

II prezzo è buono: circa 70 
lire al litro. Per i sovietici, 
che usano benzina normale 
«HO ottani) bastano solo circa 
35 lire al litro. 

In URSS, l’assicurazione per 
le auto e le roulottes non è 
obbligatoria e la carta verde 
(valida per i Paesi occidenta¬ 
li e por le democrazie popo¬ 
lari) non ha alcun valore. Co¬ 
munque. un rappresentante 
della società assicuratrice sta¬ 
tale ci spiega che sarebbe be¬ 
ne assicurare le nostre mac¬ 
chine. Ci consultiamo, ci in¬ 
formiamo dettagliatamente e, 
infine, sottoscriviamo una po¬ 
lizza per ogni equipaggio del¬ 
la carovana. Non spendiamo 
pili di 56 mila lire a veicolo 
e siamo assicurati per tutto 
il tornivo del nostro viaggio 
in URSS. 

A dire il vero, abbiamo per¬ 
so un po’ troppo tempo con 
le pratiche burocratiche. I 
compagni sovietici, negli uf¬ 
fici. si fanno in quattro per 
i turisti, ma devono ancora 
riempire un po’ troppi modu¬ 
li e documenti e la buona vo¬ 
lontà non basta. Così (abbia¬ 
mo una tabella di marcia fis¬ 
sata da noi stessi prima di 
partire da Roma e regolar¬ 
mente approvata con tanto 
di visto dall’ambasciata del- 
1URSS) abbiamo un po’ di 
ritardo e per recuperare il 
tempo perduto raggiungiamo 
Lvov in piena notte. Siamo ri¬ 
masti sorpresi dall’organizza¬ 
zione dei campeggi in URSS. 
Sono frequentatissimi e bene 
attrezzati (perfino l’acqua del¬ 
le docce è calda e fredda). Ce 
ne accorgiamo subito, già da 
Lvov. 

Wladimiro Settimelli 






M ILLE NE SONO ISCRITTI all’anagrafe di Centola, Il comune al 
quale Capo Palinuro appartiene; ma quindicimila vi abitano 
adetto. La lingua più parlata è il francete, poi 11 ledetco e 
Tingiate, e infine l'italiano. Capo Palinuro è una mèta del turiamo 
internazionale e ogni anno — da dieci a questa parte — s’affolla 
di più; ogni anno un nuovo campeggio e gli altri che ti attendono. 
E’ il più grotto fenomeno di turiamo di matta del tud, ormai. Tren- 
t’anni fa era tolo un piccolo borgo di peteatori, e un punto tulli 
carta geografica, che a tcuola ti itudiava nel capitolo « promontori 
e Insenature », perchè ■ delimita il golfo di Salerno a tud ». 
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g ■ . . • : M fyOME E’ COMINCIATO il 

' M ’ i m turismo a Palinuro? 

• 1 v « Con una multa di duerni- 

' • . ti la lire. I.a pagai io, il primo 

gf******■ J'èt . 1 giorno della mia attività di 

- l albergatore ». dice Pietro Pn- 

8*# • - | celli, cinquantun anni, un 

WS -M. fri ** li I» : I quintale d uomo che sudando 

*■ ■" -• I, ! e sbuffando fu la spola tra la 

JfeàfcD t | cucina del ristorante e la ter- 

f razza sul mare, dove i cliett- 
! ti dell'albergo "Santa Cateri- 
j ««" pranzano, in tutte le ore 
.1 del giorno. 

||^|& . ^ Duemila lire nel 9 34 erano* 

| giovanissimo ed era convinto 

* «uro ce ne sarebbe venuta di 
gente da ogni parte del moti- 

. . ì do; bastava far conoscere il 

ì tMks i | posto e. per far questo, far- 

{ne apprezzare l'ospitalità da 
• • chi ci si avventur(ll(l per pri- 

::;s ’ i ma. Di questo egli si era 

" . ; jì preoccupato quando i suoi 

~ primi cinque clienti — tutti 

ÉgP^V - -_ « •' ” stranieri — si trovarono di 

* Ironie di^fo^nalilà 

> cupazioni — dissero che’ a- 
Nella foto In alto: la sosta della carovana a Klagenfurt; *£? glieli Cevrino 

nell'Austria meridionale. Sopra: Mosca: le cinque rou-S indirizzati loro, " rubandoli ” a 
. .. un- n i , , _ ì una località della già nota co- 

lottes nella Piazza Rossa, sotto le mura del Cremlino.* stiera amalfitana; l'andarono 
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Nella foto in alto: la sosta della carovana a Klagenfurt 
nell'Austria meridionale. Sopra: Mosca: le cinque rou- 


n trovare e gli dissero che 
non l'avrebbero piii fatto e 
gli consigliarono di rinuncia¬ 
re all'impresa, che impiantare 
un’attività turistica sul Capo 
Palinuro era roba da illusi. 
Quella di Pietro Pacelli, in 
fondo, era una locanda, con 
cinque o sei stanzette, e sen¬ 
za manco un nome: "locanda", 
c'era scritto, e basta. 

« Mettigli almeno un nome, 
gli dissero gli amici; visto 
che vuoi continuare a far fol¬ 
lie chiamala "Santa Caterina", 
che sì dice sia la protettrice 
dei puzzi... ». Non erano paz¬ 
zie. quelle di Pacelli, che ha 
risto negli ultimi tempi (so¬ 
prattutto mollo recentemente) 
molti altri mettersi sulla sua 
stessa strada. La sua locanda 
di un tempo è divenuta un 
piccolo hotel di li2 camere: 
ogni anno qualcuna in più. 
ma niente di grosso, come si 
vede, niente che non sia il 
frutto duri lavoro metodico, 
paziente, artigianale. 

I.a caratteristica iniziale del¬ 
la piccola locanda ha resistito: 
prevalenza di stranieri, che, 
come le ciliegie, si son por¬ 
tali dietro tutti gli altri, co¬ 
minciati ad arrivare poi — nel 
’5-l — con tende e roulottes 
nel camping del "Club Mèdi- 
terranee", e installatisi via 
vìa nei "tucul" e nei "bunga¬ 
low" realizzati dagli altri 
camping ad immagine di 
quelli del più famoso "Club". 


/ PRIMI cinque clienti del 
"Santa Caterina" nel ’34 
pagarono 12 lire a testa 
per la pensione completa. 
« Ma ne facevo pagare anche 
undici — dice Pacelli con un 
ampio gesto del braccio — s 
anche dieci, quando si trat¬ 
tava di artisti, di pittori, di 
gente che stava qui ixirecchio 
tempo ». 

« Adesso — scrii'a. scriva! 
— se ne pagano 4.100 e la 
tranquillità temo di non po¬ 
terla più grantire. Perchè 
crede che venga la gente dal¬ 
l'Inghilterra dalla Francia, 
dalla Germania, dalla Lombar¬ 
dia. dal Piemonte, fin quag¬ 
giù. attraverso queste strade? 
Viene alla ricerca di un sog¬ 
giorno a contatto con la na¬ 
tura. dove In natura sia bel¬ 
lezza del paesaggio e pace. 
La bellezza del paesaggio la 
stiamo conservando, ma la 
pace ce la stanno rovinando 
urlatori e slrimpcllztori not¬ 
turni alle prese con la musi¬ 
ca moderna. La città, la par¬ 
te più rumorosa della città 
trasferita a Palinuro?! Questo 
poi no' ». 

Pietro Pacelli si considera 
— e nc presenta le credenzia¬ 
li — lo "scopritore" della sua 
Palinuro. Ma ora rischia di 
diventare vittima detta sua 
"scoperta", che ha superato 
financo le grane della guerra 
(nell'albergo si installarono la 
forze armate, e, racconta, 
ir Materassi di lana di 14 chili 
diventarono di tre chili sol¬ 
tanto. Per riempirli di nuo¬ 
vo mi dovetti dare a vari me¬ 
stieri postbellici, soprattutto 
il commercio del legname; 
ma sempre per tornare al la¬ 
voro turistico»). 

Ennio Simeono 


Un accentuato fenomeno del turismo popolare 

Riviera ravennate: «tenda-mare» 
grande scelta del ’66 j 

Economie e vita più libera - Aumentali i villeggianti nelle case pri- * &1 

vate • Nessuna iniziativa degli enti turistici di fronte ai nuovi problemi U i M tìt/j v Jm 


servizio 

RAVENNA, ago: :c 

Nella terminologia classica 
per il settore, esistono diver¬ 
se categorie di turisti. La pri¬ 
ma grossa divisione si ha tra 
turisti fissi (quelli che uer- 
mangor.o per un certo perio¬ 
do in una determinata locali¬ 
tà! e turisti pendolari (quelli 
che si recano al mare la do¬ 
menica o i giorni festivi). A 
sua volta, il primo tipo di tu¬ 
rista viene suddiviso in Qualifi¬ 
cato (soggiorno in albergo o 
pensione* o poco qualificato 
(soggiorno in case private o 
campeggi *. Il turismo qualifi¬ 
cato inoltre ha varie gradazio¬ 
ni. a seconda della categoria 
di albergo o pensioni che sce¬ 
glie 

La divisione, tutt’altro che 
artificiosa, dovrebbe divenire 
lina costante dei documenti e 
dei dati statistici ufficiali nei 
che tale criterio rii valutazio¬ 
ne è indispensabile per trarre 
considerazioni e prendere op¬ 
portune misure. Una statistica 
generica finisce invece nella 
classica storia dei due oollt. 
come e già stato giustamente 
detto in questa pagina. 

Un esempio concreto? A Ra¬ 
venna abitano alcune centinaia 
di famiglie che annualmente 
godono di almeno tre mesi 
di ferie in località e posti Qua¬ 
lificati: livellate il tutto in una 
media generale e correrà il 
rischio di essere divenuto tu¬ 
rista anche il pensionato brac¬ 
ciante a là mila lire il mese. 

Ma ci preme sottolineare la 
Importanza sempre maggiore 
che va assumendo il turismo 
cosiddetto « poco qualificato » 
e. in particolare, quello dei 
campeggi e delle case priva¬ 
te. I pur incompleti dati che 
siamo riusciti a raccogliere 
per la riviera della provincia 
di Ravenna sono quanto mai 


indicativi di un fenomeno che 
incide enormemente sul bilan¬ 
cio finanziario globale. 

Sui trenta chilometri di are¬ 
nile del Comune di Ravenna, 
caratterizzati dai campeggi 
« Florida » ( inaugurato però 
Quest'anno). « Pineta ». « Re¬ 
no ». « Romea ». « Villaggio del 
sole ». « Touring Club Italia¬ 
no ». « Piombimi » (l’unico 

aperto tutto l’anno). « Villag¬ 
gio dei Pini ». « Ceroni ». «Ra- 
mazzotti ». e « International ». 
le presenze negli esercizi 
extra alberghieri furono 537 
mila 483 nel 1964 e 707.019 nel 
1965 con un incremento del 
20.3 per cento. Su identica per¬ 
centuale è il rapporto tra ita¬ 
liani e stranieri. 

Sul totale generale del¬ 
le presenze turistiche, quelle 
extra-alberghiere hanno rap¬ 
presentato nel 1965 una per¬ 
centuale di ben il 70 per cento. 

Sui dieci chilometri di nvie- 


3 DOMANI £ 


Il primo servizio dal¬ 
l'Ungheria del nostro 
inviato speciale 

Le « non vacanze » del 
napoletani 

Il Lido di Venezia 


ra del Comune di Cervia, ca¬ 
ratterizzata dai campeggi « Pi¬ 
neta » e « Romagna ». le pre¬ 
senze extra-alberghiere furono 
di 1.220 973 unità nel 1964 e di 
1 593.668 nel 1965 rappresentan¬ 
do. in entrambi i casi, circa il 
50 per cento del movimento 
turistico generale (2 473.412 
presenze nel 1964 e 2.993.533 
nel 1965). Va specificato che le 
presenze extra alberghiere si 
riferiscono per la maggior 
parte ai campeggi nel Comu¬ 
ne di Ravenna e alle case pri¬ 
vate e colonie per il Comune 
di Cervia. 

Da un nostro sondaggio ab¬ 
biamo appurato che Quest’an¬ 
no si è registrato un ulteriore 
incremento di presenze anche 
extra-alberghiere: un 20 per 
cento per il Comune di Raven¬ 
na. un 30 per cento per il Co¬ 
mune di Cervia. Altro dato si¬ 
gnificativo: gli italiani non ar¬ 
ricciano piu il naso, come an¬ 
ni addietro, di fronte al cam¬ 
peggio. che anzi comincia ad 
essere una valvola di sfogo 
per i tanti che non possono 
concedersi il lusso dell'alber¬ 
go o della pensione. D'altra 
pane, tende e roulotte sono 
cori migliorate nel tempo da 
aver fatto scomparire ogni an¬ 
tico inconveniente, mentre si 
apprezza sempre più la piena 
libertà rii orari e di vita che 
il campeggio offre oltre all'am¬ 
biente suggestivo e salubre 
quali le nostre meravigliose, 
ininterrotte pinete. 

Il fenomeno ha assunto pro¬ 
porzioni tali che — come ci ha 
dichiarato il signor Paolini. vi¬ 
ce presidente nazionale della 
Associazione proprietari e ge¬ 
stori di campeggi — la stessa 
Associazione sta sollecitando 
da tempo il Co mune, l’Azienda 
di Soggiorno, l’EPT e la Ca¬ 
mera di commercio per l’or¬ 
ganizzazione nel prossimo set¬ 
tembre, a Ravenna, di un 
convegno nazionale cui proble- 
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MARINA DI RAVENNA — Alcuni campeggiatori si recano alla spiaggia 


ma turistico. Altra proposta: 
utilizzare, con l'appoggio del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. « Piomboni » per fame 
un campeggio pilota per l'i¬ 
struzione all'aria aperta. Si 
tratta di idee assai interessan¬ 
ti ma. almeno sino al momen¬ 
to in cui scriviamo, i chiama- 


* 


ti in causa nicchiano (forse 
perchè non c’è di mezzo nes¬ 
sun grande gruppo immobi¬ 
liare da aiutare). 

A questo punto, sintetica¬ 
mente. vai la pena di denun¬ 
ciare l'immobilismo (meno 
che in fatto di tassazione) che 
caratterizza gli Enti preposti 
-al turismo e il centro-sinistra 


di Ravenna nei confronti del 
campeggi e delle case priva¬ 
te. Non una iniziativa, non un* 
manifestazione, non una Jir» 
spesa in loro favore. La stes¬ 
sa Forestale, orodiga coi gran¬ 
di gruppi finanziari cui è riu¬ 
scita a vendere oer poco cen¬ 
tinaia di ettari di terreno lito¬ 
raneo (invece di permutare 
come prescrive la legge), al¬ 
lorché il gestore di un cam¬ 
peggio chiede una piccola tet¬ 
ta in dìù di terreno in conces¬ 
sione per poter ospitare altri 
turisti, spara cifre iperboliche. 
Il gestore rinuncia e allora ac¬ 
cade. come Quest’anno, che 
tende e roulotte spuntano in 
ogni dove con tutti i rischi d! 
carattere igienico e anche di si¬ 
curezza collettiva (pericoli di 
incendio nelle o:nete. ad esem¬ 
pio) che il fatto comporta. 

Per le case private, che non 
possono dotarsi di certi pro¬ 
servizi perchè il Comune non 
costruisce le strutture e !• 
opere che renderebbero fun¬ 
zionali i oroservizi stessi. 
no di regola le ammende. 

Mario BattUtlnf 
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Per lo scarico del petrolio 
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« Speculazioni » inventate | -- 

e vergogne autentiche a Prima Porta I 

terreno | ch j, 

CHESCOnA sar . 

Una quindicina di famiglie Mino già siale sfratiate; 
altre UH) o NO lo saranno — secondo quanto è stato I 
annunciato — entro le prossime settimane. A Prima • , , ^ 

Portu, insomma, proprio alle sopite dell'anniversario del■ i - 
latitinone ilei primo settembre 1905, i lavori veri e propri | , < BBI \* 

sono iniziati: è arrivato il momento del bulldozer; i muri . ;• '' jgs 

delle casette abusile, impregnati dall’uminità lasciata da I ... 

tanti straripamenti, si sbriciolano sotto i primi colpi, meri • ■■ 

tre vengono liberati i primi spazi per far posto agli argini I H» *\ 
della marrana; lineila che avrebbe dovuto esseie lo prima i r : 

opera pubblica della borgata, giunge ultima, dopo iiuintlici | *» * *' 

anni di rovine, di disagi inenarrabili, e perfino di lutti. | * “ ^ 

Le famiglie sfrattate lasciano le loro case disciplina ■ 
tinnente; non c'è necessità, per farle uscire, dei nugoli 1 
di poliziotti che sono stati mobilitati su rii biesla della 
Amministrazione comunale e del (lenio Civile, una volta I 
tanto d'accordo dopo tanti bisticci. Nessuno meglio di ' 
loro può capire che è necessario imbrigliare, finalmente, I 
il corso d acqua maledetto che li ha precipitati in una 1 
odissea ancora non arrivata alla fine, lieti vengano i lavori! 

Ma perche i lavori — a un anno ili distanza dall'ultima I 
alluvione e dalle ultime promesse di sanatoria generale I 
— debbono costare altri gravi sacrifici per più di cento « 
famiglie? Ureo le ragioni di quella pmtesta spontanea. \ 
accorata, che in r/uesti giorni si v accompagnata alle 
operazioni di sgombero. 

Ma chi è riuscito a comprendere le ragioni di questa I 
protesta? I i e ehi ha gridato, prima ancora di essersi 1 
reso conto di quel che è veramente accaduto. Ita gridato I 
alla " speculazione del PCI x ; (gioirne altro, subito dopo, * 
in modo un po più sottile, ma pur sempre secondo un ma \ 
dulo vetustamente anticomunista, ha detto che — per co- | 

rità! -- la speculazione comunista è assolutamente incori- , i - „ rin-, u n , u , n „ „ i, 
testabile, ma che tuttavia oeeoire rivoltosi ere che V Animi- I Ln * Flnn N . ' a . pe 
lustrazione capitolina ha fatto di tutto, dal canto suo, * ” eM ® a ‘ qut \ d Flur " lclno P 
per dare esca alle manovre ■ estremiste I i uorlllscl, ° dn una falla. 

Strano modo per prendere atto della verità. E la ve- • 
rila e appunto quella delle famiglie che. sfrattate a così i I.o operazioni di scarico di 
grande distanza dalla data che doveva segnare l'inizio dei | petrolio al terminal di Fium 
lavori non sanno dove andare perchè le euse popolari che , ciao potranno essere eseguii 
avrebbero dovuto ospitarle non sono ancora pronte (il Co solo se la - Fina » rispetter 
mime si è dimenticato di portarci l'acqua, hi luce elei- una serie di prescrizioni. 1 . 
tnca. gl, alta servizi essenziali). I , m (|ociso n ministero dell 

Uà « speculazione » sta tutta qui, in quest’ultimo ritardo 1 Mai ina Mercantile, e ne d 

net avori e nei provvedimenti in favore degli sfrattati — i notizia il ministro doN’Industri 
che si somma vergognosamente ad anni di disinteresse e I e Commercio nella risposta a 
" c, ! e citate un prezzo che. se è alto per , una interroga/ione parlamei 

la collettività e addirittura incalcolabile per centinaia di I tare 

famiglie di Prima Porta. Solo nel 1962. dopo tante albi- , ‘ .. di , x . (r( 

ciani, vennero promessi i lavori di risanamento della mar- I \ ? Ul * Klr 

rana; ma tre anni dopo, senza che nessuno avesse dato un • h .° ~ <|Uesla , c ,H pr,ma (lls > )( 
solo colpo di piccone, la borgata venne sommersa nel giro I potranno essere e 

di mezz'ora, otto furono i morti, circa 1.500 i senza tetto. | r . L “ U,iatl (| i notte solo m ras 
(Inverno e Comune si accusarono ferocemente a vicenda ■ ( ! calmo e con 1 ado/ion 

si disse che i lavori sarebbero cominciati a novembre. I | 1 l . ,a a deguatni sistema di ì 


Purfina: 

chieste 

garanzie 


Sempre introvabile lo «smilzo» Leonardo Cimint 


Preparavano 


ili 
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Questa la pianta 
della tona della 
città scelta dal 
due banditi per 
una nuova rapina 
che avrebbero 
effettuato dopo 
quella sulla Sala* 
ria. E' del resto 
possibile che la 
rapina sta già 
stata portata a 
termine. 
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j| un ’altra rapina 
' i due banditi 


3* «feti* 



ciieiiuaiu uufju 

quella suite Salti- | ^ 

ria. E' del resto ' I M W M £l M W 

&>£.*. della Salaria 

termine. ‘ ' _^1 

NASCOSTI UNA SETTIMANA AL CIRCEO 

Avevano affittato due appartamenti attigui in una villetta dove si erano trasferiti con le rispet¬ 
tive famiglie e che sono stati abbandonati in fretta —• Il Cimino sarebbe ancora nella Capitale 


Amici per la pelle. Mario I non sono rimasti mai con 


Cordarli e Leonardo Cimino, 
il x pacioccone » e lo « smilzo », 
i due banditi dilla Salaria, era 


mani m mano: per esempio. 


giare — hanno raccontato ien 
sera i poliziotti che si sono re 


non avevano ancora compiuto enti al Circeo, per perquisire i 


l'assalto, clic |mii li avrebbe 


La « Fina Norvegc », la pelroliera che per prima ha scaricato no sempre insieme, legati ila traditi, alla San Pellegrino i 


due apj» irtamcnti — hanno la 
sciato tutto m disordine. K’ sta 


nelle acque di Fiumicino parte del suo carico di greggio, un'affettuosa amicizia: insieme già stavano studiando il piano ta una fuga precipitosi. Tra 


fuoriuscito da una falla. 

Le nitrazioni di scarico del 
petrolio al terminal di Fiumi 
ciao potranno essere eseguite 


zumi v. 

La società petrolifera lui 
inoltre l'obbligo di costituire. 


j solo se la <- Fina » rispetterà presso la cassa della Capita 

una serie di prescrizioni. Lo noria tii {Mirto di Homo, un de- 

I ha deciso il ministero della posilo per far fronte alle even- 

* Mai ina Mercantile, e ne da titilli spese che si rendessero 


sul * lavoro ». insieme nei mo 
menti liberi quando andavano 
in gita, o in « ferie ». con le 
rispettive famiglie. Si erano 
conosciuti in galera, nel * Ma 
stia » di Volterra e si erano in 


per un nuovo « colpo ». 

In casa del « pacioccone ». in 
via Bnttistmi -II. a Monteverde. 


l'altro. Li moglie ilei Cimino lui 
anelli* lasciato la sua " 500 ” ->. 
Solo Angelina ('iridio è stata. 


[Mili/iotti e carabinieri hanno sinora, rintracciata. Ipi donna 
trovato, oltre ai soliti arnesi non ha nulla da temere dalla 
atti allo sciismi, tra i quali un polizia: si è recata a casa dei 


rimirati di nuovo cinque, sei trapano elettrico, e ad un’altra genitori, nel piccolo paese del 


notizia il ministro dell’Industria 
e Commercio nella risposta ad 
una interrogazione parlamen¬ 
tare. 


mesi fa quando Leonardo Ci 
mino era tornato in libertà, 
quella stessa libertà che invece 


necessarie per interventi im- quella stessa lineria elio invece una zona ni una tuia, sono m 
mediati. *1 complice si era conquistato dicale alcune strade (mazza HI 

Sembra concludersi cosi la da sol °- cadendo dal terribile corso Garibaldi ) una 


vicenda che preoccupò, qual- 


K invece è passato un altro lungo anno. Il Comune c il 
Genio Civile hanno mandato la polizia ad eseguire gli sfratti, 
tua te case nuove non sono abitabili. Gli stessi sussidi stan¬ 
ziati a suo tempo, poi stornati e quindi promessi di nuovo, 
non sono stati distribuiti che in minima parte. 

Insamma, non è della protesta degli sfrattati che ci si 
deve stupite, ma semmai del falso stupore e dell'indigna¬ 
zione ipocrita di chi non ha ancora capito quanto scotti il 
terreno alluvionale di Prima Porta, venduto a suo tempo 
— come vuole la regola — un tanto a metro quadrato. 


Lo scarico e carico di petro- clic mese fa. quanti si np 
lio — questa è la prima dispo- prestavano ad andari* in va 
sizione — potranno essere ef ennza, quando due petroliere 
fettuati di notte solo in caso della Purfina. in tempi diversi, 
di mare calmo e con Lallazione invadendo il mare con il pe¬ 
di un adeguato sistema di il trnlio fuoriuscito dalle loro 

lumina/ione dello specchio di « tanche ». misero in forse i 

acqua. «In ogni circostanza -- tingili per lunghi periodi di 


carcere toscano. Ora la poli 
zia ha troncato questa amici¬ 
zia: Mario Corilara è già dea 
tra. l,connrdD Cimino è bracca 
to in tutta Italia. L’uomo co 
munque sarebbe stato visto ieri 
nelle vie del centro di Homo. 

Le cose volgono davvero al 


patente falsa cali la fato di l’Avellinese dove è nata Ila 
« Dito facile ». la cartina di raccontato, lo ripetiamo, di non 
una zona di una citta: sono in sapere assolutamente dovi* si 
dicati* alcune strade (mazza HI trovi il marito: lei ha raggiunto 
Martiri, corso Garibaldi), una Carisi* solo perchè era stanca 
una chiesa e i tre ingressi di di vivete sola, dopo Li scimi 


un’azienda. Per ora non è stato p<irsi , del ma/ito. Non sa tieni 
possibile accertare nemmeno mr . no st . r U omo li.i venduto la 


si legge ancora nella risposta tempo. Non resta elle restare 
. — le condizioni del temilo e vigilanti sulla scrupolosa esc* ! vorando intorno alle rapine. *" 

| del mare dovranno dare ga- cu/ione di queste disposizioni agli scippi insoluti di mesi e Mario Cordar» i* Izsmardo 
ranzia di assoluta sicurezza e — frutto anche di una campa mesi: vogliono accertare se in Cimino avevano, infatti, affit 

I l'autorità marittima potrà, in gnu del nostro giornale — |K*r qualcuno di essi c'è lo zam- hito due appartamenti in una 

qualunque momento, a suo in- controllare, poi. sulla base del- pino dei due compari. Certo, a stessa villetta, al Golfo Sereno. 

| sindacabile giudizio, ordinare l'es|M*rien/a. se si riveleranno sentire gli investigatori. Mario t*’ 1 ^ lontano da San Felice 


bagni per lunghi periodi di peggio per i due banditi. Poli 
tempo. Non resta elle restare ziotti i* carabinieri stanno la 


in quale città si trovi ciò che 
sarebbe stato il futuro obiet¬ 
tivo dei due banditi: ma pare 
certo clic il piano avrebbe do 
voto scattare subito dopo la 
rapina alla San Pellegrino; for¬ 
se. dopo un periodo di riposo, 
al mare. 


•ma * Giulia »: erede di sì. Tor¬ 
si* ail un garagista, ma non 
ei giurerebbe. Gli investigatori 
non escludono clic Leonardo Ci¬ 
mino si sia allontanato proprio 
con la sua vettura, magari dopo 
aver messo su quella originale 
una targa falsa. La caccia con 



Mario Cordar» e Izsmnrdo tmua: e i poliziotti sono sempre 
Cimino avevano, infatti, affli- ottimisti, 
tato due appartamenti in una 
stessa villetta, al Golfo Sereno. 


Il brigadiere Giuseppe Iraio (a sinistra) e l'agente Vincenzo 
Di Giacomo (a destra) che contestarono la contravvenzione ai 
due rapinatori. 


sospensione delle opera - 1 efficaci. 


Leonardo Cimino 


Questi i motivi delTesautoramento dell'avvocato De Julio 


Con un velivolo del club pieno di croci nere 
ha partecipato a un film 


Tutto sembra ormai chiaro 
nella vicenda elle ha portato 
alla limo/ione dell’avvoeato De 
Julio dal suo posto di presi 
dente dell’Acro Club di Roma. 
Ebbene un incidenti* di volo 
clu* non rivelò una attività non 
consona agli scopi dell'Elite di 
cui era presidente. 

Un mese fa circa, nei pressi 


di Udine, un aereo « austro un¬ 
garico » piecipitò in un campo: 
dai rottami, malconcio ma per 
fortuna ancora vivo, fu estrat¬ 
to il pilota — clic era lo stesso 
De Julio — e un operatore ci¬ 
nematografico, illeso quest'ul¬ 
timo Il velivolo, pieno di 
« croci nere » ed altri simlwli 
tradizionali dell’impero austro 
ungarico, era stato « maschera- 


Domani feste dell # « Unità » 
a Cervara e Campolimpido 

Due dei più piccoli centri della zona di Tivoli Subloco bau 
no in programma per domani le loro feste dell'Unità: Cervara. 
un ridente paesino arrampicato sulla montagna fra Arsoli c 
Subiaco a mille metri dì altezza: e Campolimpido, borgata 
costruita e abitata in grande prevalenza da edili, nel comune 
di Tivoli, presso Villa Adriana. 

I,a festa ili Cervara. che si avvale della partecipazione 
di numerosi villeggianti, ormai da tre anni puntuali all'ap 
puntamento col neutro giornale, si svolge nella bella piazza 
del paese, sormontata dall’antica rocca: quella di Campolim 
pido nei vasto giardino delia sezione del PCI. recentemente 
affittata e rimodernata con personale sacrificio di tutti i 
compagni Tutte e due le feste prevedono gare sportive, spet 
tacolì. pecche e lotterie, eiixhi popolari, oltre al comizio che 
sarà temuto a Cervara da Nanco Agostinelli e a Campolinipido 
da Gustavo Ricci Saranno ripetute due gare ormai entrate 
nella tradizione: quella per il miglior tenia fra alunni delle 
elementari e medie a Cervara e l’elezione di Miss Unità a 
Campolinipido. 

Al termine della festa le rispettive sezioni, clic hanno 
superato il lUO 7 ^ del tesseramento, si sono impegnate a corri 
pletare la sotto-ermone. 

Il « Quo Vadis » I Monterotondo: 


chiuso 


assemblea 


dalla Sanità dei fornaciai 


li ristorante * Quo Vadis » è 
stato chiuso por ordine della 
autor tà sanitaria Nei giorni 
scorsi, alcuni ispettori del 
Igiene, s» sono recati nel noto 
localo sull’Arpia Antica e hnn 
no trovato, in un frigorifero, 
alcuni cervelli di abbacchio 
che. per lo stato in cui si tro 
va vano, sono stati sequestrati 
e avviati ai laboratori per le 
analisi. Sono risultati in stato 
di putrefazione. In seguito alla 
denuncia ricevuta, il modico 
provinciale ha disposto la chiù 
aura del locale per sei giorni. 


Ieri i lavoratori dogli -tabi 
bruenti di laterizi hanno ini 
ziato lo sciopero di tre giorni, 
proclamato dai tre sindacati di 
categoria per il rinnovo del 
contratto Lo sciopero, nella 
zona di Roma e in particolare 
a Monterotondo, dove più nu 
morose sono le fabbriche del 
settore, è riuscito in pieno in 
alcune aziende, in altro le per 
centuali di astensione non sono 
state elevate. Questa sera alle 
19, presso la Camera del I.avn 
ro di Monterotondo, è indetta 
una assemblea dei lavoratori 
del settore. 


to » perche potesse paiteeipare 
ail una battaglia aerea ionie | 
prescriveva il copione di un 
film ancor oggi in lavorazione. 

Il fatto è clu* i velivoli degli 
aeroclub non possono esseri* 
usati per .scojmi di lucro, non 
possono essere, cioè, adopera , 
ti per lavori eonunereiali. Uni | 
ca loro destinazione consentita, 
assicura lo statuto, è l’impiego 
per scuola guida ad liso dei pi 
loti dilettanti. E’ proprio per 
questo che l'aviazione civile 
mette a disposizione ilei clubs 
la benzina occorrente, ad un 
prezzo assai basso. 

1*1 tosa sarebbe forse p.is 
sala inosservata si» alcune mi 
prese ehi* (‘.seguono lavori ili 
tal genere e i he pagano tasse 
t* altri balzelli, non avessero 
protestato energicamente eoo 
tro tale * attività» dell'avvn 
calo De Julio Queste proti'te 
finirono infatti sul tavolo del 
commissario straordinario del 
l'Acro Club nazionale. Franco 
Palma. 

Questi, avvalmdosi elei poti* 
ri conferitigli dallo statuto, de 
liberò l’csautoramcnto del pre¬ 
sidente De Julio e lo sciogli 
mento del consiglio direttivo 
dell'ente. 

Si è ' onuto a sapere inoltre, 
che la resistenza passim dello 
avvocato De Julio ignorò per 
quindici giorni. la delibera, clic 
fu firmata L 8 agosto. 

Resistette, cioè, fino al gior¬ 
no in cui il Commissario straor¬ 
dinario designato, il gon. Aldo 
Buz7anca. non ricorse all’aiuto 
dei carabinieri per prendere 
possesso dei locali o del suo 
nuovo incarico Ne vaKe il ri¬ 
corso alla polizia da parte del 
presidente esautorato* quella 
volta fra i due corpi ci fu p* r 
fetta un'tà di intenti. 

Nella tarda serata si è a{> 
preso ihe l’nvv IX' Julio e ì 
consiglieri destituiti hanno pre 
tentato una denuncia al prò 
curatore della Repubblica m ila 
quale si sostiene tra l’altro che 
il mandato del commissario 
straordinario dottor Palma è 
scaduto da oltre un anno, per 
cui « ogni suo atto, dal 4 giu¬ 
gno 1965, è carente di ogni va 
Udita giuridica sia nella forma 
che nella sostanza ». ha dichia¬ 
rato de Julio. Secondo quest’ul¬ 
timo. inoltre, al fondo della de¬ 
cisione di Palma sarebbe la 
mancata convergenza di idee 
sui destini dell’aeroporto del¬ 
l'Urbe sulla via Salaria 


|>*■ 


AEr oclub ' 
Roma 






La sede dell'Aeroclub. 


Oggi sabato 27 (239-126). 
Onomastico Cesario. Il 
sole sorge alte 6,39 e 
tramonta alle 20,10. Lu¬ 
na piena il 31. 


Cifre della città 

Uri -«no n.Ui 'il ma-m: o 44 
tVovivne. '«no *no—.; 27 m.i-chi 
o 2 ó f< 'im de: q.i.iL H nvnon 
dei 7 Vii. Noi«> ci ceLor.»'.’ 
49 mali im«».u. Ten« n-raiu-e. ni. 
inaia 20. maxima -IO Per ogn« i 
irccoroloii pre-odono 
Lta il. ij ia!cht* in.tn.fc-Mz ore 
tem;»".i.e-ca. pai probabile nel 
lo o'o p ò caldo, e temperai ira 
-<-;i/a c^na/oi. 

E" uscito 
« L'automobile 
speciale » 

K* uscito « 1 / automobile spe 
naie :. dirotto da l*ier Lumi Sa 
gonn. Im rivista pubblica, fra 
l'altro, un articolo del precidente 
dell’ACI di Roma. Filippo Carpi, 
cui problema del traffico nelle 
grandi città e nltn intcrescunti 
cervizi tra cui un'intervista al 
ministro Ro II fascicolo con 


Cordar» e Leonardo Cimino Circeo. Si erano presentati in¬ 
sieme ai primi di luglio: « Dito 

_ facile » aveva intestato il con 

tratto —■ un anno intero per 
seirentomila lire — nH’amante. 
Luigia Bambini: il Cimino (tre 
mesi soltanto) alla moglie. An¬ 
gelina Ciriello. Le due fami¬ 
gliole. rosi le hanno definite gli 
^ altri due inquilini della villa. 

due professionisti romani, si 
WmrM sono trasferite al mare il IH 

mm %0m luglio* i Cordar» roti due 

Tigli, i Cimino con i tre bnni- 
bini. Gli uomini si facevano ve 
V&jiSiK' dere poco in giro di giorno: ili 

U®■ KiS' M*rn. però uscii mio spesco ni 

LL- '-' S- Jjl braccio delle duo donne . 

»*} ! Jp|J| Por la polizia, non ci sono 

jor*, >. u *’§;*“ <i 1 I dubbi ora che i due bandii si 

dopo 

nomi e vano assalto alla San 

via Guerrazzi, si erano re- 
r, di nell'appartamento del Cor- 
V, dara: erano saliti, si erano 

fr 11 cambiati. Ne aveva bi.sogn 9 so- 

1113 | prattutto il Cimino, lo ' smilzo * 

elicerà sceso ed aveva sparato 
da distanza ravvicinata contro 
ili 4 ■ i due cassieri e che pili era ca* 

* Ryln A duto squarciandosi i pantaloni. 

Se li era cambiati ed aveva In- 
sciato anche Li giacca a vento 
e il cappello da maro che in- 
Hi dossava durante la fallita ra¬ 
pina. Gli indumenti sono stati 
ritrov.Pi ancora noU'apparta 
• ' - -- ---• - . | meVi e sono stati riconosciuti 

---- -•* da illuni testimoni* segno que- 

sto chi i due complici non sono 
■■K ' ^ più togati in via Battistini, 

ji i Dono i banditi sono putiti 

H | per Golfo Sereno, eoa la * Fla- 

B ! minia » del Cordar». Erano pas 

sale da poro le 19. quando sono 
8 stati bloccati sulla Pontina. 

1 P K '° fuori Roma, da una pattu- 

JI ir- * glia della Stradale e c«intrav- 

venzionati per eccesso di velo 
-~**~?-** -*™st (ità. Mario Cordara. vale la 
j>*:ia di ricordarlo, ha tentato 
ili salvarsi con l'alibi della enn- 
- -- travvenzione: ha raccontato, in¬ 
fatti. di essere stato multato in¬ 
filino alte 17 mentre stava fa- 
^ 1 a cenilo ritorna dal Circeo Non 

IJ 1 1 CL p-itev a esserci, dunouc. alle 16. 

davanti alla San Pellegrino, ha 
concluso. Ma gli agenti. Giu 
E eppe Iraso e Vincenzo Di G;a- 
cono, hanno confermato di aver 
bloccato il lussuoso < coupé ». 
alle 19: hanno aggamto anzi che 
■v J | l'uomo, che era accanto a! Cor- 

! dara. e chi* questo ha definito 
tiene anche ;;n prontuario tic J t ,»mo un auto«*oop : 'T«ì. risso 
raco in russo e ,n serbocroato t micI : a ; nuxic al Cimino 
e un artno-.o «lei presidente del n »» r- 

i'ACL Luigi Ben* il. M.lla «,i,« ! . Quoque Mano Cordara 
/ione deiraiitnmobiii c mo sjwmino ‘ *‘ ìn n(V 2 ato che .a sera f i-se 
■tallono ! L nuovo a Golfo Sereno «• Ab 



La villa presa in affitto dalle famiglie di Mario Cordara e Leonardo Cimino 


Ieri mattina alle 11,30 in via Bissolati 

Protetti da un'auto scippano 
5 milioni ad un impiegato 

Appena uscito dalia banca gii hanno strappato la borsa • Interviene un 
passante che si getta airinseguimento, ma una 1100 gli taglia la strada 


Il giorno | DlCCOla 

_ _ » »_ i99a ■ B 


Proietti Ja jn comp.ite al vo ter r.avere i quattrini. Un ro 
1ji:o «fi nu *1100». due g.availi ragg.imo pas-.inte -, e, mf.i".. 
scippato.-, nanne « strappato » una lanciato aJ'.n«egu.nrre.n’o d--i .a 
borsa con c r>q le ni.lami ai un J"* che stavano r,pirici :•». p 1 j 
imp.c-zaio del CIM. II * colpa » no, .1 sella ad una n>«'o I.. ha 
è sia'o posali a !c- _ m.ne .«'ri qi.i-i r.iggrjnt;: a fj ; *-'o pini, 
mattina. :n piene e< n T ro: per un ;k*'o. e nierviMulo i. t.-r/o c«» n 


.* | cronaca 


attiir»» il derubato. Dame Acc a- 
*e d- ann«. :ia -'k "alo di ;>>- 


p. le me. ton i a .*o. .la » ««■ s.r«> 
i. «ili 


il partito 


C.“ N 'l°^ 2 r i I».uur«S I hl'-rca-.o. insiorrte ad ,n bdro. 
Ricci. Fosso S. Agneso, ore 19,; ^*. rn f sto Di'Tt^hcvi daJi uomi 
assembleo edili comunistixon Vi n * della Mabile. Eran«n lo Ir»: 
vianl e Rossi. Carpineto, ore 20, tre. quattro ore piu tardi 1 a- 
C. D. con Strufeldl. Montelonlco, mante di r Dito fac’Ie », Leo 
ore 20, C. D. con Sacco. Arsoli, nardo Cimino e i suoi familiari 
ore 20, C. D. con Mancini. Forfè V)ain«a abbandonato precipitosa- 


Comunque. Marea Cordara 
non ha negato che la «era fisse 
li nuovo a Golfo Sereno » Ab 
h.im> c«-iato tutti insieme' noi 
e 1 Cimino», ha raccomuno ai 
pi!,zi«vtt: 

Mar o Cordara è tornato. s<-m 
pn' eoli la « Flaminia coupé ». 
anche martedì scorso: ha ob¬ 
li incoiato la patente vettura vi 
r .10 a casa 1 - ha noleggiato una 
« fino » Un'ora più tardi è stato 
bloccato, insieme ad un ladro. 
Ernesto Diotallevi. dagli uomi 
ni della Mobile. Erano le 1B: 
tre. quattro ore più tardi ra¬ 
mante di * Dito fac’Jo ». Leo 
rardo Cimino e i suoi familiari 


Brevetta, ore 20,30, C. D. Cine¬ 
città, ore 20,30, C. D. con Ver¬ 
dini. Sezione Romanine, ore 20, 
C. D. con Prasca. Formello, alle 
ore 20 C. D. e campagna stampa 
comunista, con Agostinelli. 


mente la villetta di Golfo Sere 
no. Avevano capito, o erano 
stati avvertiti, che il Condirà 
era caduto in trappola » Non 
hanno nemmeno finito di man 


Non era radioattivo il materiale rubato 

La Direzione del Comitcsto Nazionale per l'Energia Nucleare, 
è >(m> il furio «m«nulo .: 1 ..« C'.is.iccia ha re c o nolo che nessun mate- | 
rialt- i.icì.is-U'. o e Moto a |H>rtato nè alcuna zona espo-ta a radia- • 
/i«*ii «• ioti re- al furto I ladri hanno infatti sottratto un piccolo i 
quant.t.itivi» ili rito ni tallirà ptr recinzione*, depositato in una zona 
« fn-dda .. i ré i-enti da rauioattnita 

Pensionato si uccide col gas 

! In ti|x>grafo in pen-’iwe -i i* tolta la vita rei *-uo appartamento 
t in v ale Ippocrat** i V> Giulio Terruzzi di 75 anni si e ucciso con 
il ga- La mogi.e Io ha trovato con il tubo in bocca. 11 Terruzzi 
attravir-ava un monanto di particolare sconforto: due mesi fa 
aviva avuto un infarto rial quale non si era piu ripreso compie 
tornente 

Due arresti per l'omicidio di Cassino 

I carabm eri di Cas-uno. con la collaborazione del nucleo di 
polizia giudiziaria, hanno arrestato due persone per l'omicidio di 
Pietro Iannarelli. avvenuto la sera del 21 agosto. Lo Iannarelli 
ira stato trovato ucciso da un colpo d'arma da fuoco in pieno 
l>etto. in mezzo alla strada, noi pressi della località Molinardo di 
\ dia Santa Lucia. I carabinieri di Cassino hanno svolto le indagini 
e ieri hanno arrestato Domenico Sacco di 32 anni e il padre Luigi 
di 74 anni, entrambi contadini. I.o Iannarelli aveva una relazione 
mn la moglie di Domenico Sacco. Francesca Di Murro e per questa 
ragione, «-ocondo gli investigatori, i due Sacco, padre e figlio, hanno 
atte'o io lannarelli per Mrada e !«» hanno ucroo munire torn.iva 
dal lavora ! due 'ono stati rinchiudi nel carcere di (’as'ino 


Dan:-- Acc.iv te <i.e. i r.izg.un¬ 
ii». ver-a ,♦* 11. ».i !e «iella 
Rima «fi « L.ivo-o. in v.,: R s-o- 
.«iti: hi r. imm civile ni., on.. 

I ha -i-Vni'i »n ini nera 

“d e r.u-c; *•» Av«-.a ^‘•^,•.(1 di 
tornare a pel. al CIM me. co¬ 
me e noto, =. trova n»..a v c.na 
via XX Settemi'e e e incam- 
mmato: ->n tene.a aggancia:» 
alia mino con una catenella la 
b/'-a. Si.iva altra.er-vanlo i..e 
-'ri-ce j*-.d'ina i v.a San Nicolo ria 
T«».e.it."'*> q un L» c* ■>*.»*«» as-'ì.,’.» 
a..e -pa.il* -la ,.i z.o. .ii>»fo. jn«i 
-t'attone e .a pmzo-a b«»r=a na 
carnato min:. Po. Io *eo»«c jt«i 
e cor=o ver-o u.ia itm/o ro->a. 
fermi .n via San N.coiò da To- 
Ient.no: è balzato sai soli in po¬ 
ster .oe e i. coni pl.ee e r.part to. 

Tutto e accad i.o in p>: i. - t -- 
coi-li. Comunque, uno a«.i te-'.- 
■r»»n., il s gnor P.ace.iza. t.pen¬ 
dente della BOAC. non ha pr-.-o 
tempo: è corso dietro a. go.a- 
ryyto. po: a La moto cne va va 
spartendo .entameme. E j.i-, 
r.u-r.t«> a I afferrare per ,.n « :r 
ciò Io jcono.-c.u'.o, cn«. -i «..a 
sul sedino posier.ore A .,-e:t«» 
punto, però, si e visto p.o n a.e 
ad«ios-o una « 1100 » grigio o x« 
con un altro g.ovane a ^>* io 
ev .rienteme.T.c .1 conp.i.c - io 
doveva proteggere, in ca^o «i 
guai, la fuga. Il signor P.acenza. 
così, è stato costretto a ba.zare 
sul marc.ap.edi. ad arrenJers.: 
e gii -cippaton h.mo ai io de 
limtivamente via libera. Ora in¬ 
dagano ì carabm.er. il. I/o- 
rea» in Luc.n«. 
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TELEVISIONE 1‘ 
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Preparatevi a... 
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EUROPEI DI NUOTO, TUFFI E PALLANUOTO. Collega 

mento m Eurovisione da Utrecht (Olanda). 

MONDIALI OI CICLISMO. Collegamento in Eurovisione 
con Nuerlnirgring (Germania). Gara su strada per dilet 
tanti. Telecronista: Adriano De Zan 

LA TV DEI RAGAZZI: Panorama delle Nazioni - La Gran 
Bretagna: «Gli amici deUitomo ». Presenta: Silvana Già 
cobtnt Un salvataggio pericoloso. Telefilm della serie 
« La pattuglia del cielo » 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario. 

TELEGIORNALE della sera. Carosello 

LA TROTTOLA. Varietà di Perretta e Conma presentato 

da Corrado, con Sandra Mondami e Raffaele Pisu. 

LE MERAVIGLIE DELLA NATURA. Un programma di 
Heinz Sielmann: Li casa dei canguri 
QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA a cura di Ernesto 
G. Laura. Clyde Cook e Oliver Hardy in: « Cucina da 
campo » e Billy Bevan in: « Musica e muscoli » 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


18,30 EUROPEI DI NUOTO, TUFFI E PALLANUOTO. Collega 
mento iti Eurovisione da Utrecht (Olanda). 

11.00 TELEGIORNALE. Segnale orario 

11.15 IL LADRO E LA ZITELLA. Commedia in un atto di Gian¬ 
carlo Menotti. 

22.15 IL MULINO DEL PO. Romanzo di Riccardo Bacchelh. 
Seconda puntata. «San Michele*. Interpreti: Raf Vallone. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore 6,30, 2,30, 

8.30. 9.30. 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30. 14,30. 15,30. 16,30, 17.30, 

18.30. 19,30, 21.30. 22,30; 6,33: 
Corso di lingua spagnola; 7.20: 
Almanacco - Musiche del mat¬ 
tino - Accadde una mattina: 
1,30: Musiche da trattenimento; 

I, 45: Canzoni napoletane; 9: 
Operette e commedie musicali; 
9,25: Orti, terrazze e giardini; 
9,30: Musiche di Ciaikowsky; 
10,05: Canzoni, canzoni; 10,30: 
Balletti e danze da opere; 11,10: 
Lucia Sollazzo. Il curioso; 11,15: 
Danze popolari di ogni paese; 

II, 30: I grandi del jazz; 11,45: 
Canzoni alla moda; 12,05: Gli 
annei delle 12; 12.20: Arlec¬ 
chino; 12,50: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol essere lieto..; 13,15: 
Carillon. 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Musiche per due conti¬ 
nenti; 14,30: Antologia di musica 
leggera.; 15,15: Balletti del No 
vevento, 16: Giallo quiz Indo 
vinelli polizieschi; 14,20: So 
rolla Radio. 17,25: Estrazione 
del Lotto. 17,30: Gran varietà 
Spe.t.uoio della domenica Ci¬ 
clismo Armo della gara indi 
vrduale per dilettanti. 19,05: La 
bancarella del disco, 19,30: Mo 
tm in giostra. 19,53: Una can 
zone al giorno. 20,20: Applausi 
a ..; 20,25: La concorrenza No 
velia di Giuseppe Giacosa: 
fi ,15: Profili musicali: Carlo 
Alberto Rossi; 21,30: Colonna 
•onora. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30, 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30. 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 15.30, 21.30, 22,30; 4,33: 

Divertimento musicate. 7,33: 
Musiche del mattino; •XS: Buon 
siaggio; 8,40: Concertino; 9,35: 
Le nuove canzoni italiane: 10: 
Georges Bizet; 10,25: Gazzettino 
deU'uppetito 10,35: Ventiquattro 
in gara; 11,15: Vetrina di un 
disco per l'estate; 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13. 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Angolo mu 
sicale; 15: Vetrina di un disco 
per l'estate; 15,15: Recentis¬ 
sime in microsolco; 15,35: Chia¬ 
ra fontana; 16: Rapsodia. 14,35: 
(ìli oriundi della canzone. 16,50: 
Ribalta di successi; 17,05: Di¬ 
vertimento per orchestra; 17,25: 
Buon viaggio. 17,35: Estrazione 
del Lotto; 17,40: Bandiera gial 
la; 18,35: Canzoni indimentica¬ 
bili; 18,50: 1 vostri preferiti; 
19,23: Zig Zag; 19,50: Punto e 
virgola; 20 : Conceno di mu¬ 
sica leggera Un programma di 
Vincenzo Romano; 21: Novità 
discografiche tedesche; 21,40: 
Musica da ballo; 22.420: 
TERZO 

18,30: Igor Strawinsky. 19: 
La Rassegna; 19,15: Concerto 
di ogni sera. Nell'intervallo: 
Libri riveduti: 20,50: Rivista 
delle miste; 21,: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Piccola anto¬ 
logia poetica; 21,30: Coocerto 
sinfonie*. 



L'OSPITE GIROTTI (TV V ore 21) 

Massimo Girotti ine)la fo¬ 
to) sia avendo, grazie alla 
teievis one. una seconda sta¬ 
tone di popolarità. Non si 
piò che eterne lieti, per¬ 
che il bravo attore (u cui 
nome è legato al primo film 
neorealista italiano: Osses¬ 
sione di Visconti e ad al¬ 
tre importanti opere c.ne- 
niatojrafiche) menta stima 
e < mpati.i Stasera egli sarà 
; ospite d'otvire deda Trtìl- 
tot<i e sani chianuvo a ri¬ 
soli ere il solito .ndovnelio 
mimato. Altri ospiti delia 
trasmissione sar 3 r.n 0 i can¬ 
nimi Gigl.ota C.oquetti e 
Gene Pitney. l>e imitazioni 
<1> Pis-j saranno dedicate a 
una rubrica che non esiste 
p.u: Anteprima. 

UN'OPERA DI MENOTTI (TV T ore 21.15) 

Giancarlo Menotti é orma? molto noto anche m Italia, 
per 1 ! Festival di Spoteto. che egli ha nvemato e del 
quale, ogni armo, egli è i'amma. Meno noto. però. 
Mcno'ti è come compositore. Molti telespettatori, quin¬ 
di. saranno interessati stasera alla trasmissione del¬ 
l'opera Il ladro e la zitella, che Menotti scrisse e com¬ 
pose attorno ai 1939. L'opera m un atto è stata regi¬ 
strata al Teatro San Carlo di Napoo: la regia è di 
Vittorio Viviam: l'esecuzione dell'orchestra del Teatro, 
diretto da Ugo Rapalo. L'opera narra una s'ona mo¬ 
derna. ai limiti del grottesco: la storia di una z.teda 
che si vede capitare m casa, un gomo. un prestante 
giovane Incero e affamato. Assistito dalla padrona di 
casa e dalla giovane cameriera Letizia, il giovane, 
che intanto si ò rivelato per un ladro fuggito dj pri¬ 
gione. accende alcune speranze nel cuore della zitella: 
ma po; s'.mo-a con letizia e cori il desiare della su» 
non p ù giovane spas.mante. 

STANIIO REGISTA (TV V ore 22,30) 

Continua la sene curata 

da Quelli 

delle torte in 'accia, che. 

dopo una m-srenosa nrerr r 

z.one. torn.ra pi^-arsio ^ 

oa. «eeondo a. tir.ire |^K 

na.e. Sm-cm. dime di so «B 

lite ver-anio •ra-mes.-e due 

«comiche» La nr.ma dei ' ' nX *7 

1919 e f'ufo de. avore !■ 

del.a ce eh*e coppa S‘an ^■v.. ^ 

Laure. *S an.ol O .ver 
Hardy (O.lo) Mentre pe 

rò. Hardy rec.ta nsieme jMg| jHK 
con C.yd.e Cook. Laurei irei- 

la foto) sta dietro la mac f V- ex 

ch.na da presa: a quell epo / /Wm / \ 

ca. infatti, egli faceva so- , - V *. ■- ^ 

prattutto il regista. La su> - - s Vi 

ria è quel’a d: in cuoco y mS» 

che prepara per ì minato - 

ri di un accampametito sem ■gRa 

pre gli stessi parti, fnché , 

i «clienti» non io cos’nr) .. 

gare a variare. La seconda . 

comica, inviolata. Afusica e 

muscoli, è interpretata da . . K**'• 

Billy Bevan. ' • - - • ;ì >’ , s 


TELEVISIONE V 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: Il paese della fantasia (cartoni 
animati). Il segreto della foresta (telefilm) 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 
21,00 TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramieri e Marisa Del 
Frate. Testi di Terzo!] e Zapponi. Regia di Vito Molinan. 
22,05 ZOOM. Settimanale dj attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


19,00 EUROVISIONE: Campionati europei di atletica leggera 
21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE: I2> < 1 pericoli del mare » 

22.15 CARTASTAMPA, Presentano Isabella Biagmi ed Enrico 
Simwrtti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor- 
‘o di lincua spagnola; 7,20: Al¬ 
manacco Muvche del mattino; 
7,45: Accadde una mattina; 
8,30: Mugiche da traitenimen 
lo; 8,45: Canzoni napo.eiane; 
9: Operette e tommiche musi 
cali. 9,25: I. avvivalo di tutti; 
9,35: Wolfgang Amadeus Mo 
zar;; 10,05: Canzoni, canzoni; 
10,30: TranMc’or. 11: Danze 
popolari di «nini p^c-e. 11,25: 
La fiera de<!e varnia. 11,30: I 
grandi r U I jazz t l lford 
Browu. 11,45: ( an/oti: cl.a 

moda; 12,05: (il: amili delle 

12,20: \rlecchiro. 12^0: 7 . j 

7, ili:. 12.55: C'tii vuoi e--er 
beli. 13,15: Cari.irtn. 13,18: 
Pi.nli, e \TJi...!. 13,30: Ap,» .r. 
'.<ini.no i_o:i Orr.t ilu \ano r ii; 
1345^14: O.orrìi. (cr g.orro. 
14-15: Tra»n.i'-^i(.ni rec.ona.’. 
15.15: l)rcnc-ira d.retìa da far 
lo Esposito. 15,30: I n.rMri «oc- 
cessi; 15,45: I virtuO'i della 
fisarrr.on.ca. 16: Il topo in di 
«coteca; 16,30: Avventure Ira 
i itbn del babbo; 17,25: Con 
certo sinfonico; 19: Il beduino 
co! tran«i«tor 19,10: Carmen 
Cavallaro al pianoforte; 19,25: 
Sui nostri mercati. 19,30: Mo 
tivi in giostra; 19,53: Ima can 
zone al giorno. 20,20: Applausi 
».. 20,25: Antologia d eccezm 
ne; 21: Piccole Antille, grandi 
Antilie; 21,25: Le grandi orche 
stre di musica leggera: 22,10: 
Concerto dei premiati al XIV 
Concorso Polifonico Internano 
Mie < Guido d'Arezzo ». 


SECONDO 

Giornale radio, ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15.30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19.30, 21,30, 22,30; 6,33: 
Divertiinenio musicale, 7,33: 
Musiche oei mattino. 8,25: Buon 
v,aggio. 8,30: Concettino, 9.35: 
Le nuove canzoni italiane, 10: 
Arie e Romanze d8 opere. 10X6: 
Gazzettino celi appetito. 10X5: 
Canzoni «otto i ombrellone. 
11,15: \etima di un disco per 
t estate; 11,35: Buonumore m 
diusica. 11X0: Ln morivo con 
dedita. 11,55: Il brillante. 12: 
Liner arto romantico. 12X0-13: 
1 1 iMiu^'.oiij regionali. ■ L ap¬ 
ri <nt a mento delie U: 14: Voci 
alla ribalta. 14,45 Nov.ta Oisto 
giaful.e. 15: Vetrina ai un di 
-co ire : t e-iaie. 15,15: tari 
Hu.es al pianofor'e. 15,35: Pa- 
'K»r,i-i.<i 16,34 l '•■! voi J.ovar.i, 
17,25: B'jon viaggio. 17,35: Per 
.oi giovani. 18,1$: Non tutto ma 
di tutto. 18,25: bui nostri mer¬ 
cati; 11X5: Con italiani; 19X3: 
Zigzag. 19X0- Punto e virgola- 
20: Ciak; 20,30: Vetrina della 
canzone; 21,40: Musica da bado; 
22.40-23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30 Benjamin Bntten Igor 
strawin'ky; 19: La cellula, uni 
té fondamentale degli organismi 
viventi; 19X8: Conceno dt ogm 
«era; 20X0: Rivista delle rivi¬ 
ste: 21: Il giornale del Terzo: 
22,15: Poeti marchigiani del 
Novecento; 22,45: La musica, 
oggi. 


GIOVEDÌ' 
1 settembre 
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LE CANZONI DELLA STAMPA (TV Y, 22,15) 
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Va r r»KÌa la rej.-;r.t/,<«..- d.-. Cnntastampa aia 
mamfe-.-mz nr.e carsd-j che jj.i.ch** .tizio fa «•hhe un 
certo sjcce.'-o e fo'«» anche *ma re -a f'aiz. noe ii. 
rottura, ma cne orma, ha perdure g-ar nar *- de..e 
,-'ie a;:r.i" *.e. Li c.iral'«-i-- , .< j d>- Can’a-lampa t ma 
«o.a: i •<•-•.1 d-dic '"an/'ti ore.—-ira'» •.••..a rav-ejna 
«.•*>) reritre r>*i da naro. e r i d. ;rnfe--<rie da dai 
tonni!:.:':. Qie-‘ anta» a..a man.fe-iaziure. pre.-iffaui 
dì Fur co S rr»K'c”i ne.ia foo) e da Isabeij Biag.m. 
pa'tecqvi anche Rita Pavone ine.ia fore) fes’egg.atzi 
p->r « io vvn‘t.re« m<a oomp.eariio 

I PERICOLI DEL MARE (TV 2 ore 21,15) 

Giunta a<la sua doiice.urr.a puntata, i Enciclopedia 
del ma r e d: B'ur.o Vj-,.»ti •>: o.c i;w «‘arera ai un 
te-na di g’-and_« = .n> r i r.*‘-rv««- per •ut: : t ;*,-r.eo.- de< 
mare. Per.co!; ohe pro-.cr.g<»>i dalia fa xia ira; r.a e 
da.e stesse once: . jymn piò d fend*r.-t»>e .-i. anio 
ccoovceodoh. Esistono -,d e««'inpo s’ap^ndi fiori, .n- 
nocj; ai! apparenza, che '.mo an.maji moro voraci: 
es.'tono oe-ci che narr.*'» e c ras tace: che hanno 

tenaai.e capaci di are e vento-e cne 

spaccano _i pel.» a un ca>»;o 2 ..o E. d apra pirte, 
c è il mare, q sesta itiTOh oi-isva ..q.nda «•■mpre 
m movi.T-en'o. <e ca; mprov..-e rnp:-iaiae. ,e cai 
correnti pxsreno travo.zere .1 n jowore p ù e -peno. 
D. : ere q tes’o tratterà ! Ennc.oped a: e .a orn ata, 
q ,,nd,. promette di es-^-re <-ncb»? p u affale nar.re dei 
.—j,.:o 

STRANIERI IN PLATEA (TV V ore 21) 

[>ì p-atea de..o s*ud:o ne! 
u.e h.ì .uojo :o <pe"aci> 
.o T ore con’rc, upre «ara 
-•.•-.-.'a affocata d * - - ra- 

». c.*.: « no: e gù « r.'.n.er: » 
t infatti, il tema cena tnn- 
’a - a. Mar. «a de. Frate e 
(ino Bramar:, runa contro 
i'aitro arenai; come d: soh- 
•o. d. scuterar.no de. preg; e 
dei.e virò «naz.ona,:» del 
nostro popo.o S. par.e-à dei 
mammismo, de. m !o dei 
(ntm loier. e co«.i v.a Tra 
ladro. Brame.-, carierà e 
danzerà con ;1 ha!.e:io di 
Don Luno (ne'.’.a foto) per 
«ot'olineare il famoso viz» 
degli italiani « che si vol¬ 
tano ». 
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radio 


r U nità 


TELEVISIONE 1* 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: Viva le vacanze (programma di 
giochi). Colombi viaggiatori. 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Segnale orario. Tic-tac. Cronache 
italiane. Arcobaleno, Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 
21,00 IL BIGLIETTO VINCENTE di George Kaiser. Regia di 
Enrico Colosimo 

22.15 QUINDICI MINUTI con Michele 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano i 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL CINEMA ITALIANO IN VIAGGIO PER IL MONDO, a 

cura di Enrico Rossetti. « India » di Roberto Kosselhm 
22,40 EUROVISIONE. Budapest: campionati europei di atletica 

leggera 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore /, 8, 10, 
12. 13, 15, 11. 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua spagnola; 0: Al¬ 
manacco. MumcIic del mattino; 
7,45: Accadde una mattina; 
8,30: Musiche da trattenimento; 
8,45: Canzoni napo!etane.9: Ope¬ 
rette e commedie musicali; 9.25: 
Vi parla un medico. 9,35: Fr.m 
cts Poulonc; 10,05: Canzoni, can¬ 
zoni; 10,30: Duetti e terzetti da 
opere; 11,15: Danze popolari di 
ogni pao.-e; 11.30: 1 grandi del 
jazz: Bill Evans; 11,45: Can¬ 
zoni alla moda. 12,05: Gii amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12JS0: Zi fi Zag; 12,55: Chi vuol 
essere lieto..; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Due voci e un microfono; 14- 
15: Le novità da vertere; 15,30: 
Relax a 45 giri; 16,30: Pro 
gramma per 1 ragazzi Mio pa 
dre ed 10 ; 17,25: Pelle di Zi 
grmo. Romanzo di Honore de 
Bal/ac; 17,55: Mii'iche popolari 
rumene; 18,15: Mu-iche di coir* 
poMton italiani; 18.45: Il rac¬ 
conto del Nazionale; 19: L in¬ 
ventore delle curiosità. 19,25: 
Sui nostri mercati; 19,30: M» 
tivi tn giostra; 19,53: Una catv 
zone al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Gli amici al caITè; 
21: Concerto dei premiati al 
« III concorso intemazionale 
Ciaikowski >. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 
MO, 10,30, 11,30, 12,15, 


13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30. 19,30, 21,30, 22,30; 6,33: 

Divertimento musicale; 7,33: 
Musiche nel mattino; 8,25: Buon 
viaggio; 8,30: Concertino; 9,35: 
Le nuove canzoni italiane; 10: 
Anton Dvorak; 10,25: Gazzettino 
dell'appetito; 10,35: H giornale 
del varietà; 11,15: \einna di 
un di'co per l'cMate; 11,35: 
Buonumore in mu-ica; 11^0: 
In motivo con dedica: 11,5S: 
Il brillante; 12: Colonna sonora. 
12,20-13: Trasmissioni rcCu*nah. 
I. appuntamento delle 1.1; 14: 

\oci alla ribalta; 14,45: Gli 
amici del di'co; 15: Momento 
musicale; 15,15: Per la vostia 
discoteca; 15,35: Napoli cosi 
come, 16: Rapsodia 16,35: Tre 
immiti per te. 16,38: Per voi 
giovani; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Per voi giovani; 18,15: 
Non tutto ma di tutto. 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Per 
sola orchestra; 18.50: I vostri 
preferiti; 19,23: Zig-Zag, 19,50: 
Punto e virgola; 20: Stelle, mare 
e solleone. 21: New York "60; 
21,40: Musica da ballo: 22,40- 
23.10: Benvenuto in Italia 

TERZO 

18,30’ Edward Elfiar; 19: La 
Rassegna; Cultura indiana; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,50: Rivista delle riviste; 21: 
Il Gtomale del Terzo; 21,20: 
Arnold Schoenberg; 22: Claude 
Baihf Paul Ben-Matm; 22,45: 
Orsa minore: La donna al bal¬ 
cone. Un atto di Hugo voo Hof- 
mannsthaL 


VENERDÌ' 
2 settembre 


-Preparatevi a... f .- 

SGUARDO ALL'INDIA (IV T ore 21,15) 

India, il documentano che Roberto Rosselliru « girò » 
nel 19Ù3. viene presentato stasera nella sene II cinema 
italiano ni cianaio ver il mondo. Il film, che segnò una 
svolta nel camm.no di un Kossell.n; che sembrava or¬ 
mai esaurito dopo 1 capolavori del neorealismo, fu già 
trasmesso alcuni anni fa al'a televisione, con un com¬ 
mento introduttivo dello stesso regista. 

I PERICOLI DEL MARE (TV 1° ore 21,15) 

Georg Kaiser Tu uno dei p:ù importanti esponenti 
del teatro espressionista tedesco, del quale ha saputo 
sfruttare con grande capacità e forza drammatica le 
tecniche per condurre, afraverso mogissime opere. «1 
suo <liscor.~o p> etnico sul contrasto ’ra razionalità e 
ist nto. aitila nu-'Ch n 'à della piccola borghesia, sul 
nrnovamen'o <leì/uono e delia >oe età. Costretto ai 
silenzio dal n.iz s ìk) nei IU.lt. andò ,n e'ilio nel 'ita e 
fati 1 suoi g'o.Tii n Svizzera. Avv.c.nare il pubblico 
televisivo alle opere d, Kaiser sarebbe compro cul¬ 
turale di notevole n’eros-^ei ma la nostra TV non 
semb-a volerlo affron'nre. Di Kaiser si continua a 
ira-me’tere -oo ia commed.a che si replica ancora 
stasera. Il biadetto vincente, che dei mondo deli'auto¬ 
re tedesco da so'o una pallida idea. 


ASCOLTATE 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA > 
7,00-7,30 (m 240 48.1 

48.9) 

12.45- 13.15 (tn 240 - 25.2 
J0.5) 

17-17,30 (m 27.? 31.20) 

19.30- 20,00 (m 397) 

20.30- 21,00 (m 2-13) 
22,00-22,30 <m ZU) 
23,00 23,30 (m 240) 

23.30 24,00 tm 240 2-13) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 (m .Inai - 
Zi 511 ) 

22.30 23 (m 210 4L». 14 

49.00 41 IO Ulte») 

RADIO 8UDAPEST 

12.30- 12,45 (m in.a. do 
memea esclusa) 

18.30 19,00 (m 240 4 l,fc 

48.1 50 8) 

21,15 21,30 (ro 240.48.1) 

22.45- 23.00 (m 240.48.1) 
14,00-14.30 (m 10.5 41.6 

48.1. solo domenica) 
« 

RADIO MOSCA 

14.30- 15,00 (ni. 19 - 25) 

18.30- 19,30 (m 25 • 31 - 
41 - 49) 


20.30- 21,30 (ra. 31 - 41 - 

49 256.6) 

22.00-22,30 (ni. 25 - 31 
4! '256 6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18,00-18,30 (m. 31.25) 
19,30 20,00 (m. 233.3) 
22.00 22,30 (m 49 31) 

RADIO SOFIA 
19,0a 19,25 <m 49.42) 

21.30- 22,00 (m 48.1M) 
23,00-23,30 (m (162 7) 


RADIO VARSAVIA 
12,15 12.45 tm 25.28 

21.42 31.01 31.50) 

18,00 18.30 (m 21.45) - 

42.11) 

19,00-19.30 (m 25.19 

25.42 31.50 200) 

24,00 21,30 (m 25.42 

il .50) 

22,00 22.30 (m 25.10 
25 42 31.45 31,5( 

12. Il 200) 


25.10 
31.50 


RADIO BUCAREST 
13,30-14,00 (onde corte, 
m 31.35 e 41.7) 

20,30 21,30 (onde medie, 
m 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 
m 397) 
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r VI) CONSIGLIAMO h 


RADIO 

IL GIRO 
D'ITALIA 

Lunedì 
1°, or# 21,20 


TELEVISIONE 

EUROPEI 
DI ATLETICA 

Martedì 
1". ore 19 


TELEVISIONE 

ENCICLOPEDi^ 
DEL MARE 

Giovedì 
2’, ore 21,15 




Radio e televisione, telegiornale e rubriche spe¬ 
cializzate seguiranno come di consueto la Mostra di 
Venezia. Ci saranno dei volli nuovi, almeno per i 
collegamenti da Venezia, e ci saranno le vecchie 
conoscenze. La formazione dello « staff > radiotele¬ 
visivo ha infatti , come è noto, sollevato polemiche. 
A Venezia, comunque, i film italiani saranno due: 
* La battaglia di Algeri *, di Gillo Pontecorvo (fot* 
sopra) e < Un uomo a metà », di Vittorio De Seta. 
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IL FEUDATARIO» IN SCENA AD ASOLO 

Goldoni è dalla 

parte dei Cinema a Recoaro 

contadini Ulw sd ""!“ 


ASOLO. 20 


Dal nostro inviato padrone, ilari e incoscienti. E’ 

uai nostro invialo la misoginia goldoniana che fa 

ASOLO 20 capolino anche qui. come in mol- 

„ v ss£*jrSF& : ..ss 0 .t 

Duse ci ha fatto teòntare. qui r ^" rl * U " racile ' ealanle pa!,<> 
sta volta, con una delle meno • 


rappresentate, ma delle più ci 
tate commedie di Carlo Goldoni: 


Uno studio sovietico st è a lun¬ 
go occupato del Feudatario, il 


Uno schermo 
per amatori e 
professionisti 


Il feudatario (1752). Come al so- Oivelegov (che l'ha tradotto in 


russo molti anni fa), forse ne 
ha sopravvalutato il valore prò 


.seggio, capeggiati da Elsa Va* tossivo e il contenuto soc. a le. 
voler e Giorgio Cusso, e diretti La regia di Maffioli (pur su¬ 
dai regista Giuseppe Maffioli (di crificata dalla focata presenta¬ 
mi! si annuncia por certa la mes /.ione al chiuso) è stata abba- 


Nostro servizio 

RECO ARO TERME. 20. 


ìito, l'ha messa in scena la com- russo molti anni fa), forse ne Nostro servizio nea - al quale i film partecipanti 

pagnia di attori di Cesco Ba- Ita sopravvalutato il valore prò avrebbero dovuto ispirarsi. Ma, 

.seggio, capeggiati da Elsa Va* grossivo e il contenuto soc.ale. RECOARO TERME. 26. si sa. mi titolo simile è di prò 

voler e Giorgio Cusso, e diretti La regia di Maffioli (pur sa- L a buona idea della Rassegna posito un ombrello cosi largo 

dai regista Giuseppe Maffioli (di crificata dalla forzata presenta- cinematografica di Recoaro à che riesce quasi impossibile re¬ 
cai si annuncia per certa la mes /ione al chiuso) è stata abba- questa: mettere a contatto iti una starci fuori. Come metro di la- 

smscena della Dama del ser stanza accorta nello stare in unica manifestazione tre tipi di coro, fin troppo generoso. I c i- 

gente Musgrave di Arden allo equilibrio. Non si può certo dire, film essenzialmente diversi co- neamatnn lo hanno seguito in 

Stabile di Trieste, nella prassi- la sua. una edizione critica: ma me il cineamatoriale, l'industria vano modo, ora sostando sui te¬ 
ina stagione, in collaborazione una simpatica e attenta messin- le e il professionale, e verificar- mi dell'alienazione, ora tentando 

con lo scenografo Luciano Da- scena, puntualizzante i momenti |j insieme. la via della denuncia, ora quel- 

imam). Compagnia e regista che, maggiormente vivi del testo, og- f,a rassegna è organizzata dal la della deformazione umoristi- 


ma stagione, in collaborazione una simpatica e attenta messin- la e il professionale, e uerifìcar- ini 

con jo scenografo Luciano Da- scena, puntualizzante i momenti |j insieme. la 

micini). Compagnia e regista che, maggiormente vivi del testo, og- La rassegna à organizzata dal la 
in questo piovosissimo mese di gi. soprattutto dal punto di vista Cine-Club Valdanno sotto il pa- ca. 

agosto, hanno lavorato sodo, riti teatrale (tutta la bella parte (rocinio della Federazione italia- A 

a eSt a e . n' e s ? etta ' Ì cl1 Arlecchino, maschera della na (ìci cineclub e con la colla sci; 

coh. la fiorino del Ruzante. e Commedia dell Arte non a disa i lftr n ? inrr^ delTAtiendn m,tonnina um 


agosto. Hanno lavorato sodo, riti- teatrale (tutta la bella parte (rocinio della Federazione italia- A noi pare che i sano i più riu¬ 
scendo ad allestire due spetta- dell Arlecchino., maschera della tia ( i P [ cineclub e con la colla sciti fossero quelli apertamente 

, i'i 3 • e i i i ' ? Commedia dell'Arte non a disa borazione dell'Azienda autonoma umoristici, sia pure con intenti 

<-nn S nocm ° dori i H* ^ on ' ' fi 10 ncl . contost f «civile» del- C ura e soggiorno di Recoaro. Si di polemica come Operazione 

t?" £?»•'te r ^lJ 3 _.n ar l e .,Ì e ' ^ rgh r e svolge all'ombra degli sfati,lime,t- Hand Kiss di Calcini e Moreschi 


ih 


Kii nnon ‘,i Pan . t . a,on l f cui Goldoni fa dire I ti termali, dove tutti si aagirano (Sanremo) Nel fono drammatico 

din del nlr ,, h ^‘Lu’ 0 , r)ro . h, ^ i menlp S™ con un bicchiere in mano, i se d cineamatore pericola, non da 

. ? ,. ba ti"'f. SPSS.' 'fili ™..q liberty cerne l„ « e •/, «mi. .elle dma M M* 


Politica dei villani di Pittarmi bel feudo, la più bolla ricchezza 

che fu davvero un peccato che \o 1 .» quiete dell'animo *) 


morisse dopo poche repliche qui 
al Castello di Caterina Cornaro 


t i , 7 - ■ a r ' ccnozza di Fellint e t cartelli della « 'io nalismn e del pessimismo apn 

' ‘ 0 rellanmio») nQ quiete t temperano ali en eoi ittico Per lui un incidente di 

Distribuzione abbastanza, ap- tusiasmi polemici dei decantato venta una catastrofe un fertonw- 

propriata. con Giorgio Cusso. n '. Ciò non toglie che si tratta >'o di costume, l'anticamera del- 




{ 

« ; y : 


rIlijrr 1 ' 7™ Il settore mom cntn dei verdetti: infatti le In potere dì Gianni Montemezzi 
Latino scorso, con la Politica P . ) 1 che .per la scar- premiazioni dei film d'amatore (Reraamn). Lui ha voluto cosi di 

Ìd“ - vc5S""delfnttSSo iropratlMtlq'l <l„e relqmS n Ma! ItfdFim’dulmicS Sfwo^T'p^im'ÌTlkr 

ss.!? % Jar e fL -HrsSÌS 

i"Sf! SJJSS fh’qpeli. ha «taf» . 

cento Contadini veneti non c'è e ad ascoltarsi Del che ha dato daì referendum fra ab turbamenti de suo personaggio 

dubbio anche se Goldoni ce li testimonianza il p ihhlieo che ha ^dettatori nt nverso Rcllncchio Simpatico 

vuol far passare per napoletani, attribuito allo spettacolo accom ., S ' tr t at, . a . ora . d ' v f derc r cov } e * ( " ,0, '" n . f, / °' la pranza di \e- 

La commetlia del Feudatario lui pannato da musichette di l.ino ll . materiale cinematografico ha do /.nuoti, (Casale Monferrato ) 

l'ambientò in un fantasioso feu- Toffolo. cordiale accoglimento sposto alla buona volontà degli che maneggia i disegni animati 


do di Montefosco, in una prò 
vincia napoletana: ed era. a suo 
modo, anche quello una specie 
di c straniamento *. per cui. col¬ 
locando la vicenda lontano da 
Venezia, era facile sfuggire alia 
censura della Repubblica Sere¬ 
nissima. assai gelosa delle sue 
istituzioni oligarchiche e rigori* 
sa mente chiuse. Ma chi voleva 
intendere, intendeva: il feudo po¬ 
teva benissimo starsene entro il 
territorio veneto, dove di conta¬ 
dini molto simili a quelli illu¬ 
strati da Goldoni nella sua com¬ 
media ce n'erano di sicuro, con 
tatiini orgogliosi e ricchi di una 
loro dignità umana e civile, che 
st erano conquistati, nei toro 
villaggi, precisi diritti politici, 
atti a contenere lo strapotere dei 
padroni feudali. Goldoni, insom¬ 
ma. parlava di gente del napo¬ 
letano. ma pensava e voleva far 
pensare, per esempio, ai citta¬ 
dini-contadini dei sette comuni 
dell'attipiano o delle comunità 
cadorine. gelosi custodi dei nuo¬ 
vi diritti umani (che di II a qua 
si quarantanni la Rivoluzione 
francese sancirà e porterà 
avanti). 

Non che. si badi. Goldoni osas¬ 
se qui andar oltre i suoi pru¬ 
denziali limiti di commediogra¬ 
fo borghese. Tutta la vicenda ap¬ 
pare edulcorata, con il suo bra 
vo lieto fine: il cattivo giovane 
feudatario, convinto di poter fare 
quel che gli pare con le donne 
del feudo, mogli, figlie dei con 
tadim. alla conclusione si ade¬ 
gua al saggio volere materno, e 
soosern Rosaura. teeittima erede 
di quel possedimento, perduto 
anni prima dal padre di lei per 


Arturo Lazzari 


organizzatori. Il concorso aveva con molta perizia, 
stabilito un titolo di massima: ». 

L’uomo e la società contempora- ■ 


Tino Ranieri 


II XIV Concorso polifonico 


Arezzo: trionfo del 
coro cecoslovacco 


Nel canto gregoriano affermazione 
complessi di Assisi e Subiaco 


dei 


si quarantanni la Rivoluzione “ ™ Nnttrn cervì-zìn 

francese sancirà e porterà ll0Sir ° 

avanti). a a n . AREZZO. 26 

se^qui C andar b oltre^i >! suoi °pru- DfljM SOffOHO «ttFOtSP» reSTè'o- 

denziali limiti di commediogra- m? ariIlIflH Jl* Ullw ®?? trato n( d _ Vl '° 

fo borghese. Tutta la vicenda ap- “ ** ** ~"j a battaglia. Si canta ìn.nter- 

pare edulcorata, con il suo bra • ■ radamente da ieri mattina al 

vo lieto fine: ii cattivo giovane aajaM al BIAilaafBaa -ea.ro Petrarca ed oggi alla tra¬ 
feudatario, convinto di poter fare MMmMj II ■ ||||f||ffl||| Dilli diz.onaie sede teatrale st e ag 

quel che gli pare con le donne Vvl II VVIIIIIlvUI arpaW quella suggestiva della 

del feudo, mogli, figlie dei con ■ ■ basilica di San Francesco nser 

tadim. alla conclusione si ade- . vata alia gara di canti gregona- 

gua al saggio volere materno, e D»| nostro Énvì&to Stia, e di natura, diciamo, sin- ni. Mentre scriviamo sono ancora 

soosern Rosaura. teeittima erede or daca,e e riguarda l'orchestra, ai corso le finali tra i con deUa 

di quel possedimento, perduto ve.* mia. co. L’orchestra del Canteuropa. in- prima categoria - cori misti di 

anni prima dal padre di lei per La spada di Damocle della fatti, è italiana. la stessa del non oltre )0 voci e non meno di 

incauta e inoperante vendita; censura pende sul capo del neo- Cantagiro. sotto la direzione del- 2-1 — di fronte ad una platea 
questa Rosaura. di cui i conta- T a ^° (-«mtruropa dalla mano, ab- lo stesso Gigi Cichellero. stracolma, attentissima e piena 

dini in subbuglio per le annuncia- bastanza esperta ormai, in que- Gli spagnoli protestano, in no- di entusiasmo, 
te. più che consumate, soperchio- genere di cose, della Spagna, me della tutela dei diritti na- Ieri sera — dopo la cerimonia 

ne nobiliari, vorrebbero fare un La televisione spagnola e mte- zionah di lavoro dei loro orche- d'apertura nel corso deUa quale 
vessillo contro il padrone, acce!- ressatissima a riprendere il 9 strali. Vorrebbero un'orchestra avevano parlato ii s.ndaeo di 


Dal nostro inviato 

VENEZLA. 26. 
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che da sentimenti di rivolta ci- ,r, e nte da Kadaelli di ricevere, anche il complessino deeli * Sco battaglia i cori femminili isoni¬ 
vi le. davanti alla favorevole pie entro domani pomeriggio, tutti i nqsciuti ». che accompagnerà u alla terza categoria eseguendo 

jrn delle cose, cesseranno dalla ,est .' delie canzoni che i cantanti Rita Pavone, e sempre per !a i a | au< j e spirituale Laudate Dio 

agitazione, pur concludendo di italiani del Canteuropa presente- stessa tutela II secondo veto ri a tre %OCI Giovanni Animuccia 

non voler essere tosati come pe ranno in quella citta. i guarda i Rokes. che la Spagna e | a canzonetta a tre voci II mio 


la laude spirituale Laudate Dio 
a tre ioa di Giovanni Animacela 
e la canzonetta a tre voci II mio 


core dalle tasse e dai balzelli. -^ on è questa tunica «grana» non considera graditi per via di rnartn di C'àudio Monwerdi 
ìnsomma: ad una lettura super- sp.levata dalla Spagna. Infatti, un certo rancore nei confronti Ojeste còmoosizimi rf'nbbi 
ficiale. una storia gradevole, con CI - <: o no ancora da risolvere due degli inglesi (i Rokes. infatti. _ e -lo-n- dodi aieo-i n r 

qualche venatura di illuminìstico pendenze, due «veti» imposti, «ono inglesi, oltre che «capei iontmo di fa-o a rrv*vi d. n 

liberalismo. fin'ora. da questo paese: il pii- Ioni ».). d- merco - -, 

sta n mo. cosa che suona piuttosto » • s ,l 

J singolare provenendo dalla Spa «*• '- "1 ^ “ "S'" ” 


lettura più amara, più cruda. 
Tutto il mondo dei nobili è qui 
addirittura svillaneggiato: tutta 
la scena delle contadine a colle* 
qiiio con la marchesa Beatrice, 
cui offrono, con finto tradizio 
naie ossequio, t loro servigi 
(» Ml'eccelenzia vostra ») è esem 
piare in proposito Esse frain¬ 
tendono quando la marchesa le 
definisce « di basso ranco » mo 
.«trancio di voler intendere « del 
Ir pianura ». e non di umili con 
dizioni. Ed è tutto un abilissimo 
gioco di modi di comportamento, 
che rivelano l’atteggia mento dei 


Big» e canzoni del 
Festival di Napoli 


• r i* Q-teste composizioni d'obbligo 

rVoòl - e ' no:n: au:ori ci con 

c capei ^n:c * 10 < 1 , f ar£ . a meno di ogni 

# giudizio d: mento — sono state 

CI. I. eseguite da tutti gii und.ci com¬ 
plessi m gara nella categoria i 
quali hanno po: esegu.to un brano 
ai loro scelta. I cori femminili 
.‘unno battagliato a sucn di note 

( fino a tardi quando è stato reso 
noto U gudizio delia giuria che 
sanciva un vero e proprio ir.onfo 
I dei compiessi stranieri. Tutti stra 
n.eri sono nfatti i con classiti 
i cali ai primi posti e nrecisa 
mente il coro « Pevecky St-o: 
Jested » di Liberec (Cecosiovac 
càia) che ha conquistato il primo 
posto, seguito dai cantori fran 


JEJOOU OI irHJUl ui mmemv. , . ^ . * . . . 

che rivelano l’atteggiamento dei NAPOU. 26. Ferrara-Di Capri; Rose do mese qxil, ^g|^-es' de ~o-o « A « 

personaggi, di insofferenza dei R comitato organizzatore del ’e maggio (Ippohto-Mazzocco) <and-o vàndò-* di B jdìiesi e 

giochi sociali. Il marchesino don xiV Festiva] delia canzone na- Trevi Dons; Scriverne (.Muralo n je 2 ' su.izn,V< delia . *„ 

naiolo è descritto impietosamen poietana. che sj terrà nei giorni Forlani) BruniGagliardi; Sole fan*.! O-feo l eda>a » d> ir» 

te come un essere totalmente imi 15 . 16 e 17 settembre, ha oggi malato (Pazzagha-Modugno) Ab «là w a ivt 

tile. un parassita (e non per co5 ( abbinato le canzoni e 1 baie; Sfu ppoco 'e bbene (Saler 3 '. ;o ' j,, de ibe-a*- ufTièiàli P che 

niente Arlecchino eli dice di «en cantanti: noRemig-) Gai io Renai a Mauro: „ *-oVa-v> m «'i d, 

tirsi uguale a lui nel vivere a ’A pizzo (Testa Marttnetli) Fier- Te chiammaro furlana (De Lu non ^ts à-r^^ 


file, un (e non per j cosi abbinato le canzoni e i bate; Sfu ppoco m e bbene (Saler- 


niente Arlecchino di dice di vn I cantanti: 


noRemig*) GalioRenata Mauro; 


tirs, uguale a lui nel vivere a ’A pizzo (Testa Marttnetli) Fier- | Te chiammaro furtuna (De Lu I consci\^’i^ 

sbafo) Ua marchesa è ridicola roGaber; Bello (Pugliese-Rendi j tio-Ciofn G.) Fiore-Gailo: Te pur 1 ^ d 1 ^hb c/^ , 

.eoa di ti moralismo sussiegoso no) Brum; Canzone senza fine favo na rosa (Pisano Barile) Ro ^ » 

Ir riesca Rosaura f.guretta che (De Caro Ferraro Rossetti) Fio benino Villa: Tu saie a 1 *«ò rS?» -mi 1 

tende a patetico ielle nratago re .Antonella; Ce va' tiempo (Pa. (D’AiessioMazzncchi) JuIanoZa ! f l? L^udi m ore "£>*. 1 

n ste delle commed e « larmovan ga noMarasca) 1 Gigari:,. Che nicchi. i ^ J rT' Z zZ? 

tes * .il’or.T di moia £ munto mai ^ (Iooaa-» ! . v ^ro *ìe d- t»i J.-Cppe ve. il; J'CCfl 


le prime 


Cinema 

Yankee 

Non c’è compito più ingrato 
per la critica clic recensire un 
film manipolato dal produttore, 
forse la figura più odiata della 
intera storia del cinema, pre¬ 
sente e... futura. Yankee, presen¬ 
tato come « un film di Tinto 
Brass ». l'ultimo film dell'autore 
del ixileinico e denso di prò 
messe Chi lavora è perduto, ik* 
trebbe essere, in realtà, un « film 
anonimo ». se dobbiamo prestar 
fede all'accusa di Brass contro 
la Casa produttrice del film, che 
avrebbe indebitamente interpo¬ 
lato il materiale girato tanto da 
snaturare gli intenti originari e 
originali della realizzazione. Ma. 
francamente, la cosa non ci sor¬ 
prende poi molto, anche perchè 
le cronache cinematografiche, 
proprio in questi ultimi temili, 
hanno registrato una catena di 
simili mistificazioni. 

Siamo sorpresi, invece, che 
proprio Tinto Brass si sia dato 
la zappa sili piedi lasciandosi 
integrare nel mondo dei sogni di 
una coproduzione italospagnola 
di western caserecci. Si tratta 
di stare al gioco, oppure di 
uscirne. Brass ha creduto di 
salvare la sua verginità di « au¬ 
tore ». di passare indenne per le 
forche caudine e forse eli modi¬ 
ficare dall'inferno il sistema. For¬ 
se vincerà il processo, ma in 
tanto il suo non-film è in circo¬ 
lazione. Eppure, credevamo pn> 
prio che Brass non potesse mai 
cadere in tali ingenuità: proprio 
lui avrebbe dovuto sapere che 
chi lavora con i mercanti del 
cinema è davvero perduto. 

Ma è ancora perduto chi spera 
di spremere da un genere, il 
western, ulteriori spunti per av¬ 
viare un discorso « nuovo » sui 
contenuti e sulle forme. Ma il 
limone è secco da un bel pezzo, 
e non resta che dargli fuoco. 11 
film di Brass. visto nella forma 
concessaci dalla produzione, è il 
disperato, impossibile, e patetico 
tentativo di risarcire un genere 
attraverso puerili trucchi forma¬ 
listici. mentre lo <- schema - della 
storia, ormai classico stereotipo, 
è simile a tutti gli altri della 
serie casereccia: in Yankee vi 
si narra di un bounty-killer 
(Philippe Leroy) che mette nel 
sacco, da solo, una nutrita banda 
di feroci messicani. 

Le intenzioni del regista, co¬ 
munque. erano quelle di criti¬ 
care il principio secondo il quale 
è il successo che nobilita l'uomo, 
ma di ciò non sembra che nel 
film sia rimasta una traccia evi¬ 
dente. Yankee è denso di primi 
piani, di dettagli di orecchi, di 
ocelli, di zampe di cavalli, di 
ombelichi che fumano il sigaro, 
d'immagini in controluce o virate 
rosse, di effetti di arcobaleno 
Ma il discorso estetico che 
si potrebbe fare su Yankee è 
simile a quello su ogni film 
western all'italiana, dove la par¬ 
ticolarità della presenza del 
formalismo è fondamentale per 
verificare l'inconsistenza delle ra¬ 
dici culturali di un tale genere, 
e la vuotezza esasperante dei 
contenuti, e delle idee. Ma di 
idee Tinto Brass aveva pur mo¬ 
strato. all'inizio, di non esserne 
privo del tutto: chi lavora è per¬ 
duto. e lavorare male stanca. 

E1 Greco 

Luciano Salce, smessi per una 
volta i lazzi e gli scomposti ber¬ 
ci « balneari ». si è impegnato in 
un poderoso canovaccio storico 
che evoca La drammatica vita del 
grande pittore Domenikos Theoto- 
kopoulos. universalmente famo¬ 
so come « E! Greco ». Salce ha 
raccontato alla brava gli onori e 
gli amori die il pittore incentrò 
a Toledo, nco trascurando alcuni 
efficaci accenni alla pesante at¬ 
mosfera di fanatismo e di intol¬ 
leranza che viveva allora la 
Spagna — a cavallo tra il cin¬ 
que e seicento — sotto il Tribu¬ 
nale della Inquisizione. 

La vicenda si snoda con agi¬ 
lità sul filo di un abile * mestie¬ 
re». ma alla lunga il romanzesco 
prende la meno a Salce e. fatal¬ 
mente. tutto finisce, come si dice, 
in gloria. La calibrata recitazio¬ 
ne di Mei Ferrar (E1 Greco) e 
anche di Rosanna Schiaffino (una 
fiorente Dema Jercnima). co¬ 
stituisce. comunque, un elemen¬ 
to certamente positivo neU’eecno- 
inia di un prodotto che possiamo 
definire perlomeno di buona fat¬ 
tura. Colore. 

Nata libera 

Nata libera, ma ammaestrata e 
tenuta in casa come una figlia 
adottiva, era Elsa, una leonessa 
catturata piccola da George 
Adamscn (un capo guardacaccia 
inglese di stanza nel Koiia) e 
po. donata alia moglie. Joy. ami¬ 
ca degli animali, che segue il ma¬ 
rno durante !e sue battute di 
caccia contro tutti quegli anima¬ 
li pericolosi per l'uomo, come, 
per esempio. 1 leoni mangiatori 
di uom ni. Eisa. che i coniugi 
Adamscn noi hanno avuto i! co 
raggio di spedire allo zoo. diventa 
col tempo parte della famiglia, 
ma col tempo, e molto :n fret¬ 
ta sj trasformerà 11 una !ea 
nessa. 

l’or George e Joy. che ormai 
provano troppa affezione per El¬ 
sa. il giorno del <T.s*acco si av¬ 
vicina sempre d. p ù. Nasce, 
q i'ndi. ii problema di addestra-e 
Elsa, tenuta per lungo tempo .n 
cattività, alla caccia per la sua 
stessa sopra.v.senza, una coita 
che si è escluso a p'iori ;ì 
suo invio a! famoso zoo di Rot¬ 
terdam. e d: stimolare j rapporti 
con gli a’.'ri animali suoi simili. 

Il film g.-a’o da James Hill nel 
Keoia e nterpre'ato da Virginia 
Me Kemi e Bill Trave.-s. più 
che agli adu’.'i è certamente de¬ 
dicato alia sensibilità g.ovande. 
Comunque, se escludiamo alcune 
sequenze divertenti con Elsa, il 
film non c certo de; p ù avven 
turosi ed en\i*:asman*.:. Colore. 

Vice 
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contro 

canale 

Un patetico cavaliere 

A settembre, a Saint Vin¬ 
cent. si terrà un convegno sul 
tema 4 TV e teatro »: e di co 
se da dire, certo, ce ne sa¬ 
ranno tante. Non vi è dubbio, 
infatti, che la produzione tea¬ 
trale rappresenta una delle 
falle più grosse nella barca 
della televisione. I dirigenti di 
questo settore, infatti, confina¬ 
no le loro scelte tra le opere 
(e, quasi sempre, tra le opere 
minori) di fine ottocento 0 de¬ 
gli anni trenta, con qualche 
rara puntata negli anni più 
vicini, ignorando comunque, 
con tenacia degna di miglior 
causa, le voci più valide del 
teatro moderno e contempora¬ 
neo. ma in compenso su que¬ 
ste scelte insistono volentieri, 
replicando i lavori almeno per 
un paio di volte. 

Anche II cavaliere senza ar¬ 
matura di Vittorio Calvino, 
trasmesso ieri sera sul primo 
canale, era già apparso sul vi¬ 
deo alcuni anni fa. Si è deci¬ 
so di riprenderlo, perché, si 
dice, il pubblico, allora, l'ave¬ 
va molto gradito. Non sappia¬ 
mo se questo « gradimento » sì 
sia ripetuto ieri sera. Certo, 
questo lavoro di Calvino, rap¬ 
presentato quattordici anni fa 
senza molto clamore, a noi è 
sembrato, oggi, ancor più de 
bole di quanto non ci fosse 
apparso alla sua prima usci 
ta sulle scene. E ’ un lavoro 
onesto, senza dubbio, e anche 
pieno di buone intenzioni: ma 
il suo patetico « idealismo z> lo 
porta ad assomigliare, a con¬ 
fronto con i problemi e lo real¬ 
tà contemporanea del nostro 
Paese, a certe novelle che si 
conno pubblicando sui self imo 
nati femminili. La figura del 
protagonista — questo piccolo 
borghese che si sforza di dare 
un significato di testimonianza 
al suo « eroismo quotidiano * 
che lo spinge a sopportare 
tutto per c salvare il pane » 
— non riesce nemmeno a muo¬ 
versi nella dimensione di una 
autentica amarezza: in fondo, 
il professor Gagliano chiede 
solo comprensione e solidarie¬ 
tà. staremmo per dire compli¬ 
cità: e la riceve, perfino dal 
figlio che contro di lui s’era 
levato nell'unico scatto di ri¬ 
bellione che sembra, per un 
momento, illuminare questo 
dramma. Dell'unico scatto di 
ribellione, diciamo: che le di¬ 
missioni finali non sono che 
un gesto velleitario e artificio¬ 
so, regalato dall’autore al 
protagonista solo perché in 
questo modo, egli possa sal¬ 
vare la faccia. Senza ecces 
sivo pericolo , dopotutto, dal 
momento che egli è com 
pagno di scuola di un mi¬ 
nistro che ha dimostrato di 
essere molto, ma molto miglio¬ 
re di quanto ci si potesse le¬ 
gittimamente aspettare (il dia¬ 
volo. del resto, in lavori di 
questo genere, è sempre meno 
brutto di quanto si tenda a 
credere). 

Del resto. Calvino non se la 
sente di negare la sua com¬ 
prensione nemmeno agli altri 
personaggi: la sua descrizione 
di queste piccole figure di fru¬ 
strati e di l'igliacchetti che po¬ 
polano il mondo di provincia 
nel quale egli ha collocato il 
suo convitto non è mai auten¬ 
ticamente critica e corrosiva, 
non ha vigore. E. per questo, 
non ha vigore nemmeno il 
dramma, i cui modi risultano, 
oqgi anche più di ieri, piutto¬ 
sto convenzionali, ll regista 
Giuseppe di Martino non è 
andato al di là di una « Ief- 
tìira ■*> piana e fedele del te¬ 
sto. puntando semmai, per va¬ 
riare i toni della vicenda, ad 
accentuare la facile comicVà 
dì un personaggio come quello 
del professore drammaturga. 

Se qualche scena del lavo¬ 
ro ha retto, ci pare, il me¬ 
rito è stato di Adolfo Gerì 
e di Feqina Bianchi, sempre 
assai brava e misurala, che 
hanno saputo conferire una 
patina di dignità alla malinco¬ 
nia dei loro personaggi. 

Sul secondo, è andato in on 
da un altro documentario ita 
Unno del passalo: L’imocro 
d« 1 sole di Gras e Croveri 
Rivedendolo, o vedendolo per 
la prima volta, sia pure ne¬ 
cessariamente sminuito nei 
limiti del video . i telespetta¬ 
tori arranno avuto modo di 
fare alcune amare considera 
zinni sulla decadenza che que¬ 
sto « genere > ha subito nel no¬ 
stro Paese in questi ultimi 
anni, ad opera di individui 
come Jacopetti. 

9 c 


! BRACCIO DI FERRO di Iom Sims e B Zaboly 


« si sposano soltanto per salvare fujma > (ManlioForte) Abbate- 


I loro feudi. 


Complesso Vis: Diciott'anni (Pai- 


Di contro, fiacre, anche gorra. mieri-Paliotti) Dei FornoGoich; 
dignità dei contadini: di cui Gol- Facenno finta ’e nun capi (Mar- 
doni ci mostra alcuni esempla tucci-Marini) Valeri; Femmene 
ri. magari anche caricaturandoli e tammarre (Bonagura-Lumini) 


affronta 

Serajevo e Andric 


SERAJEVO. 26. 


Successo s’.ran ero ne’ ror; lem 
min.li. secesso ;:a,iano nei.a 
competizione di canti gregoriani. 
Anche qui. seguendo una tradì- 
zione aretina che trova spiega¬ 
zione nella piu lunga uadiz-one 


cÓìSeoc fiaCToei ex ètJGeé |ue hotwatd 

Lxmzr n<x*>z*ubevi r ^<iagrT~T pgc ^ / L— 

sssrWigsswaiii/ 1 




ri. uiaKuri «acne «r.ti il.iiui diNiuu * -—v........ j , 

ma con estrema simpatia. Non Mero j a , '" m >ni: Lacreme fmitun- Il regista italiano Giuseppe De 

sono ovv.amente de, ribelli: ma no <C,offl Buonafede) Artant^ Santis è giunto a Serajevo per ^ t V^“ s . ^ J 

.1 Piaga: L amatore (DuraSalerm) una serie di incontri con ta qua- o po».. ut.. c*mco.=o ai gre 

nel loro orcog.o vhe sì può »en p in0 Mauro Gaber: Cuio (Boselli società produttrice iugoslava ariano 1 « Cantor, di Assisi » 

zaltro definire di classe cè g a Caravaelios) Di Capri: Afa noe Rosna Film I dirigenti della so 1 diretti da pidre Evangelista Ni 
il germe del loro futuro proara (Fiore V*ano) Tome, Zan c cietà non hanno vobito fornire in co»u \-.soe.azere cora.e 

dire e del loro riscattarsi dal chi: Na Iranno piada (De Mura discrezioni sudi argomenti af «barra Ma.u deua valle» di 

dominio padronale Per loro Gigante) Gualdi Villa: Na Qua frontali, ma è opinione generale -Sanavo Roiki» diretta da <y*> 

l’amore è una cosa sena: e di oliava uà vé (Zanfanca Zotn) che si parlerà della possibile rea Lu.g; Noei.li. ia « Poi.tonica de 

fendono dunòue le loro donne Fierro-1 Giganti); Nini m'ahban lizzaziooe di due film ispirati n 1-^ Asce acioa de musica » di Ge 

, _ j.... rìunà (Alfieri Palomba) Gagliardi spentamente al tema di ll pon rana (Spagna) e il «Coro poh- 

con aspra radezza. aonne.. chnstian: P e strade ‘e Napvle le sulla Drina, del Premio Nobel fonico lurntano » di Porto Tor- 

Queste contadine sono viste da (Maniscalco Pattaccini) Paris- Ivo Andric, e all’attentato di Se* res diretto da Antonio Senna. 
Goldoni con occhio severo. Tutte Goich; Quanno dduìe se conno rajevo. che scatenò la prima . J . 

fratchette, pronte a divertirsi col b bene (RutiglianoDc Angclis) guerra mondiale. 5J* ’* 
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TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo . Tele¬ 
fono 65U75G) 

Meieoledt alle 21.30 Spettacolo 
classico comico: « 11 gorgoglio¬ 
ne • di M.T. Plauto con F. Aloi- 
sl, S. Bennato. M. Bollini Olas. 
G. Mazzoni. M. Pasqulni, F. 
Santoli! o altri. Regia S. Ani¬ 
mila,a. Scene e costumi F. An¬ 
tonucci. 

ÒUKUO s SPIRITO 

Domani alle 17 C.ia D'Oii- 
glia-Palmi in: « l.a nemica ». 
commedia in 3 atti di Dario 
Nlccodeini. Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Primo Club di Folk- 
songs Internazionale. Canti fol- 
kloristlcl con Dennis Hum- 
phleot, Gabriella Ferri. II. 
Bradley, Ramon del Paraguav. 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in Italiano, 
francese, tedesco, inglese: alle 
22.30 solo in inglese. 
ORSOLINE (V. delle Orsofine 15) 
Da martedì due spettacoli al¬ 
le 20.45 e 22.45 Edoardo Torri- 
cella e Igea Sonni presentano 
« Libertà!.? • dal poeta sovieti¬ 
co Eugeni Evtusenko. Nuova 
edizione. 

PARIOLI (Tei. 87-1951) 

Dal 12 settembre « 11 Balletto 
di Roma» di Franca Bartolo¬ 
mei v Walter Zappotmi. Nuovo 
spettacolo con musiche di Ver¬ 
di, Infante, Grani. Schumann 
Primi ballerini F. Bartolomei. 
W. Zappolinl, C Panader. M. 
Ignisci. Coreogr. Bartolomei - 
Zappolinl. Scene e costumi 
Lamerti-Russo Hanzi 
VILLA ALDOBRANOINI (Via Na 
zinnale) 

Alle 21.15 XXI Estate Roma¬ 
na di Prosa eli Checen Dui ante 
Anita Durante Leiln Dure! 
con- « L'ammalato per forza » 
novità assoluta brillantissima 
di Franco da Roma Regia C. 
Durante. Domani alle 18-21.15. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domani dalle \7 alle 20 visi¬ 
ta ilei bambini ai personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


• L* «Igl» cta* •ppalouo a*- • 
0 canto al titoli del film m 
m corrispondono alla •«- 

• guanto «Unificattona por • 

• fonarli • 

• A = Avventurato • 

• C = Comico • 

V DA ■ Disegno animato 41 

• OO — Documentarlo 9 

A UH = Drammatico A 

A O = OUIlo A 

A M ~ Musicalo A 

A • = SentlmenUU A 

• SA = Satirico 0 

• SM = Storico-mitologico A 

11 nostro studialo sul film ’ 
A alene espresso nel modo * 
A «eguenlo: 4 

A 00 9 00 s eccezionale A 

A 0000 » ottimo A 

A 0 99 s buono A 

A 99 3 discreto A 

A A3 mediocre A 

A V M IS 3 vietato al mi- A 

0 neri di l( anni g 

..: 

MIGNON (Tel. 860.493) 

Sono un agente F.H I.. con J 
Stewart tl 9 

MODERNO ARENA ESEDRA 
l'urla a Marrakech. con S. 

Foisvth \ 9 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Sette monaci d'oto. con R. V 1 . 1 - 
nello (' o 

MONDIAL (Tel. 834 285) 
Adulterio all'Italiana, con Nino 
Manfredi SA 9 

NEW YORK (Tel. 730.721) 

Tempo di mussami con b 

Nelo A 9 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
L'amante Italiana, con G I.ol- 
lobrigida S 9 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Adulterio all Italiana con N 

Manfredi SA 4 

PARIOLI 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Cinque dollari per Ritigo, con 
A. Taher A 4 e rivista Breccia 
VOLTURNO (Via Volturno) 

(ili impetuosi, con J. Dacron 
A 4 e rivista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

Johnny oro, con M. Damo» 

A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero , A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Amore all'italiana, con Walter 
Chiari C 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Bu/.zanca A + 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
Clnti*-'it u estivo 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Yankee, con P. Leroy A 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La battaglia dei Mods. con R. 
Sahyne M 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

ASTORI A (Tel. 670.245) C *** 
Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II segreto d| Rlngo. con J. 

Ilairison A 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Patto a tre, con F- Sinatra S 4 
BARBERINI (Tel. 471 707) 

El Cjorro. eoi» T. Hardin A 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

DJango. con F. Nero 

(VM IBI A 4 
BRANCACCIO (Tel 736.255) 
Faniumas minacela il mondo, 
con J. Marai.s A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Sette monaci d'oro, con R Via- 
nelln C 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Selle uomini d'oro, con P. Le¬ 
roy C 4 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Siarblack. eon R. Woods A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Django. con F. Nero 

(VM 18) A 4 
EDEN (Tel 380.188) 

Drlitto quasi perfetto, con P. 
Lerov SA 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

F.l Greco, con M. Ferrar 

DR 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tei. 5.910.986) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

EUROPA (Tel. 865 71(6) 

Il nostro agente a Casablanca. ; 
eon L. Jetfries A 4 j 

FIAMMA (Tel 471 100) 

America paese di Dio (prima) 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Madame X 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Vaias con Dios Grlngo, con G. 
S.ixon A 4 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Fantnmas minaccia il mondo, 
con J. Marais A 4 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Django. con F. Nero 

(VM 18 , \ 4 

IMPERIALCINE n. 1 (636 745) 
\frica add’o (VM Ut l»o « 
IMPERIALCINE n. 2 ( 686 745) 
Signore e signori, eon V Li«t 
«VM IBI SA 44 
ITALIA (Tel. 846 039) 

Delitto quasi perfetto, eon P. 
Lerov SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786 036) 

Fantomas minaccia il mondo, 
eon J Marais A 4 

MAJESTIC (Tri. 674 908) 

Nata libera, con V Me Henna 

A 4 

MAZZINI (Tel. 351 9*2) I 

Django. con F. Nero 

(VM 13, \ 4 

METRO DRIVE IN (Tel 6 050.120> 
Per onalcbe dollaro in piu. con 
C Ea«twood A 44 I 

METROPOLITAN «Tel. 689 400» 

Per *1 «min di urt-idere con 
C Hill X 4 ' 


PARIS (Tel. 754.368) 

Yankee, eon P. l.otov A ♦ 
PLA2A (Tel. 681 19 0 
Operazione Poker 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Itingo il volto della \cndftta 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Oolhaliu con N Utuwu 

(VM 18» DR 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Alee Guinness • 

11 nostro agente all'Avana, eon 
A Guinness A 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Tempo di massacro, con F | 
Nero A 4 1 

REALE (Tel. 580.234) | 

Johnny oro. con M. Damon 1 

A 4 

REX (Tel 864.165) 

\’a)as con Dlos Grlngo. con G. 
Saxon A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

X'ankcc. eon P. Lerov A 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Le dee dell'amore DO 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Agente segreto “77 invito ad 
uccidere 

ROYAL (Tel. 770.549) 

FUI operazione vipera gialla 

G « 

SALONE MARGHERITA (671.439» 
Uccellarci e tirccllini. con Toto 

SA 444 

SALONE * MARGHERITA 

UCCELLACCI E UCCELLINI 

con TOTO' 

DI P. P. PASOLINI 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Colpo grosso a Parigi, con J.C. 
Brialy SA 44 

STADI UM (Tel. 393-280) 

Drlitto quasi perfetto, eon P. 
Lei ov SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un colpo da 1000 miliardi, con 
II. Van Nutter A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Johnny Yuma. con M. Damon 

A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

Nata libera, con V. Me Henna 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La spia clic venne dal freddo, 
eon R. Burton G 4 

Secondi» visioni 

AFRICA: Le voci bianche, eon 
S. Milo (VM 18» SA 44 
AIRONE: La mia terra, con K. 

Hudson (VM 16» DR 4 

ALASKA: Linea rossa 7000. con 
J Coati S + 

AI.HA: Operazione Goldman. 

eon A Dawson A 4 

ALCYONK : Onibaba. con N. 

Ottawa (VM 13) DR 4 . 

ALCE: Dracula principe delle 
tenebre (VM 18) G -4 

ALFIERI: X'ajas con Dios Grln¬ 
go. con G. Saxon A 4 

AMBASCIATORI: I 1 di Chica¬ 
go. ron F. Sinatra M 4 

ANIENE: X'entlniila leghe sotto 
I mari, con J Mason A 44 
AQUILA: I terzo occhio, eon F. 

Nero G 4 

ARALDO: II ladro di Bagdad. 

eon S. Hceves A 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: I-a capanna dello zio 
Tom. ron J Kitzmiller DR + 
ATI. XNTIC: Pistole roventi A 4 
AUGCSTUS: Onibaba. con N. 

Ottawa «VM 13, DR 4 

AUREO: A S3 operazione tigre. 

con X. Gr» en G 4 

AUSONIA: Sette pistole per 1 
Me Grrgor. eon R Wood 

X 44 

AX'ANA: New X'nrk chiama Su- 
prrdrago. con R Danton A 4 
AVORIO: Il colosso di Bagdad 

SM 4 

BEI.SITO: L'amante Infedele. 

eon R. Hossi-in IIR + 

BOITO: I a rapina del secolo. 

eon T. Curii* G 4 

BRASI!.: L'uomo di ferro, con 
R Hudson I,R -4 

BRISTOL: Gengls Khan il con- 
qnHtatore. con O Sherif A 4 
BROADWAY: Kld Rodrlo. con I 
D. Murrav A 44 

C.XLIFORNI X: Tecnlra di un 
omicidio, con R XX'eber G -4 
CASTELLO: Tecnica di nn omi¬ 
cidio. con R. Weber G 4 

CINESTAR: Delitto quasi per¬ 
fetto. eon P Leroy SA 4 

CI-ODIO: Operazione tre gatti 
giall». con T. Rendali A 4 

COl.ORXDO: l.a ga*ta sul tetto 
che scotti, con E. Taslor 

DR 44 

COR XI.LO: I n dollaro di fuoco. 

con A. Fa:lev X 4 


Nero 

ARALDO: 

con S. 


CRISTALLO: Rlngo il tcxauu. 

eon A. Muiphy A 4 

DELLE TERRAZZE: Dove la 
terru scotta, con G. Cooper 
DEL X’ASCEI.I.o: Django. eon 
F. Nero (VM 18) A 4 

DIAMANTE: 11 nostro agente 
Flint, eon J. Coburn 

(VM 14) A 4 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS; Due marlnrs e un 
generale, eon Franehl-lngras- 
sia C 4 

ESPERIA: 3S3 massacro al sole. 

eon G. Ardisson A 4 

ESPEItO: Quo \atlis? con Robert 
T.ivlor SM 4 

FOGLIANO: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P. Cushing Dlt 4 
GIULIO CESXRE: Amante infe¬ 
dele. eon R. Hossein DII 4 
HA Rl.EM : X'erso II Far West 
HOLLYWOOD: Un dollaro di 
onore, eon J Wivne -X 444 
IMPERO: l.a guerra del mondi. 

eoi» G Barry A 4 4 

INDl'NO: Joe Walker operazio¬ 
ne Estremo Oriente 
JOLLY: Quattro doli,ri di ven¬ 
detta, eon R. Wood A 4 
•IONIO: I.'uomo di ferro, con R. 

Hudson Dlt 4 

L\ FENICE: l.a grande notte 
tli Rlngo, con W. Hciger X 4 
I.UBI.ON: 11 legionario, eon B. 

Lane.,«ter Dlt 4 

NI'.VAD.X: Linea rossa 7000. con 
J. Ca.in S 4 

NIAGAlt.X: Ventimila teglie sot¬ 
to I mari, eon J. Ma«nn \ 94 
Nl'OX'O: Onibaba eon N Ot¬ 
tawa (VM 13) DR 4 

NL'OX'O OLIMPIA: La ronde 

S 449 

P XI.L.X DIl'M: Un dollaro d'ono- 
le. con J W.itile \ 949 

P.XI.XZZO: Pistole roventi \ 4 
1M.ANET \ RIO : Chiusiti .1 et.va 
PltENES I E: Tceire.i di un omi¬ 
cidio. con R Weber (< 4 

PRINCIPE- onibaba. con N Ot¬ 
tawa (VM 13) DR 4 

RIALTO: Operazione ire gatti 
glall». eon T Rendali X 9 
RUBINO: Chiusura estiva 
S XX'OI X- Diango cimi I' Nero 

ini 1 ’» \ 9 

SPLENI»!!): la rivolta del Su¬ 
dan. con A t.u.ivle X 4 

Sl'l.T X\O• ll granile lutpnstore. 

l’on T Cinlis S\ 44 

'1IRRENO: Kiss kiss bang bang. 

eon (’. Gemma S\ 44 

'IltlXNON: New X ot k press ope¬ 
razione dollari, cmi R Rv m 

G 4 

TUSCOI.O: Tomba liisangu'nata. 

eon M. l.eipniz G 4 

LI.ISSI'.: Duello all'ultimo .san¬ 
gue. eon R. Hudson DR 4 
X’ERILXNO: La grande corsa, con 
T. Cui t is S X 4 4 

Terze visioni 

ALILI\: X,lolle nrlliuMnlto 
A DISIATINE: L’asso nella ma¬ 
nica. con K. Uonglas Dlt 4 44 
APOLLO- cinque volti di II as- 
sass'no. con K DniigLi' (■ 4 4 
AIRORX: Me l.intoek .■ni J. 

W;r ne \ 44 

COLOSSEO: Una mogi e ame¬ 
ricana con U fogna /:\ 

t VM 11 ) C 4 

DEI PICCOLI’ Chiusiti (! estiva 
DELLE MIMOSE: Pantera rosa. 

eon I). Niven S\ 44 

DELLE RONDINI: Se non aves¬ 
si i»iu te. con G. Morandi S 4 
DOItlA: Kiss kiss bang bang. 

eon G. Gemma S-X 44 

ELDORADO: Khl R,idolo, con 
D. Murray A 44 

FXRNESE: Squadriglia di eroi. 

con Wav ne A 4 

K.XltO: Shriiantloah, eon .lame* 
Stevvai t DR 4 

I..X STORTA: Dulcinea, con M. 

Perkins »R 444 

NOVOCINK: I mostri, eon G:m- 
sman-Tognazzi SA 44 

ODEON: 077 spionaggio a Tan- 
geri. eon L Davilla G 4 
ORIENTE: Ulta fldaiizata prr 
papà, eon G. Ford S 4 

PERLA : L'uomo mascherato 
contro I pirati -X 4 

PLATINO: Gli Invincibili sette. 

eon T. Russell A 4 

PRIMA PORTA: I.e meraviglio¬ 
so avventure di Marco Polo, 
enti IL Buchimi/. A 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
RECHI.I. X: Guerra segreta, con 
V Gassman G 4 

RENO: l.a tua pelle o la mia. 

eon F. Sinatra I>R 4 

ROMA: Forte Ynma 
SALA UMBERTO: Sotto l'albero 
Yum Vnm. con J. Lemmon 

(VM 13) SA 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: piccole donne. 

con E. Tav lor S 4 

COLOMBO: Napoli sole mio 
COLUMBUS: Non mandarmi fio¬ 
ri, eon D. D.iv SA 44 

DELLE PROVINCIE: Duello 4 
Rio d’Argento, con A. Mnitphy 
DEGLI SCIPIONI: Il comandan¬ 
te. eon TotO SA 44 

DON BOSCO: fonie svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia. eon 
Franehi-Ingra«sia C 4 

EUCLIDE: Prossima riapertura 
LIX’ORNO: Il trionfo di Tom e 
Jerrv DA 44 

MONTE OPPIO: Folli notti del 
dottor Jrrr>L eon J I.ewis 

C 44 

NOMENTANO: Due mafiosi uri 
Far West, con Franchi-Intfra*- 
sia C 4 

NL'OX'O DONNA OLIMPIA: U 
valle delle ombre rosse A 4 
ORIONE:: Magnifica ossessione. 

con R. Hudson A 4 

PIO X: Sierra fharriba, con C. 

He'ton A 4 

QUIRITI: l.a grande fuga, con 
S Me Queen DR 4 44 
RIPOSO: Sandokan contro 11 
leopardo di sarawak. eon R. 
Danton A 4 

SALA CLEMSON: I due parA. 

eon Franchi-Ingra«sia C 4 
TIZIANO: Dossier 107 mitra • 
diamanti 

TRIONFALE: Sanadokan la ti¬ 
gre di Mompracen. con Steve 
Reeve* A 44 

TRXSTEX'ERE: II ennqnlstator* 
di Corinto, con G.M. Canate 

SM 4 
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ALILI X: Aquile nelEinflnito 
AI-.XBXMX: Rapina del secolo, 
eon T Curti* G 4 

AURORA: Me Llntock. eon J. 

Wav ne A 44 

CASTELLO: Tecnica di un omi¬ 

cidio, eon R. Weber G 4 
CLEMSON : I due pari, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

COLOMBO: Napoli sole mio 
COLUMBUS: Non mandarmi fio¬ 
ri. con D Day SA 44 

COR XI.LO: Un dollaro di fuoco. 

eon A. Farlev A 4 

DELLE PALME: Le valle dell# 
ombre rosse A 4 

DON nosco: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con Fran- 
« hi-Ingra««ia C 4 

ESEDRX MODERNO: Furia i 
Marrakech. con S. Fonivih 
FELIX: Colpo segreto a Galata 
Bridge, con IL Buehholz X 44 
I.l CCIOI.X: 11 grande inquisi¬ 
tore 

MI.XICO: Zolli, con S Baker 
NLX'.XD.X: Linea «ossa 7000. con 
J. Caan S 4 

NL'OX'O: Onibaba. con N. Ot¬ 
tawa (VM 13) IIR 4 

ORIONE: Magnifica ossessione, 
con R. Hudson A 4 

PARADISO: I giovani leoni, con 
M. Brando DR 44 

PIO X: Sierra Charrlba. eon C. 

Heston A 4 

REGII.LA: La guerra segreta. 

con V Gassman G 4 

S. BXSII.IO: Il figlio di Spana¬ 
to*. con S Reeves SM 4 
TARANTO: Il mondo nelle mie 
bracc'a. ron A Blith S 4 
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Una visita agli scavi di Velia, lungo la costa del Cilento «AUTO DA FE 


Si sta portando alla luce 

l’antica 
città di 
Parmenide 


La « Porta Rosa » di Velia, la cui 
scoperta, avvenuta nel marzo 
del '65, ha sconvolto ì dati con¬ 
venzionali sull'originalità della 
architettura curvilinea etrusca e 
romana e sui precedenti esisten¬ 
ti in Magna Grecia 



Raccolti in volume scritti e saggi del 
poeta apparsi negli ultimi ventanni 

t 

Montale di fronte 
ai fatti e alle idee 
del mondo di oggi 




Fu costruita nel VI secolo a.C. e divenne sede della famosa « scuola eleatica » - A colloquio con il sovrintendente 
professor Mario Napoli - Una scoperta che ha suscitato discussione e polemiche: la Porta Rosa • Contestato il 
« primato di anzianità » dell'arco in Italia -1 visitatori (l'ingresso agli scavi è libero) supereranno i duecentomila 


ASC E A MARINA, agosto, i 
Sulla strada che porta a Ca- j 
po Balinuro lungo la costa del j 
Cilento. 65 chilometri più a sud t 
di Baestum. una freccia pial¬ 
la incita ad una brevissima 
scolta a sinistra, per pii <t sco¬ 
ri di Velia ». Le aldo con tar¬ 
ga straniera sono quelle che in 
prevalenza rimboccano, spin¬ 
gendosi fin nel recinto che rical¬ 
ca per un brevissimo tratto le 
mura dell'antica Elea. L’acces 
so agli scoi i è libero. « Dovrà 
essere sempre libero ». è l'opi¬ 
nione del prof. Mario Napoli, 
soprintendente alle antichità per 
le province di Salerno. Avel 
lino e Benevento, il quale per¬ 
sonalmente da quattro unni sta 
compiendo le ricerche che do¬ 
vranno portare in luce comple¬ 
tamente la città della Magna 
Grecia in cui ebbe sede la fa¬ 
mosa scuola eleatica di Par¬ 
menide. 

« lo credo — prosegue — che 
il pagamento di un biglietto 
per l'accesso agli scavi, per 
quanto basso possa esserne il 
prezzo, rappresenti comunque 
una barriera, un momento se¬ 
lettivo nel rapporto tra l’uomo 
comune e la cultura, un fatto 
dannoso, insomma, che non 
trova giustificazione neanche 
sul piano finanziario, poiché le 
spese complessive del servizio 
biglietti non sono compensate 
in genere dagli incassi e inve¬ 
ce il personale potrebbe esse¬ 
re utilmente impiegato con al¬ 
tri scopi ». 

Le cifre danno ragione al 
prof Napoli. L'anno scorso i 
famosissimi templi di Paestum 
(dove si panai hanno avuto 250 
mila visitatori paganti, quindi 
— si calcola 200 000 in tutto: 
gli scavi hrn meno noti (an¬ 
che perché ancora in una fase 
che si può definire iniziale e 
quindi meno j spettacolari ») di 
Velia hanno avuto l v 0 mila vi¬ 
sitatori e quest'anno sunercran- 
no i duecentomila. E’ un ele¬ 
mento. anche questo, che si in¬ 
serisce nella polemica su scita- 
fa nei giorni scorsi dalla in¬ 
chiesta televisiva sui musei ed 
un esempio che certamente dà 
rigore alle critiche sulla orga¬ 
nizzazione della divulgazione 
culturale in Italia. 

Ma la « forza * degli scavi 
attualmente in corso a Velia 
sta soprattutto nelle scoperte 
fatte finora e nel criterio co! 
quale esse vengono perseguite: 
sia le une che l'altro oggetto 
di polemiche che hanno risto 
schierati da una parte gli ar¬ 
cheologi arroccati nella dife¬ 
sa di alcuni punti fissi sui qua¬ 
li è stata sempre orientata la 
ricerca: e dall'altra gli archeo¬ 
logi che, rompendo, per esem¬ 
pio, gli schemi nazionalistici 


Il 7 settembre 
sarà assegnato 
il XVII Premio 
Prato 

AUa segreteria rie! XVII Pre¬ 
mio letterario Prato, alla sea- 
denza del 20 agosto, sono giunte 
complessivamente 62 opere. 

La giuria del Premio, corripo- 
*ta da Franco Antonicelli. Arri¬ 
go Benedetti. Giorgio Bocca. 
Ugo Cantini. Cesare Grassi. Ar¬ 
mando Meoni, Silvio Micheli. Ge¬ 
no Pampaloni. Salvatore Quasi¬ 
modo. Ernesto Ragionieri. Raf¬ 
faello Ramai. Mario Tobino. Die- 
go Valeri, segretario lamino Van 
nini, che ha facoltà di prendere 
in esame anche altre opere che 
pur non presentate direttamente 
al premio rientrino nei termini 
tt nello spirito del bando, si riu 
nirà in seduta collegiale nei 
giorni 6 e 7 settembre, nella se¬ 
de del Palazzo Municipale, per 
Il «celta dell’opera vincitrice. 
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Uno scorcio del porto di Elea 
(sullo sfondo) 

della « romanità », sono anima¬ 
ti dall’ansia di approfondire 
sempre di più la conoscenza 
sull'influsso della civiltà greca 
in Italia. 

Fino a quattro anni fa Velia 
era stata oggetto di sporadici 
saggi, iniziati e poi interrotti 
nel 1027, e ripresi quindi nel '61. 
E' stalo in effetti il nuovo so¬ 
printendente alle antichità di 
Salerno. Mario Napoli, docen¬ 
te dell'Università di Bari, a da¬ 
re avvio ad uno scavo siste¬ 
matico. che potesse portare a 
ricostruire la struttura dell'in¬ 
tera città, cosi come essa ven 
ne costruita nel sesto secolo 
avanti Cristo dagli abitatori 
della Fncea (fuggiti alla inva¬ 
sione persiana) divenendo poi 
.sede della scuola eleatica e di 
uno stato retto da una forma 
di « democrazia » che nella dot¬ 
trina di Senofane di Colofone e 
di Parmenide affondava i suoi 
principi. 

Il problema era di risalire 
dalla struttura della città alla 
sua organizzazione sociale e po¬ 
litica: dalle pietre all’uomo. 
Era già venuta in luce l’agorà 
(il centro degli affari della po¬ 
lis greca), erano venuti in lu¬ 
ce tempietti ellenistici dedicati 
a divinità marine, statue di 
medici-filosofi, monete, tratti di 
mura ricche di fortificazioni. 
Ma si era di fronte a scoperte 
« parziali », che non davano il 
senso dì quello che fu l'antica 
Elea. 

La ricerca si indirizzò in 
nanzitutto alla individuazione 
completa della cinta delle mu¬ 
ra. che risultò notevolissima, 
superiore ai nnre chilometri, 
il doppio di quella di Paestum 
(la Poseidonia della Magna 
Grecia): entro queste mura un 
asse stradale collegò due par¬ 
ti ben differenziate della cit¬ 
tà: quella residenziale, sede 
delle istituzioni culturali; e 
quella commerciale gravitante 
sul grande porto, il cui rinve¬ 
nimento rappresenta la prima 
scoperta sensazionale degli sca¬ 
vi di Velia, poiché costituisce 
il primo esempio di una com¬ 
plessa edificazione portuale 
perfettamente conservata in lut¬ 
to la Magna Grecia. 

I Fatesi, dunque, sfuggiti nel 
516 a.C., all’occupazione persia¬ 
na delle coste ioniche dell'Asia 
Minore, e dopo un drammatico 
peregrinare attraverso altre ca¬ 


lia primo piano) e le terme 


Ionie della Magna Grecia, era¬ 
no andati ad approdare in una 
terra che aveva le stesse ca¬ 
ratteristiche della loro: un pic¬ 
colo promontorio che si spinge¬ 
va nel mare tra le foci di due 
fiumi, l'Aleuto e il Palislro (ora 
invece confluenti in una piana 
che coi secoli si è venuta a 
formare per l'affluire di detriti 
dai monti sovrastanti e per un 
fenomeno di bradisismo): qui 
essi avevano fondato una città 
che per grandiosità e per tec¬ 
nica costruttiva meraviglia, se 
si pensa che quello della Fo- 
cea era un popolo di navigato¬ 
ri e di pirati del mare, ma 
che non sbalordisce se si con¬ 
sidera quale struttura cultura¬ 
le esso si fosse portato dietro 
dalla madre patria e quanto 
fitti fossero gli interscambi con 
le altre città della Magna Gre¬ 
cia, ove fiorivano le attività 
culturali. 

E' a questo punto che si in¬ 
serisce la polemica intorno al¬ 
la scoperta piu sensazionale 
fatta a Velia e che rirolnziona 
principi e concezioni consoli¬ 
dati da lungo tempo. US mar¬ 
zo 1965 la squadretta di ricer¬ 
catori capeggiata dal professor 
Napoli picchia il piccone — du¬ 
rante gli scavi per l’indiridua- 
zinne del varco attraverso cui 
dere passare l'asse di collega¬ 
mento viario che il soprinten¬ 
dente intuirà dovesse colleaare 
i due € quartieri » di Elea — 
contro un ostacolo: il terriccio 
viene affannosamente scalzalo. 
e ne emerge un arco costruito 
con una tecnica che sembra 
d'oggi e che finora dagli sto¬ 
rici dell'archeoloQÌa era stata 
attribuita esclusivamente (e tut¬ 
tora sono in molti a sostener 
lo) al mondo etrusco prima e 
romano poi. non esistendo d ri¬ 
ma d'ora traccia di arco a con¬ 
ci radiali in Magna Grecia, il 
che portava ad escludere in¬ 
flussi greci sull' architettura 
curvilinea etrusca e romana. 

Il « primato di anzianità » 
dell’arco in Italia, detenuto da 
quello etrusco di Volterra, re 
nira ad essere contestato e scal¬ 
zato. Non si tritio, evidente 
mente, di un fatto < campanili 
stico », ma di un problema sto¬ 
rico di grande portata, che non 
poteva non suscitare polemi¬ 
che. le quali ormai propendo¬ 
no sempre più per la scoperta 
fatta a Velia. « Certo — com¬ 


mentava un archeologo rivol¬ 
gendosi al professor Napoli — 
se questi scavi ti fossi messo 
a farli durante il ventennio fa¬ 
scista non credo che avresti 
folto una brillante carriera: hai 
intaccato la... romanità ». 

Il professor Napoli, che. no¬ 
nostante i capelli candidi, è 
molto giovane, e giovanile è 
soprattutto nella sua accanita 
attività di ricercatore, dice con 
tono pacato: « Mi rendo conto 
che la scoperta della Porta Ro¬ 
sa (come egli l'ha battezzata, 
per il colore dei mattoni ai 
riflessi del sole) sconvolge e 
turba certi dati convenzionali, 
ai quali i nostri maestri ci 
hanno legato: ma il rinveni¬ 
mento di questo monumento che 
nel suo complesso risale al IV 
secolo a.C. se non alla fine del 
V. ci fornisce elementi tal¬ 
mente nuovi per la nostra co¬ 
noscenza sulle civiltà che ci 
hanno preceduto, che non pos¬ 
siamo chiudere gli occhi e non 
vedere per non smuovere prin¬ 
cipi ai quali pure è stato im¬ 
prontato tutto il nostro studio 
passato ». 

Uno strato di terra profondo 
dai 14 ai 17 metri si oppone 
alla certosina fatica dell'ar¬ 
cheologo e resiste alla solleci¬ 
tazione dei picconi e delle sca¬ 
vatrici. ma ormai si sa che 
sotto vi è. perfettamente con¬ 
servata, Elea come fu. Quello 
che ogni giorno viene portato 
alla luce (sculture, monete, ter¬ 
racotte, bronzi, iscrizioni dal V 
secolo a.C. al II d.C.. tanti da 
riempire un museo) dice che 
la città della scuola eleatica 
fu gelosa della sua autonomia 
legata ad una organizzazione 
di tipo < democratico »; i mat¬ 
toni con cui tutto fu costruito 
recano uno stampo: « Ella Del 
la ». le iniziali che li indicano 
prodotti da una « fabbrica di 
stato ». contrassegnati da un'al¬ 


tra sigla, che era come la fir¬ 
ma del « governatore ». come 
oggi sulle nostre carta-monete. 

La città si difese dalle con¬ 
taminazioni dei popoli indigeni 
che con essa vennero a con¬ 
flitto, e soprattutto contrastò 
il prepotere di Roma imperiale: 
fu a Velia (dove ancora si 
parlerà greco fino al 11 se¬ 
colo dopo Cristo) che Bruto tro¬ 
vò garanzie di immunità e suc¬ 
cessivamente. con lui. Catili- 
na, accolti come coloro che 
avevano tentato di evitare a 
Roma una nascente tirannide 
imperiale. 

* Sono anche questi motivi 
che. su un piano direi senti¬ 
mentale, mi legano agli scavi 
di Velia ». dice il professor Na¬ 
poli, il quale è riuscito a tra¬ 
smettere anche ai custodi, agli 
operai che scavano con lui, 
una passione e un'ansia di ri¬ 
cerca che sorreggono soprattut¬ 
to il ritmo di questa ricerca. 
Egli è in ferie, attualmente, 
ma s’è fittala la casa della 
villeggiatura ad Ascea Mari¬ 
na (nel cui territorio rientra 
appunto Velia) e mentre mo¬ 
glie e figli fanno il bagno, lui 
se ne va sugli scavi con la sua 
squadretta di lavoro, che è com¬ 
posta da studenti di archeolo¬ 
gia dell'Università di Bari, i 
quali danno gratis la loro opera. 

€ Solo cosi — dice — ho po¬ 
tuto utilizzare tutta la manodo¬ 
pera a disposizione e quindi 
fissare tre punti di scavo aper¬ 
ti contemporaneamente: da solo 
— c sono solo — dovrei proce¬ 
dere molto più lentamente * 
Ogni giorno i pezzi sono sele¬ 
zionati e inventariati e viene 
compilato il * giornale degli 
scavi ». come il • giornale di 
bordo » d’una nave, che riper 
corre a ritroso secoli di storia, 
per sapere e far sapere di più 

Ennio Simeone 






Montale ha raccolto in volti- modo suo come pochi altri » e 
me alcuni dei suoi scritti ap- spezzava una lancia per la im¬ 
parsi negli ultimi venti anni purità del romanzo ottocentc- 
su giornali e riviste: quegli seo e si schierava contro il 
scritti con i quali egli interve racconto puro (pp Witti). 

"iva in questioni di orienta Certo sarebbe sciocco (e iti 
mento ideale, di tendenze poe- tellettualmcnte disonesto) assi- 
tiche, di valutazione del nostro inibire le posizioni di Montale 
tempo e delle nostre prospet- a quelle che allora vennero 
tive. Dall’Alito da fe’, di con- sostenute dai fautori di un’arte 
seguenza, (tale è il titolo del impegnata e della poetica neo 
libro, pubblicato dal Saggia- realistica. Tuttavia lo storico 
tare) si potrebbe ricavare, con ( )i quegli anni dovrà tener pre- 
un attenta analisi. 1 ideologia scn t e il fondo comune da cui 
di Montale 1 ideologia, s interi- sorgevano certe esigenze e an¬ 
te, come di solito si presenta c ), e oerto esasperazioni, se 
m un porta- non organica con- vorrA va | utare g,ustamente lo 
lezione del mondo ma coni- sforzo compiuto allora dalla 
plesso di reazioni di fronte ai cultura italiana, i suoi aspetti 
atti c alle idee, che ha una positivi i suoi limiti e i suoi 
sua unita e coerenza sia pure cqu i v „ci. La cosa più strana 
ondata su clementi di gusto o A c |, e mentre molti scalmanati 
su posizioni morali o su insor- realisti e intellettuali impe 
genze di temperamento. Già gnati dell’immediato dopoguer- 
questo rende il libro di grande ra, hanno mutato casacca e 
interesse. Ma. rinviando una 
simile analisi a un’occasione 
in cui il tempo e lo spazio sia- v* 
no più largamente a nostra 
disposizione, vogliamo ora se ■fvf . • 

gnalare al lettore uno o due Igjjj 
aspetti che rendono particolar 
mente sollecitanti queste pn 
gine. 

Anche Montale, innanzi tutto. 1 " 

sentì la lotta di liberazione co- 
me una grande frattura non so- ^Hlr 
lo con il passato politico del- 
l’Italia (il che è ovvio), ma ^ 

anche con il passato letterario 
(il che è meno ovvio, almeno N *“ 

per chi nella poesia di Monta- ^. 
le ha voluto sottolineare sol- . 

tanto io scoperte di ritmo o di W 

stile). Il nostro poeta vagheg- 
giava allora un tipo di scrittore 
immune dai guasti compiuti iML 

dall’irrazionalismo, dall’esaspe- wua 

razione deH’io, dalle teorie 'v» 

« dell’arte intesa come pura ÌM 

magia * « suggestione e allu- jfl 

sione ». un tipo di scrittore che fl| 

non aspirasse alla « facile co- ' -■ ■ WF 

rona della balbuzie neo-barba ^ - r 

ra e del funambulismo * (p f ^0? 

25) e che avesse la tempra v 

morale dei Croce e dei Salve- ^ 

mini, degli Amendola e Go- - ' ^ 

betti. Gramsci e Rosselli (p 
23). E si augurava un'arte e , 
una scienza che « abbando¬ 
nando ogni sospetto agnostici 
smo dimettessero infine Tabi 
tudine di legare il carro dove 
vuole il [ladrone del momento 
e tornassero a servire libera- - 

mente quelle insopprimibili I ' 

forze morali e materiali, eco I 
nomiche ed etiche, che dovran- 1 .— ,J„ 

no pur fare, prima o poi. del | ^ 

nostro continente un'unione P "" 1 

federale di liberi Stati di liberi 
lavoratori ». E precisava: cscr- 
vire. nel senso di rendersi uti- 
li. non già in quello di asser I\ V, 
virsi: e rendersi utili libera ' 

mente, senza venir meno. cioè. 
a quel tanto di fortunoso, d'im ’ 

prevedibile e di contingente / \ * 

ch’è il sigillo umano dell’arte ^ m 
e del pensiero * (p fio). E 
parlava di Kafka « realista a Eugenio Montale 
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schede Diari di guerra delle SS 

LA MACCHINA PER UCCIDERE 

Una serie di mioyì documenti sui crimini nazisti, un romanzo di «fantapolitica», 
un fedele resoconto dei processi intentati a Oscar Wilde sono i primi titoli di 
« Presadiretta », una collana che vuol avere le caratteristiche del « reportage » 


Con una documentazione sui 
crimini nazisti, un romanzo di 
« fanta politica * e un saggio sui 
processi subiti da Oscar Wilde, 
l’editore Mondadori ha inaugu¬ 
rato la sua nuova collana « Pre- 
sadiretta ». Il nome, preso in pre¬ 
stito alla televisione, indica l'in¬ 
tenzione di porre il lettore a 
contatto coi fatti narrati con la 
immediatezza del revortoge. La 
letteratura contemporanea è or¬ 
mai cosi profondamente influen¬ 
zata dalle tecniche cinemato¬ 
grafiche. televisive e giornalisti¬ 
che da rendere il procedimento 
più che accettabile. Del resto, 
con Shirer e Wcrth i giornalisti 
si sono melati i migliori storici 
dei nostri tempi, mentre, soprat¬ 
tutto m America, la simbiosi vi- 
siooe-scntto è alla base di tutti i 
libri di successo, anche se non 
dei migliori libri. 

« Presa di reti a » vuol essere 
quindi una collana caratterizzata 
dairimrrediatezza, dall’attualità, 
dalla rapidità rie! racconto A 
giudicare dai primi tre volumi 
usciti e dai titoli preannunciati 
(i ca«i di Lincoln e Borrien) cs«a 
appare assai eterogenea, anche 
se interessante e di buona qua 
htà. 

La collana si apre con I » Diari 
di guerra delle SS » (pag. 220, 
L. 1300) cioè coi giornali e i 
rapporti operativi tenuti da varie 
unità delle SS per documentare 


la propria opera, t. nota la pas¬ 
sione tedesca per il documento, 
per il rapporto: col nazismo essa 
raggiunse addirittura i vertici 
della follia. Non a caso. L’asso¬ 
lutismo hitleriano si basava su 
una strettissima burocrazia, ad 
un tempo attiva e irresponsabile. 
Osmi ordine scendeva dall’alto al 
basso della piramide attraverso 
la scala gerarchica, per risalire 
poi come certificato di esecuzione 
dal basso all'alto In questo modo 
il potere re-tava fermo in po- 
, ehissimo mani e l'azione veniva 
spogliata da osmi personale re¬ 
sponsabilità dell'esecutore. L'uo¬ 
mo. l'uomo normale diventava 
una macchina che uccideva, con¬ 
tava i cadaveri, spediva il totale 
e ricominciava. 

I « Diari » contengono uno 
squarcio di questa agghiacciante 
contabilità. Essi vennero conser¬ 
vati dai comandanti dei reparti, 
proprio perchè documentavano 
non tanto l'azione in «è quanto 
Io scarico della resnonsabilità al 
livello superiore Erano in so 
stanza le pozze cmstific.Vive di 
un bilancio d> cui eli autori di 
re!ti s| lavavano le mani rinvian 
dolo ai dineen’i E onesto è uno 
degli aspetti fondamentali «enz3 
cui il sistema non avrebbe potuto 
funzionare. 

Col secondo volume. * La notte 
di Camp D ariti » di Fletcher Kne- 
bel (pag. 360. L 1500). saltiamo 
da] passato «1 futuro. Knebel è 


stato, con Charles Bailey. autore 
del romanzo « Sette giorni a 
Maggio» che ebbe una straordi¬ 
naria fortuna letteraria e cine¬ 
matografica. I « Sette giorni » de¬ 
scrivevano il tentativo di un 
gruppo di generali fanatici per 
impedire a un saggio e audace 
presidente degli Stati Uniti di eli¬ 
minare. d'accordo coi sovietici, 
le armi atomiche. Que«to succes¬ 
sivo romanzo, scritto dal solo 
Knebel. esamina ora un altro 
aspetto del caso. Che cosa acca¬ 
drebbe se. invece dei generali, 
il pazzo fo«'e proprio il presi¬ 
dente degli Stati Uniti, cioè l'uo¬ 
mo che ha il diritto di schiac¬ 
ciare il bottone del'a guerra ato¬ 
mica? L’ipotesi non è poi tanto 
romanzesca e Knebel la tratta 
con rigorosa esattezza portando 
il lettore attraverso i complicati 
meandri della politica america¬ 
na. per arrivare alla conclusione 
che. «e per disgrazia il presidente 
fo"e matto, non ci sarebbe pro¬ 
prio nulla da fare Infatti, per 
concludere «ermamente il rac 
conto, l'autore fa rinsavire il «no 
personaggio quan'o basta per 
«lare «nontaneamente le dinv« 
vieni Con questa trovata a sor¬ 
presa. il libro <i conclude otti¬ 
misticamente a beneficio dell'a¬ 
mericano medio Ma il problema 
resta aperto e agghiacciante. E 
se il presidente non avesse avuto 
un momento di lucidità? E. di 
pià. se un fatto simile, invec« 


di ipotetico, divenisse reale un 
giorno o l'altro in qualsiasi parte 
del mondo? 

Il terzo volume della sene, 
« L'angelo sofisticato » di II. 
Montgomery Ride (pag. 312. 
L 1-100). contiene un fedele e 
appassionante resoconto dei tre 
processi che portarono alla con¬ 
danna a due anni di lavon for¬ 
zati per omosessualità contro il 
piu grande poeta inglese della 
fine rielfottocento. Il saggio por¬ 
ta alla luce tutta una serie di 
fatti conturbanti: l'arretratezza 
della legislazione inglese, il suo 
contenuto di classe, il suo carat¬ 
tere vendicativo. Wilde, in fondo, 
fu condannato per coprire i suoi 
nobili complici e la sua intelli¬ 
genza venne distrutta dalle inu¬ 
mane condizioni carcerane. 

La sua vera colpa fu di avere 
ostentato quei vizi che l'alta so¬ 
cietà inglese coltiva in segreto. 
Questo non poteva venirgli per¬ 
donato. Per ciò la sua condanna 
fu perseguita ferocemente dal 
marchese di Queen«bury e ac 
coìta con entusiasmo dalle pro¬ 
stitute di Park Lane, cioè da 
quei due estremi delia società 
che hanno il medesimo sentimen 
to di classe. Ai nostri giorni il 
caso Ward ha dimostrato, del 
resto, che le cose non sono poi 
tanto cambiate. 

Rubens Tedeschi 


oggi ci si ripresentano corno 
sostenitori di mode letterarie 
e artistiche tutt'altro che rea¬ 
listiche e impegnate (e la gm 
stille-azione è sempre la stcs 
«a - il mondo o cambialo. Ir 
ideologie non servono più. ci 
muoviamo nell'ambito del re¬ 
lativo e dello sperimentale e 
così via cercando in tal modo 
nella realtà un alibi per il croi 
lo ideale che è avvenuto nella 
coscienza). Montale allora as 
sai moderato ed equilibrato ha 
mantenuto ferme quelle posi 
'/ioni fino a respingere in ma 
niera talvolta recessiva le ma¬ 
nifestazioni artistiche degli ul¬ 
timi anni (e stupisce la sua 
avversione per la musica con- 
tcm|Kiiaiiea da Schonherg in 
poi) e ancia le muniTi-sta/io 
ni di costume legate alla mo¬ 
derna civiltà industriale. Così 
egli ripudia la cultura di mas¬ 
sa. preferisce i pochi lettori 
attenti di una volta, ai molti 
lettori frettolosi e impazienti 
di oggi (tanto da far tornare 
in mente il lettore che preten 
J deva Petrarca- che non pen¬ 
sasse nè agli affari nè alla 
famiglia nè all'amanlc quan 
do si accostava alle suo poesie 
e che compisse una fatica non 
minore di quella che aveva 
compiuta il poeta), trova bar¬ 
barici i moderni sperimentali¬ 
smi perchè « l'arte destinata a 
restare ha l'aspetto di una ve¬ 
rità di natura, non di lina sco¬ 
perta sperimentale escogitata 
a freddo» (p. 81). 

Naturalmente è difficile se¬ 
guire Montale su questo terre¬ 
no che lo trasforma in un no 
stalgieo del passato, di una 
società ancora fondamental¬ 
mente contadina: anche se de¬ 
liziose sono alcune sue pagine 
sulle villeggiature di un tem¬ 
po o sulla diminuzione del con¬ 
sumo del vino a favore di inno¬ 
minabili bibite c via dicendo 
Tuttavia se molti sono i punti 
di dissenso, ve ne sono alcuni 
sui quali ci troviamo d'accordo 
e che desideriamo sottolineare 
Concordiamo, cioè, con un'os¬ 
servazione clic egli fa a prò 
posilo del romanzo ma che 
potrebbe estendersi a tutta 
l’arte contemporanea, vale a 
dire che * la ricerca di puri 
valori rii ritmo, di pure sequen 
7 e d'immagini visive » ha pre¬ 
so il sopravvento sull’» appro 
fondimento poetico dei fatti 
rappresentali» (p. fifi) Il che 
significa che prevalgono inte¬ 
ressi puramente (e astraila 
monto) formali, che l'arte non 
senio più il bisogno di fare i 
conti con la realtà, che non 
ricerca nelle sue capacità co 
noscitive la verifica della sua 
validità, clic si muove prova- 
lr-nlemenfe in un mondo di «li 
Irmi o di accostameli!! croma 
tiri, ammiccando l'ncchin al 
lettore che riesce a cogliere 
certe finezze o audacie espres 
sivo- <r l'orrore per gli astratti 
cnntenuli. la giusta convinzione 
che la poesia si fa con le pa¬ 
role. la musica con le notp. la 
pittura con i colori, ha mc««o 
in ombra ciò che i nostri padri 
sapevano da secoli- e cioè che 
la poesia non si fa soltanto 
con le parole. la musica non 
si fa soltanto con i suoni, e la 
pittura non si fa unicamente 
col disegno e coi colori » (p 
W) Ci persuade, anche, il «no 
rifiuto delle posizioni che tro 
rizzano rimpossihilità di un 
giudizio estetico che abbia un 
significato trascendente il som 
plico gusto individuale: il suo 
pretendere, insomma, una cri¬ 
tica che non «i limiti a scom¬ 
porre in elementi astratti 
l’opera d’arte e non si fermi 
alla pura descrizione esterna 
del fenomeno artistico, ma sap¬ 
pia arrivare a un motivato giu¬ 
dizio di valore. E ci persuade 
soprattutto il richiamo all'uo¬ 
mo dj cultura perchè non si 
farcia travolgere dalle mode, 
perchè sappia mantenere fer¬ 
mi alcuni principi che non sono ] 
certo eterni (non c’è nulla di i 
eterno), ma che corrispondono 
ancora oggi alle esigenze più 
profonde della nostra società, 
perchè sappia guardare al di 
là della cronaca e della contin 
gonza per scoprire le vere for¬ 
ze motrici ideali e culturali del 
nostro tempo. Richiamo quan¬ 
to mai opportuno di fronte al¬ 
lo spettacolo risibile che ci 
viene offerto da alcuni anni 
di clamorose scoperte, improv¬ 
vise infatuazioni, inaspettate 
adesioni a questa o quella ten¬ 
denza filosofica o letteraria o 
linguistica- scoperte, infatua¬ 
zioni e adesioni a cui si arri¬ 
va regolarmente con molti anni 
di ritardo e che. nei giro di 
pochi mesi o al massimo di 
qualche anno, vengono messe 
da parte per essere sostituite 
da nuove scoperte e infatua¬ 
zioni e adesioni. 

Carlo Salinari 


EDITORI RIUNITI 


Biblioteca 
di sto ria 

Manuel Tunón de Lare 
STORIA 

DELLA REPUBBLICA 
E DELLA GUERRA 
CIVILE IN SPAGNA 

Traduzione ili Agostino Berto 
ni, a cura di Rosa Rossi ed E. 
LapiccirclD, pp 740, L 3 800 

palla guerra in Marocco al¬ 
l’instaurazione del regime 
di Franco, una storia siste¬ 
matica della Spagna con¬ 
temporanea 

George Rudé 
DALLA BASTIGLIA 
AL TERMIDORO 

Traduzione di I-.lsa fubini 
pp 300, L 2 S00 

Un suggestivo studio dell* 
rivoluzione attraverso la 
analisi della composizione 
sociale delle masse che ne 
furono protagoniste 

Nostro tempo 

Gianfranco Corsini 
L’AMERICA 
DEL DISSENSO 

pp 324, L 1 500 
Le voci più diverse dell* 
politica e della cultura 
americane da Bob Ken 
nedy a Galbr.uth, da Kerv 
nan a Mailer, da Snovv alla 
« nuova sinistra » contro 
la politica dcllYrrd/d//o>i 

Jacques Lambert 

L’AMERICA LATINA 

A cura di Sergio de Santis 
pp 480. L 1 S00 

Un panorama completo del 
sud-America 

Scrittori 

sovietici 

Konstantin Simonov 

COMPAGNI D’ARME 

Tradu/iont di B Zacdnni « 
E. rrjssàti, pp 430, L 2 500 

Un avvincente romanzo di 
guerra dell’autore de « 1 
vivi e i moni », ambientato 
in Estremo Oriente 

I classici della 
letteratura 

Gustave Flaubert 
MADAME BOVARY 

Prefazione di Mario Bonfantmi, 
traduzione di Ottasio Cecchl 
pp 3S0 L 2 300 

Una nuova traduzione del 
capolavoro flaubernano 
con un ampio saggio intro¬ 
duttivo sulla vita e l'operi 
del grande scrittore 

Nuova biblioteca 
di cultura 

Betteiheim - Charriére • 
Marchisio 

IL SOCIALISMI 
IN CINA 

Traduzione di Anna Laura Ca¬ 
ratici, pp, 210. L 1.200 

Le linee generali della pi»» 
nificazione cinese 

Opere di Lenin 

Lenin 

I GIORNI DELLA 
RIVOLUZIONE 

Voi XXVI delle Opere, tradì» 
none di Giuseppe Garritane, 
PP 570, L 2 800 

Dal settembre del 1917 »l 
febbraio del 1918 

Le idee 

Babeuf Saint Simon • 
Fourier Blanqui Con» 
siderant Owen Wet» 
tling • Blanc - Lamenrudi 
Proudhon 

IL SOCIALISMO 
PRIMA DI MARX 

A cura di Gian Mano Bm« 
pp 573 L 900 

Antonio Gramsci 
LA QUESTIONE 
MERIDIONALE 

A cut» d< Franco de fdkt » 
ViJentino Parlato 
pp 160 L 350 

Marx, Engels 
LA CONCEZIONE 
MATERIALISTICA 
DELLA STORIA 

A cura di Fauno Codine 
pp 11/ L 350 

Biblioteca 

politica 

AHI E RISOLUZIONI 
OELL'XI 

CONGRESSO DEI PCI 

pp 850 L 3 000 

TESTI E DOCUMENTI 
DEL XXIII 

CONGRESSO DEL PCUS 

pp 420 L 1.500 

EDITORI RIUNITI 
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Indispensabile dopo le rivelazioni di nove naz 


sulle iniezioni loro praticate 


INCHIESTA RIGOROSA SUL « CALCIO - FARMACIA » ! 
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[il mondiale su strada dei « puri » aperto a ogni soluzione 


Oggi sul Nurburgring 
è la volta dei dilettanti 


I giocatori confessano candidamente di usa¬ 
re energetici anche in campionato - Bulga- 
relli cavia da esperimento? - Il dr. Fini mi¬ 
naccia querele 

Rivelazioni 


Lo scandalo 
non si può 


L'azzurro Denti e il francese Gouyot ancora 
fra i favoriti, anche se hanno nelle gambe la 
dura fatica della cronometro a squadre 


Dal nostro inviato 

COLONIA. 26 

Cè andata male con i chro 
nomai, ieri. E che ci vada bene 
con i routiers domani è difficile. 

Il piovane campione nostro di 
maggior talento — Denti, appun 
io — è stato impiegato sul circui¬ 
to di Colonia-Mungersdorf. e non 
crediamo che egli riesca a re¬ 
cuperare le energie ed eliminare 
l'eccitazione, per fornire un ma 
pistrale saggio sul « Nurburgring * 
SI, siamo spiacenti. Eppure, lo 
errore tecnico l'avevamo preven¬ 
tivato alla vigilia 

Era logico, per la semplice 
ragione che non si pud preten¬ 
dere la botte piena e la moglie 
ubriaca. 

Qui è chiaro che Elio Rime¬ 
ttilo. pungolato da Adriano Ro¬ 
soni. si è lasciato tradire dal 
desiderio disperato dell'oro. Vo¬ 
leva vincere, ad ogni costo, la 
corsa dei cento chilometri, anche 
per confermare la sua maestria 


Motta? 

Dal nostro inviato 

NURBURGRING. 2G 
Oggi è il ventisei d'agosto, ve¬ 
to? E. dunque, siamo in estate 
Ma, quassù qu.mt’è bugiarda la 
Magione! C'è la nebbia. Piove.. 
E l’aria è di quarzo, tagliente 
gelida. 

Si. sul « Nurburgring » c'è un 
Inverno crudo E poiché il cir- 
ruito, con il suo andar su e giù 
aiatto, è davvero aspro, crudo e 
arcigno, non s| può escludere 
che poi domenica i « routiers » 
mestieranti della bicicletta deb¬ 
bano scrivere una moderna fa- 
t-ola del ciclismo Intanto, la 
pattuglia di Fiorenzo Magni ha 

F orzato e pestato nell'ultimo al- 
cnamento. che. ail'lncirca. è du¬ 
rato tre ore Nessuno ha dubbi 
Uno per tutti. Gimondi. escia- 
pia: * Com'è il tracciato, la sete- 
rione sarà terrìbile! » 

Ahi. 

E. allora, come finirà? 

II gioco del pronostico, che «i 
Fombina al bar dello « Sport- 
hotel ». Ira corridori, tecnici e 
tritici, dà il seguente risultato - 
liti* e Motta 8. Slmpson 4. Gi- 
nondt .1. Plankaert 2. Iluya- 
ìans. Van Springel. Poulidor e 
Carstens 1 

S'avvalora, co<=t. l'Ipotesi ai 
jn'intesa Altlg-Motta 
l,* situazione interna del rt- 
tllstico « club » d'Italia assoni! 
(Ha, stranamente, a quella cal- 
riatlca. che ha rovinato Edmon- 
Jo Fabbri in Inghilterra Tutta¬ 
via. Fiorenzo Magni ha il van¬ 
taggio di disporre dei Motta che 
h uno dei maggiori favoriti re 
ron la coppia Altlg-Motta tn fu- 

f a. sarebbe il Gianni che se ne 
a .) Sicché, con il successo 
avrebbe gii applausi, gli avviva. 
Bori. FI dramma verrebbe, in- 
con la sconfitta, per cui. 
le accuse, momentaneamente 
trattenute, esploderebbero con 
Estrema violenza e gli inviati 
Speciali tornerebbero a raccon¬ 
tare di nuovo la storia di un 
»ncio di pomidori fradici. 

Esatto Con lo sport-spettae i- 
|o di casa nostra, siamo sem¬ 
pre sul fi o del rasoio Non CO 
imicizia. non c’è cordialità, non 
:'è serenità Tutt'è mestiere. 
Egoismo, interesse E auguria¬ 
moci che Motta riesca a con- 
juistare la maglia dell’Iride 
Indaco? No queU'epoca è lon- 
ina ns«ai Ciò nonostante, la 
lttorla di Motta, o di un altro 
taisiasi. è chiaro, darebbe un 
di pace. 

E* tutto? 

Macché! 

Le rogne da grattare, s'addi* 
lonano. si moltiplicano, dopo io 
rinuncio che all’Italia si è asse¬ 
tata l’organizzazione dei cam¬ 
pionati del mondo del profes- 
sionisti del '68 

A Milano o a Roma. I < pl- 
tards »? 

E" a Roma che toccherebbero 
però, a Milano si afferma che 
l’assito non è adatto per i caro¬ 
lali! degli < stayers » e I « rou 
llrrs »? 

Il problema si complica di ptu 
La lega sceglierebbe Pescara, e 
la federazione sarebbe per San 
Donà di Piave, con Venezia di¬ 
sposta a offrire una superba e 

S lendlda ospitalità al delegati 
iirUnionc. 

a. c. 


nella specialità. E. invece, pa¬ 
tatrac! La iella ha toccato l'az¬ 
zurra imtltiplia. colpendola con 
le cadute di Benfatto e Dalla 
Bona. E però non si esageri con 
la malignità e la crudeltà della 
sorte. Un po' tutte le squadre 
hanno accusato dei danni e dei 
guai per la pioggia, specialmen¬ 
te. che ha reso l'asfalto visci 
do. tal quale il sapone bagnato 
Sicché, è giusto riconoscere la 
validità del successo della Dani¬ 
marca. il cui complesso è riu 
scito a resistere alla furiosa, fe¬ 
roce caccia di una équipe qualifi¬ 
cata come è l’Olanda. 

In fondo, il bronzo che si sono 
guadagnati Guerra. Denti. Ben¬ 
fatto e Dalla Bona è il premio 
al coraggio in una giornata dram 
malica. Poi. per Elio Rimedio, 
c'è la consolazione di esser riu¬ 
scito. comunque, a distanziare la 
Francia e l'Unione Sovietica, tra¬ 
dizionale rivale dell'Italia. Non 
è molto. E. perciò, la speranza 
è che vada bene lassù, dov'è quel 
percorso maledetto che si chiama 
« Nurburgring ». 

Conosciuto l’esito della gara per 
drappelli. Denti, contrariamenfe 
alle aspettative (che credevano 
naturali, umane) si è visto inse¬ 
rito nello schieramento che andrà 
all’avventura nella corsa dei 
routiers. E così l'acciaccato Ben¬ 
fatto. 

Gli altri sono Fatraro. Balasso. 
Cadetto e Pisauri. Ora. poiché 

10 sbaglto del doppio uso di Denti 
è un fatto compiuto, le possibilità 
di affermazione si riducono Cioè. 
Manca l'uomo di punta, e alla 
speranza si danno i nomi di Fa 
varo. Balasso e Cadetto. 

Buon per noi che pure Robert 
Ourbroun si è compodato come 
Elio Rimedio, con Gouyot ero- 
nomar» e routier. Tuttavia. Ber¬ 
nard ha un fratello: Jean Claude 
Goui/ot. che è bravo assai La 
Francia, insomma. pensa di poter 
ripetere l'exploit che un anno fa 
le riuscì ron Rothrrcl. Varrà il 
gioco? 

Sarà dura per tutti, i più. a 
Nurburgring: 182 chilometri e. 
sapete E' tutt'un andar su e giù. 
con asperità che toccano persino 

11 17 f c. Li vogliono morii, i ra 
gozzi? Sicuro che risulterà molto 
breve l'ordine d'arrivo. La sele¬ 
zione comincerà a farsi tremen¬ 
da alla metà del cammino, quan 
do i deboli e gli incerti doteranno 
rassegnarsi. E i gagliardi avran¬ 
no ria libera, facilmente. 

Or non è molto. Gouyot l'ha di¬ 
mostralo. imponendo la legge 
della potenza e dell'agilità: Ber 
nord ha lasciato lontano versino 
Fararo e Balasso 

E~ ovino che le anticipazioni 
sono per una soluzione di forza, 
con secchi distacchi Ma gli ora 
coli non si pronunciano L'abba 
olio è facile E il maltempo può 
rendere disgrazia, disastrosa la 
giostra bestemmiata. Un certo 
vantag-.o l'hanno quelli che sono 
di casa. Gente rude e robusta, 
resistente, che potrebbe trovare 
una sena concorrenza ne! plotone 
che giunge dalle Fiandre. E 
tant’è 

Siamo, infatti, nella condizio¬ 
ne di chi dovrebbe estrarre da 
un sacchetto con centoquaranta 
nove fagioli bianchi l'unico nero. 
Eh. pia Sono una centuno e 
mezzo i corridori e p ii di due 
terzi sono sconosciuti 

Denti? 

Gouyot“* 

Ah. se Eòo Rimedio e Robert 
Oubroun non aressero logorato 
Nino e Bernard! 

Aspettiamo ventiquattrore, e 
vedremo Nell'attesa, seguiamo 
le donne, che non potranno fare 
la ruota come il pavone nel giro 
in tondo sul « Nurburgring ». La 
carta deU’altimetno non è molto 
dentata. E. però, manco è uno 
zucchero i! percorso, qua e là 
tormentato. 

L'augurio è che si imponga una 
miss biadetta del bel Paese 
Flonnda Parenti. Elisabetta Maf 
feis e Giuditta Lonoan sembrano 
le più brace Tuttavia, t passati 
esempi insegnano che le più po¬ 
lenti pedalatnci rendono dall'Est 
E. a proposito Cè da segnalare 
che Elizabeth Eicholz, la compio 
nesso di basare, deve dare forfait 

Perchè? 

Attende un bebé! 

Attilio Camoriano 



«esplosive» più soffocare 


La squadra delle cfclisfe italiane. Da sinistra la TARGANI, la PARENTI, la LONGARI, la 
DEL BELLO, la PANZI e la MAFFEIS. 


Le dichiarazioni di nove gioca¬ 
tori della nazionale (Pascutti, 
Bulgarelli, Lodetti, Pacchetti. 
Janich. Mazzola. Rosato. Fogli e 
Rivera) rilasciate a Fabbri per 
la difesa da presentare al Consi¬ 
glio Federale della Pcdercalcio e 
pubblicate in anteprima da) 
giornale sportivo bolognese, han¬ 
no provocato l'efTetto di una aa- 


Così il primo 
turno di 
Coppa Italia 

MILANO. 26. 

La Lega nazionale calcio ha 
fissato l’orario d’inizio delle gare 
del primo turno della Coppa Ita¬ 
lia 1966 67 che si svolgerà il 4 
settembre (a parte gli incontri 
Arezzo-Cugliari, anticipato al 3 
settembre alle 21.15. e Ale-.san- 
dria-Torino, posticipato al 7 set¬ 
tembre alle 21.15): 

Catanzaro-Foggia Incedi!, Ca- 
tania-Lazio (campo neutro Bari), 
Livomo-Lanerossi Vicenza, Mode- 
na-Spal, Novara-Lecco, Padova- 
Venezia, Palermo-Roma, Pisa- 
Milan, Reggiana-Mantova, Reg- 
gina-Messina (B), Salemltana-Po- 
tenza (B), Sampdoria-Genoa (B), 
Savona-Juventus, Varese-Afalanta 
(tutte alle ore 16.30), Verona- 
Brescia, ore 21.15. 

Poiché ogni gara dovrà desi¬ 
gnare la squadra vincente, in ca¬ 
so di parità dopo i 90 minuti di 
giuoco regolamentare, verranno 
disputati due tempi supplemen¬ 
tari di 15 mimiti ciascuno. In 
caso di parità al termine degli 
stessi, l’arbitro provvedere al 
sorteggio sul campo alla presenza 
dei capitani delle due 'quadre. 


Mentre Di Biasi è in testa nei tuffi dalla piattaforma 

PRIMATO EUROPEO DELLA R.D.T. 
NELLA STAFFETTA 4x100 

i 

Gli altri due titoli alla Kok (100 farfalla) e a Propopenko (200 rana) 


UTRECHT. 26. 

La Germania orientale ha mi¬ 
gliorato il record europeo della 
staffetta maschile 4x100 metri 
stile libero. Wiegand. Poser, Gre- 
gor e Sommer hanno impiegato 
3'36" e 8 decimi, abbassando co- 


Quattro record 
mondiali 
a Vancouver 

VANCOUVER, 26 

Tre primati mondiali di nuo¬ 
to sono stati battuti la notte 
scorsa durante una riunione 
natatoria svoltasi a Vancouver 
neU'ambito della commemora¬ 
zione del centenario dell'indi¬ 
pendenza del Canada. 

La giovane sudafricana Ka- 
ren Muir ha battuto il record 
delle 220 yard* dorso in 2'21"2 
(primato precedente della giap¬ 
ponese Sakoto Tanaka dal 1H3 
in ZW5); la statunitense Sue 
Jones ha migliorato il limite 
delle 110 yards in (pri¬ 

mato precedente della tedesca 
orientale Karin Beyer dal 1962 
in 119"2), lo statunitense Zac 
Zom ha abbassato il record del¬ 
le 110 yards stile libero in 53"7 e 
cioè 2 decimi di secondo meno 
del precedente primato del tede¬ 
sco orientale Frank Wiegand. 
Infine l'americano Gres Chariton 
di 11 anni ha stabilito 11 nuovo 
record mondiate della 440 yarda 
stile libero nuotando In 4'12"2. 


si di 2 decimi d tempo realizzato 
dai sovietici il 22 marzo scorso, 
a Londra. L’Unione Sovietica è 
giunta seconda in questa gara, 
con 3‘37” e 5 decimi. Terza la 
Svezia, che ha regnato il nuovo 
primato nazionale, al pari della 
Germania Occidentale e dell’ln 
ghilterra. classificatasi nell'ordine. 

Gli altri due titoli sono andati 
all'olandese Kok. ima delle domi¬ 
natrici di questi campionati, e al 
russo Prokopenko. il quale ha 
conquistati la decima medaglia 
d’oro per la propria rappresenta¬ 
tiva. La Kok ha vinto nei 100 me¬ 
tri farfalla, davanti alla tedesca 
occidentale Husiede e alla fin¬ 
landese Pyrhonen. Prokopenko ha 
conquistato il tito’o nei 200 metri 
rana. 

Nelle Care di qualificazione 
svoltesi ne! corso della mattinata 
non «i sono aiuti risultati «en 
sazionali. cioè di valore europeo 
o mondiale. Per l'Italia è. pero, 
risultato notevole 1 ’» exploit * di 
Daniela Tomasmi nei 4iX) metri 
misti. La nuotatrice ha miglio¬ 
rato di 3 decimi di secondo il 
precedente limite italiano, portan¬ 
dolo a 5’45”7, tempo che. peral¬ 
tro. non le è stato sufficiente per 
ottenere la qualificazione per le 
finali. 

Ottima anche la prova di Klaus 
Dibiasi. il quale ha riscattato la 
deludente prestazione nella gara 
dei tuffi dal trampolino, piazzan¬ 
dosi al primo posto nei tuffi dal¬ 
la piattaforma, con un vantaggio 
di circa tre punti sull'inglese 
Phelps, due volte campione eu 
ropeo Dibiasi è in buonissima 
posizione per la conquista de! 
titolo. 

Per quanto riguarda il tor¬ 
neo dì pallanuoto. l’Italia è sta¬ 
ta sconfitta dalla RDT per 2-1. 
La partita molto scorretta ha 
messo in luce un cattivo arbi¬ 
traggio da parte dell’arbitro 


olandese Goose. Al termine del¬ 
la partita i dirigenti italiani 
hanno presentato reclamo alla 
duna contro una decisione del¬ 
l'arbitro che ha dato origine al 
secondo goal dei tedeschi. 

Nell'altra partita del girone 
finale URSS e Jugoslavia hanno 
pareggiato. Restano pertanto due 
incontri da disputare: .fugosla 
via-Itaha e RDT URSS, que-ful- 
tima partita è decisiva per il 
titolo europeo. La classifica del 
girone finale pertanto è la se¬ 
guente: I) RDT p. 4: 21 URSS 
p. 2: 3) Italia p 1. -I) .Jugo'la- 
\ ia p. I 

Domani, nella giornata conclu¬ 
siva. oltre ai titoli di tuffi dalla 
piattaforma e dj pallanuoto, ver 
ranno augnato altre ire me 
dadie d’oro: per i metri 1509 
uomini, dove oggi 'ono «*ati e'i 
minati eli azzurri Sbancare e 
S n,'calco, per la staffetta -I per 
100 stile libero ft'-nm.n.Ir dove 
anche lTtalia è predente: oer i 
metri 400 quattro 'Mi femm mie 


Tarquinio Provini 
sempre grave 

DOUGLAS. 26 

Le condizioni di Tarquinio Pro¬ 
vini. il centauro italiano rimasto 
ferito ieri durante le prove per 
il g. p. motociclistico dei Tounst 
Trophy. permangono stazionarie. 1 
medici dell'ospedale dove Provini 
è ricoverato affermano che no 
costante la frattura alla spina 
dorsale e altre ferite, le condì 
noni generali dellex-campione 
appaiono buone. 

Frattanto sul circuito dell'Isola 
di Man, sono proseguite oggi le 
prove ufficiali coi sidccars in 
pista. 


Il dettaglio 
delle finali 


100 METRI FARFALLA FEM¬ 
MINILI: 1) Ada Kok (Olanda) 
t’05"6; 2) Heike Hustede (RDT) 
ì'04"3 (nuovo primato nazionale); 
3) Eila Pyrhonen (Finlandia) 
r07"l; 4) Tatyana Devyatova 
(URSS) VC8"5; 5) Anne Cotterill 
(GB) 1'09"3; 6) Heiga Lindner 
(Germania Est) l’W'S; 7) Sìna 
Steinbach (Germania Est) V10"5; 
8) tngrid Gustavson (Svezia) 
t’10"6. 

200 METRI RANA MASCHILI: 

1) Georgy Prcsopenko (URSS) 
TW’-. 2) Alexander Tutakaev 

(URSS) 2’30"3; 3) Egoo Hennin- 
ger (RDT) 2'30"5; 4) Willy Don¬ 
ne rs (Germania Oce.) 2'3t" (re¬ 
cord nazionale); 5) Ferenc Len- 
kei (Ungheria) 2'33 r 3; 6) Klaus 
Katzur (Germania Est) 2'34"é; 
7) Georges Kiehl (Francia) 
2'36"6; 8) Arthur Van Oest (O- 
landa) 2'28"4. 

STAFFETTA 4*100 STILE LI¬ 
BERO MASCHILE: 1) RDT 
Wiegand, Poser, Gregor, Som¬ 
mer) Tdi”! (nuovo primato eu¬ 
ropeo); 2) URSS 3'37”5; 3) Sve¬ 
zia 731" (nuovo primato nazio¬ 
nale); 4) Germania Dee. VW 
(novo record nazionale); S) In¬ 
ghilterra yjf (nuovo record 
nazionale); 6) Francia 3'42"8; 
7) Italia r*T’7; •) Ungheria 
3'44"2 (squalificata). 


tcutica bomba in tutti gli ambienti 
sportivi, come si può compren¬ 
dere dalle prime reazioni. 

11 doti. Fini chiamato in causa 
dai giocatori |ier uvei praticato 
iniezioni ili sostanze non preci¬ 
sate (ma alle quali gli atleti 
attribuiscono concordemente un 
effetto debilitante) non ha voluto 
entrare nel merito delle dichiara 
ziom ste-se: ha solamente detto 
che farà una relazione supple¬ 
mentare al C.F.. minacciando in¬ 
tanto querele a giocatori e gior¬ 
no li.-ai. 

Il dott. Franchi, capocomitiva 
in Inghilterra, non ha voluto com¬ 
mentare il nuovo scandalo, ma 
è apparso profondamente scosso. 
Tra i giocatori. Rivera è tornato 
sulla pubblicazione delle proprie 
dichiarazioni solo per deplorare 
che esse siano state diffuse, 
trattandosi invece di materiale 
riservato che doveva restare nel¬ 
l’ambito dei dirigenti calcistici. 

Da parte sua. Pacchetti ha ten¬ 
tato una rettifica diplomatica, ma 
poco probabile: in sostanza, il 
terzino nero azzurro ha confer¬ 
mato di aver espressamente di¬ 
chiarato a Fabbri di essersi sen¬ 
tito stranamente debole e di non 
aver compreso la natura delle 
iniezioni che gli erano state pra¬ 
ticate. ma ha aggiunto che non 
riteneva i due fatti legati dal 
rapporto di causa eri effetto. 
Più convincente è invece Pac¬ 
chetti quando dice che lo scan¬ 
dalo è ormai troppo grosso per¬ 
ché sia ines'o a tacere, invocando 
apertamente una inchiesta fede 
rale. 

Si. Facchelti ha ragione: io 
scandalo è crosso, perché qua'! 
tutti i giocatori interrogati par¬ 
lano di iniezioni e di medicinali 
durante la preparazione per i 
mondiali tritano anche i nomi 
dei preparati: Micoren, Reacti- 
van. Megaton L'brium. Surreno- 
vis. Combetasi). Non solo. Ag¬ 
giungono. infatti, che sono soliti 
sottoporsi agli stessi trattamenti 
farmaceutici (se non proprio do 
pino nei rispettivi club di appar¬ 
tenenza. 

La dichiarazione più grave poi 
è quella di Bulgarelli. La mez. 
za la bolognese afferma che alla 
vigilia della part ta con il Cile 
il dott. Fini Io avvicinò infor¬ 
mandolo di aver saputo che non 
sarebbe stato nella lista dei gio 
calori chiamati dopo rincontro 
a sottoporsi al controllo amido 
pine: perc.ò lo pregò di prendere 
delle pasticche delle quali anco¬ 
ra non conosceva la reaz : one 
tanto che dopo la partita con il 
Cile Io stesso dott. Fini si pre¬ 
murò di prelevare le urine di 
Bulgarelli per studiare la rea 
zione (reazione che come disse 
successivamente ai giocatore era 
stata positiva). Sul prelievo delle 
urine a B.ilcarelli da parte del 
dot: Fini hanno ’e'timomato 

anche i 2 ocato-i Mazzola. I» 
dett. e Pa'cutti che erano pre 
seni, nella camera -del bolognese 

Pascutti. dal canto suo. ag 
g. inge anche un particolare assai 
grave: p-ima dell’incontro con 
l’URSS ch.e=e al do't. F.m che 
gii p-aticas'e una iniezione di 
M,coreo o d; Reactivan (il se¬ 
condo med.cinale figura tra le 
sostanze doping elencate da Da 
apposita cornai.ss-one di cui il 
do:t. Fini è segretario) come 
arerò fatto sempre prima degli 
incontri intemazionali. 

Il dott Fin: gli rispose che 
attendeva il risultato di una ana- 
iis tprobab Imente quella fatta 
a Bulgarelli) e poi eli fece pra¬ 
ticare una iniezione di colore ro 
sa di ina costanza non precisala. 

Anche Fogli dichiara di aver 
chiesto del « M coren - come di 
solilo gli era stato dato prima 
denti incontri intemazionali gio¬ 
cati in Italia: ed invece del c Mi¬ 
coren » afferma che eli è stata 
praticata una iniezione di colore 
scuro. 

Rivera afferma di aver chiesto 
una iniezione di Meeaton, come 
è 'oh’o fare nel suo club: ma 
il dr. Fini gli fece una iniezione 
di altro preparato. Ma pare che 
non ci fossero solo le iniezioni: 
Rosato e Facchetti rivelano per 
esempio che oltre al solito trat¬ 
tamento iniettivo (Rosato fece 
r Surrenovis » e Combeta si » sin 
da Coverriano. Facchetti smi'e 
solo alla sesta iniezione) furono 
sottoposti a saune nel corso delle 
quali furono costretti a ispirare 
vapori di sostanze sconosciute, 
dall’odore di pino o menta. 

Come si vede, le accuse sono 
molto gravi: e soprattutto dal 
contesto delle dichiarazioni esce 
un panorama del calcio italiano 
veramente poco profumato... 


Chiamato a pagare come uni¬ 
co responsabile della < deba¬ 
cle » azzurra in Inghilterra 
(secondo la... migliore tradi¬ 
zione calcistica italiana per cui 
ogni crisi si risolrc gettando 
un capro espiatorio in pasto 
all'opinione pubblica ) il (’.'/’ 
Fabbri ha cercala di ribellarsi 
alla propria sorte: e lo lui 
fatto chiamando in causa an 
che gli altri accompagnatori 
della spedizione azzurra in In¬ 
ghilterra. soprattutto il dr. Fini 
contro il quale ha lancialo ac¬ 
cuse gravissime con il confor¬ 
to delle dichiarazioni (scritte 
e sottoscritte) di ben nove na¬ 
zionali. Accuse che probabil¬ 
mente non basteranno a sal¬ 
vare Fabbri ma che hanno un 
triplice imjmrtante effetto: 

1) offrono uno c spaccato » 
impressionante del calcio ita¬ 
liano nel suo complesso, per¬ 
ché dalle dichiarazioni dei gio 
catari si evince che essi sono 
abituati ad essere trattati 
« chimicamente » sia in vnzio 
naie sia in campionato (e ne 
parlano candidamente, citando 
i nomi dei prodotti, tra i quali 
almeno uno — il c Reactivan » 
— sicuramente incluso nell’c- 
leneo dei medicinali vietali co¬ 
me doping!): 





FABBRI 




2) confortano l'opinione già 
espressa dagli sportivi e da 
molti giornali (tra i quali il 
nostro) clic non ci si può fer¬ 
mare al licenziamento di Fab¬ 
bri e clic invece bisogna an¬ 
dare a fondo, mettendo in luce 
tulle le responsabilità: 

3) comprovano la necessità 
di una inchiesta ormai impro¬ 
rogabile. una inchiesta che sia 
condotta con la collaborazione 
di tecnici del calcio (estranei 
all’* entourage » della Federa¬ 
zioni') di dirìgenti del CONI, 
di funzionari del ministero del¬ 
la Sanità (per quanto riguar¬ 
da l’uso e l’abuso dei medici¬ 
nali. anche di quelli non con¬ 
siderati espressamente conte 
<z doping »). 

Insistiamo poi perché l'in¬ 
chiesta sia aperta subito, sia 
condotta con estremo rigore, 
e abbia la necessaria divulga¬ 
zione. 

Diciamo che deve essere 
aperta subito perché invece 
proprio ieri, come in risposta 
al nuovo scandalo. Pasquale 
e gli altri dirigenti della Fr- 
dercaìcio hanno fatto sapere 
di voler proseguire nella loro 
politica dello struzzo, renden¬ 
do noto che la riunione del 
C.F. per esaminare la crisi 
della nazionale è stata ulte¬ 
riormente rinviata dal 5 al 
Li settembre! 

Diciamo che deve essere con¬ 
dotta con estremo rigore per¬ 
ché conosciamo l’abilità con 
cui vengono insabbiate le in¬ 
dagini sui « casi r> più delicati 
(non è accaduto così anche 
per il caso del "doping” al 
Bologna?). 

Diciamo infine che l’inchie¬ 
sta deve avere la necessaria 
divulgazione perché è intolle¬ 
rabile che gli sportivi italiani, 
i quali sostengono sulle loro 
spalle tutta l'impalcatura del 
* carrozzone » calcistico attra¬ 
verso il Totocalcio e i biglietti 
d'ingresso agli stadi, siano 
sempre tenuti all' oscuro di 
quanto succede, vengano a sa¬ 
pere solo le cose che fanno 
comodo a certi personaggi e 
nel momento che costoro scel¬ 
gono (come appunto è acca¬ 
duto per le rivelazioni dei 
nove nazionali che Fabbri ha 
affidato ad un giornale sporti¬ 
vo notoriamente amico del 
C.T. azzurro). 

Ora veramente è giunto il 
momento di dire basta: le di¬ 
chiarazioni dei nazionali con¬ 
fermano che è necessario in¬ 
tervenire senza più esitazioni 
o scappatoie. E se non inter¬ 
viene la Federcalcio ci pensi 
il CONI, ci pensino i ministeri 
interessali a questa sjìorca ri¬ 
corda J. 

Roberto Fresi 


Chiappella nei guai 

Il fiorentino Pirovano 
operato ieri di menisco 


FIRENZE, 26 

Il difensore della Fiorentina 
Pirovano, infortunatosi durante 
ia preparazione pre-campionato 
ad Acquapendente, è stato sotto¬ 
posto stamani ad un intervento 
chirurgico aJ menisco da parte 
del prof. Scaglietti al centro 
traumatologico dell’INAIL di Fi¬ 
renze. 

Pirovano dovrà osservare un 
lungo periodo di riposo e Chiap- 
peLla sarà pertanto costretto a 
modificare l’impostazione del gio¬ 
co del settore arretrato della 
squadra nella prima parte del 
campionato. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 
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Più che mai aperta la crisi nella RFT 


Patteggiamenti di Erhard 


con i capi 
militari 

Von Hassel costretto ad elogia¬ 
re gli avversari — I socialde¬ 
mocratici giustificano Trettner 


BONN. 20. 

11 cancelliere Erbari! ha im¬ 
plicitamente confermato oggi 
che la linea da lui scelta nel 
rafTare dei generali è quella 
del compromesso, accompa¬ 
gnato da concessioni ai « ribol¬ 
li». Tale è il senso di un or¬ 
dine del giorno che il ministro 
della difesa, Von Hassel. ha 
indirizzato oggi allo forze ar¬ 
mate e delle dichiarazioni che 
il portavoce ufficiale federale. 
Von Unse, ha rilasciato a con¬ 
clusione di una riunione del 
consiglio dei ministri. 

Nel comunicare le decisioni 
prese dal governo in merito al¬ 
la sostituzione dei venerali 
Trettner e Panitzki. rispettiva¬ 
mente negli incarichi di ispet¬ 
tore generale della Bttndesivehr 
fin massima carica militare 
della RFT) e di ispettore della 
Luftu.nffc, Von Hassel si pre¬ 
occupa di difendere i dimis¬ 
sionari contro l’accusa, mossa 
loro dal sindacato dei trasporti 
e dei servizi pubblici, seconrlo 
cui l’alto comando è * antide¬ 
mocratico e nemico della Co 
stituzione * e rilascia in parti¬ 
colare al generale Trettner un 
significativo certificalo di leal¬ 
tà e di patriottismo Ovviamen- 
te. non si tratta di un sempli¬ 
ce contentino: il ministro, du¬ 
ramente attaccato dai dimis¬ 
sionari. non fa che prendere 
atto dei consensi che questi ul¬ 
timi hanno trovato tra i colle¬ 
glli e della debolezza delle po¬ 
sizioni governative. 

Von Hase ha affermato dal 
canto suo che nella riunione 
odierna, dedicata alla crisi dei 
rapporti tra governo c milita¬ 
ri. Erhard « ha sottolineato il 
significato e la grande impor¬ 
tanza che riveste la difesa e 
il posto che per questo Tatto 
spetta alla Bumleswehr nel no¬ 
stro Stato democratico ». 

Molti commentatori esprimo¬ 
no stamane sulla stampa la 
convinzione che Erhard non ha 
imposto le dimissioni a Von 
Hassel (come i « ribelli » 
avrebbero voluto) soltanto per 
considerazioni di politica este¬ 
ra: per non dare. cioè, l'im¬ 
pressione che i capi militari 
possono esercitare una pres¬ 
sione sul potere politico. In 
realtà, tale pressione c’è. cri 
è assai forte, t.o prova, tra 
l'altro, il rilievo clic va as¬ 
sumendo la rivendicazione di 
Trettner secondo la quale l'i¬ 
spettore generale della Blinde- 
swehr deve avere come tale un 
rango nel governo. 

Parallelamente alla riunione 
ministeriale, anche i socialde¬ 
mocratici hanno esaminato a 
Bonn, sotto la presidenza ili 
Willy Brandt, gli ultimi avve¬ 
nimenti e sono giunti a con¬ 
clusioni alquanto contradditto¬ 
rie. come si ricava da una con¬ 
ferenza stampa che Helmut 
Schmidt. vice capo del gruppo 
parlamentare e ministro della 
difesa nel t gabinetto ombra ». 
ha tenuto dopo fa riunione del¬ 
la direzione 

Tn sostanza, Schmidt ha ne¬ 
gato che le dimissioni di Trett¬ 
ner e di Panitzki possano essi» 
re definite una « rivolta » e che 
esse siano state dettate da se¬ 
condi fini politici I militari so¬ 
no « legittimamente preoccu¬ 
pati dello svolgimento dei com¬ 
piti affidati » e l’intera respon¬ 
sabilità della situazione ricade 
su Von Hassel Nel giustificare 


il pronunciamento dei militari, 
la SPD va anche più in là: es¬ 
sa « comprende » il disagio 
creato negli alti gradi dalla 
mancanza di « una missione po¬ 
litico strategica chiara come un 
tempo » e invita Trettner a 
spiegarsi con « franchezza »; 
comprende altresì l’esitazione 
del generale SteinhofT ad accet¬ 
tare l’incarico di successore di 
Panitzki « senza un sufficiente 
margine di azione » e appoggia 
la richiesta che venga creato 
un sottosegretario alla difesa 
di fiducia delle forze armate. 

Willy Brandt, infine, ha di¬ 
chiarato che il paese attraver¬ 
sa attualmente « una crisi ». 
che è il risultato « della debolez¬ 
za dell’attuale direzione del 
paese ». 

Vedremo nei prossimi giorni 
quali saranno gli ulteriori svi¬ 
luppi. in particolare per quanto 
riguarda la decisione finale di 
SteinhofT (un rifiuto, da parte 
sua. di accettare il posto di suc¬ 
cessore di Panitzki sarebbe un 
duro col|io per il governo) e 
l’esito della discussione avvia¬ 
ta con il terzo « ribelle », il ge¬ 
nerale Pape. Tutto sembra in¬ 
dicare. in ogni modo, che la 
crisi è lungi dall’essere risol¬ 
ta e che il pronunciamento dei 
militari è destinato a pesare. 


Giro propagandistico in tre Stati 

Johnson «pacifista» 
a scopi elettorali 


r 


i 


| Monito contro un » olocausto nucleare » | 

i ; 

i Thant: gravissima 
i la crisi mondiale i 


CITTA’ DEL MESSICO. 20 
11 segretario generale de'.- 
l’ONU. U Thant. ha affer¬ 
mato. in un discorso pro¬ 
nunciato durante un ricevi¬ 
mento ofTerto in suo onore 
dal governo messicano, che 
l’attuale situazione internazio¬ 
nale è « la più grave che si 
sia mai avuta dall'epoca della 
guerra coreana » e ha messo 
in guardia contro il pericolo 
di una guerra nucleare, su¬ 
scettibile di « annientare tutte 
le conquiste dell’umanità in 
I un solo, terribile olocausto ». 
I li Thant ha dichiarato, con 
chiaro riferimento al Vietnam 
I e all’ostinazione con cui i di- 
I rigenti statunitensi hanno re- 

• spinto i suoi sforzi di paco: 
! r Da quando ricopro In carica 
1 di segretario dell’ONU. mi sm 
I no sforzato di trovare un co 
| nume denominatore por risol¬ 
vere i problemi comuni. La 

| reazione è stata lungi dall’es- 

* sere soddisfacente. E’ mia 
| personale convinzione che il 
| clima internazionale sia oggi 

denso di serie prospettive ». 


I 

In precedenza, il ministro I 
degli esteri messicano, Car- I 
ri Ho Flores, aveva ringraziato • 
U Thant per l'azione da lui | 
condotta a favore della pace 
nel Vietnam, dove è in atto 
c la più oscura tragedia mai 
sofferta dall'umanità ». « Sob 
bene le Nazioni Unite si siano 
trovate nell’impossibilità d'in¬ 
tervenire in quel conflitto — 
ha detto il ministro — U Thant 
ha operato in silenzio e son 
za sosta per porre fine alla 
"escalation" ». 

II Thant. che sta compiendo 
un giro in America latina, ha 
sollecitato uno sforzo colletti¬ 
vo per conciliare le grandi I 
idee e per superare la grandi I 
disparità del nostro tempo. • 
«■ Io creilo — ha detto — nella j 
democrazia parlamentare, ma 
so che milioni di persone non I 
sono d’accordo con me Sono I 
buddista, ma comprendo chi . 
non Io è. Ammiro le conquiste I 
tecnologiche dell'occidente, ma * 
non posso non veliere che es- i 
se rappresentano qualcosa di | 
esteriore rispetto all'uomo ». 


Corrispondenze da Pechino dei due giornali di Mosca 

La «Pravda» e le «Isvestia» 
sugli avvenimenti cinesi 

Critiche agli aspetti più sconcertanti detrazione dei giovani manifestanti 
Messo in luce il carattere anti-sovietico di alcune dimostrazioni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

La Pravda pubblica questa mat¬ 
tina un lutino servizio del corri¬ 
spondente della TASS a Pechino 
sulla a rivoluzione culturale » in 
corso in Cina. Eccone il testo in¬ 
tegrale: 

« Dopo l'undicesima sessione del 
Comitato centrale del PC cinese, 
Pechino conosca giornate straor 
dinarie. Giovani e adolescenti, in 
tenuta paramilitare con bracciali 
rossi al braccio sinistro, scendono 
nelle strade della città. Essi sono 
membri della ” Guardia rossa ", 
nuova organizzazione degli studen¬ 
ti di Pechino che ha fatto la sua 
apparizione nel corso della "gran¬ 
de rivoluzione culturale proleta¬ 
ria". Essi hanno giurato di "di¬ 
fendere per tutta la loro vita il 
presidente Mao”. Una grande 
quantità di manifesti, di messag¬ 
gi. di ultimatum, di tatzu pao (co¬ 
me vengono chiamati in Cina i 
giornali murali manoscritti) sono 
stati diffusi nella città. Essi pub¬ 
blicano ogni sorta di rivendica¬ 
zioni e di decisioni prese da que¬ 
sta organizzazione che proclama 
la sua volontà di "distruggere il 
mondo antico e costruire il mon¬ 
do nuovo". Le guardie rosse ri¬ 
battezzano le strade, i negozi, i 
ristoranti, i negozi dei parruc¬ 
chieri. ecc. La via centrale della 
città è stata ribattezzala già due 
volte. ! "piccoli promotori della 


Secondo informazioni di « Nuova Cina » 

La «rivoluzione culturale 
dilaga in altre città 


» 


TOKIO. 26. 

« Lo spirito ribelle e rivoluzio¬ 
nario delle giovani guardie ros¬ 
se dì Pechino si è allargato come 
l'incendio in una prateria e sta 
avvolgendo tutta la Cina ». scrive 
con compiacimento l'agenzia 
« Nuova Cina > in un'ampio ser¬ 
vizio dedicato alle manifestazioni 
dì strada dei giorni scorsi. L'in¬ 
cendio — scrive ancora « Nuova 
Cina * — « sta bruciando tutte 
le influenze decadenti delle clas¬ 
si borghesi e feudali, come pure 
le vecchie idee, la vecchia cul¬ 
tura. i vectbi costumi, le vec¬ 
chie abitudini ». 

L'agenzia precisa che le azio¬ 
ni delle « guardie rosse * si so¬ 
no estese a Sciangai. Tientsin, 
Hangchow, Cantore Wuhan, 
Changsha. Tsinan. Nanchang. 
Hofei. Nanchino. Foochmv. 

Un diplomatico, intervistato per 
telefono a Tokio, ha detto che le 
suore della scuola del Sacro 
Cuore, occupata ieri dalle « guar¬ 
die rosse », « sono state sottopo¬ 
ste a umilianti lavori manuali ». 
che il sacerdote capo della mo¬ 
schea di Pechino è stato « pcr- 
« condotto via ». che I 


muri della capitale sono coperti 
di manifesti e che molte abita¬ 
zioni di agiati cittadini cinesi 
vengono « saccheggiate » dagli 
studenti e i proprietari « costret¬ 
ti a compiere lavori pesanti ». 

Secondo un giornale giappone¬ 
se. umiliazioni sarebbero state 
inflitte a circa venti medici e 
infermiere di un ospedale. Gli 
studenti organizzati nelle file del¬ 
le « guardie rosse * fi avrebbero 
sottoposti ad un grottesco « pro¬ 
cesso» e avrebbero poi attacca¬ 
to loro al collo cartelli crai la 
scritta: « Intellettuale reazio¬ 

nario ». 

Secondo un giornale di Hong 
Kong in lingua inglese, uno dei 
piò vecchi c noti cantanti d’ope¬ 
ra di Pechino. Ciu Hsin-fang. di 
70 anni, sì sarebbe ucciso, non 
sopportando eli attacchi subiti 
per aver preso parte ad uno spet 
tacolo definito controrivoluziona¬ 
rio: « Il ministro Hai Jui invia 
una protesta all’imperatore ». fi 
giornale riferisce poi alcune voci 
secondo cui altri due artisti del 
l’opera di Pechino — i coniugi 
Hu Ti-wei e Chi Su-wehn — si 
sarebbero uccisi per ragioni a 
nnloghe. 


rivoluzione" come vengono chia¬ 
mati gli scolari di Pechino dalla 
stampa cinese, distruggono le 
scritte e le insegne dei negozi 
e delle case antiche. Parecchie 
librerie ove si vendevano opere 
politiche e di letteratura sono 
state chiuse su richiesta degli 
studenti rivoluzionari. Le altre li¬ 
brerie sono state spogliate dei 
loro libri. Gli scaffali vuoti sono 
stati ricoperti di carta bianca sul¬ 
la quale sono stati messi dei li¬ 
bretti stampati da poco e conte¬ 
nenti poesie di Mao c degli opu¬ 
scoli contenenti i suoi articoli. 
Sempre qui si vendono dei ritrat¬ 
ti di Mao Tse-dun e delle imma¬ 
gini che la mostrano negli atteg¬ 
giamenti piti diversi. Sono stati 
ugualmente chiusi i magazzini di 
fama mondiale della via Lu Li 
Tan dove si vendevano oggetti 
d'arte, quadri di maestri antichi 
e contemporanei. Sulla vetrina di 
un negozio è stato messo un car¬ 
tello che dice: "Questo è un ne¬ 
gozio dei quadri neri. Noi voglia¬ 
mo farlo fallire". ìl negozio Jun 
Pao Tai. che era diventato famo¬ 
so per le sue belle riproduzioni 
delle opere dei celebri artisti del¬ 
ta antica Cina e di Tsi Pai Ci e 
Sui Pei Hung. pittori cinesi con¬ 
temporanei. non rende oggi che 
quadri c ritratti di Mao Tse-dun. 

t Gli studenti rivoluzionari esi¬ 
gono che si metta fine alla fab¬ 
bricazione di dischi riproducenti 
opere "feudali, borghesi e revi¬ 
sioniste": si tratta della musica 
classica straniera e cinese e delle 
opera di Bach. Mozart. Beetho¬ 
ven. Liszt. Chopin. Ciaikovski. 
Bartók e Sciostakoric e altri an¬ 
cora, che la stampa cinese cri¬ 
tica sistematicamente in questi 
ultimi tempi. Se qualcuno ha in 
casa dischi di questi autori deve 
distruggerli. Fra le numerose ri¬ 
chieste segnaliamo quella di proi¬ 
bire i giochi degli scacchi, sia 
quelli intemazionali sia quelli ci¬ 
nesi. e di sciogliere l'organizzazio¬ 
ne degli scacchisti perché pii 
scacchi "sono al servizio dei feu¬ 
dali e dei borghesi". 

« In seguito alla richiesta degli 
studenti rivoluzionari sono stati 
ritirati dalle vetrine dei grandi 
magazzini di Pechino l'acqua di 
colonia, i profumi, le ciprie e al¬ 
tri articoli cosmetici Non si tro¬ 
vano ora che saponi, pettini, spaz¬ 
zolini da denti, rasoi e qualche 
altro oggetto. Gli studenti rivolu¬ 
zionari insistono per la cessazio¬ 
ne della fabbricazione degli arti¬ 
coli di profumeria. La profume¬ 
ria era al servizio dei borghesi 
e delle "bellezze", essi scrivono. 

«Ci si propone ugualmente di 
ritirare dai negozi gli orologi- 
giocattoli per ragazzi, le borse 
per bambine e altri giocattoli che 
"inculcano nei bambini abitudini 
borghesi e revisioniste". 

m Secondo pii ultimatum sono 
state vietate anche le pettinature 
"moderne". Non si possono porta 
re vestiti alla moda. La "guardia 
rossa" chiede sia vietata la ven¬ 
dita degli occhiali neri per il 
sóle. Gid nel magazzino univer¬ 
sale centrale della città, questo 
tipo di occhiali è sparito. 

« Gli studenti rivoluzionari esi¬ 


gono pure la soppressione dei 
tassi. Le insegne commerciali lu¬ 
minose devono essere sostituite 
da citazioni tratte dalle opere di 
Mao. Gli aulisti e i conduttori dei 
trasporti pubblici devono, entro 
due giorni, applicare i ritratti di 
Mao sugli autobus, filolnis e tram. 
Chi non lo farà, sarà ritenuto 
colpevole. Gli studenti propongo¬ 
no di organizzare nei parchi e 
nei giardini, posti speciali per leg¬ 
gere le onere di Mao. 

•i La nuora offensiva della ri¬ 
voluzione culturale è accompagna¬ 
ta da attività dirette a soffiare 
sul fuoco dei sentimenti naziona¬ 
listici ed antisovietici. I giornali 
c le autorità cinesi approvano la 
attività della organizzazione de¬ 
gli studenti rivoluzionari della 
”Guardia rossa" e dei gruppi 
combattila della "Bandiera ros¬ 
sa" chiamandola attività rivolu 
zionaria e legittima. 

« La stampa mette in rilievo che 
chi è contro le azioni rivoluzio¬ 
narie denti studenti rivoluziona¬ 
ri tradisce la teoria di Mao e si 
separa dalle decisioni del CC del 
Partito. Operai, contadini, soldati 
vengono inritafi a sostenere le 
posizioni degli studenti rivoluzio¬ 
nari e ad appoggiare decisamen¬ 
te e con energia le azioni rivolu¬ 
zionarie dei giovani. Su invito 
del premier del Consiglio di sta¬ 
to della Repubblica popolare ci¬ 
nese. Ciu F.n-lai. l'esperienza de¬ 
gli studenti rivoluzionari di Pe¬ 
chino rione studiata dalla gioven¬ 
tù che arriva nella capitale da 
diverse porti del paese *. 

Le Isvertin. dal canto loro, han¬ 
no pubblicato questa sera una 
corrispondenza da Pechino che. 
oltre alle informazioni già date 
dalla TASS. contiene qualche al¬ 
tra notizia. Si apprende così che 
in ogni casa cinese dovrà essere 
istallata una apposita laslra con 
le parole di Mao (qualsiasi misu¬ 
ra potrà essere presa — specifica 
una richiesta di un giornale < ri- 
vóluzionario » —. contro quelli 

che non lo faranno entro due 
settimane). Sulle piazze e davan¬ 
ti alle slaz’ani ferroviarie si ve¬ 
dono mucchi di trecce tagliate. 
AUe operazioni di « taglio » assi¬ 
stono i giovani in divisa dì tipo 
militare che applaudono. Sempre 
per quel che riguarda la moda, 
i * bollettini » dei giovani rivo¬ 
luzionari affermano che saranno 
tagliati i pantaloni troppo stretti 
e le scarpe a p unta. Alcune altre 
manifestazioni hanno un caratte¬ 
re più specificatamente politico. 
Casi la « ria della Pace Perpe¬ 
tua » ha cambiato nome (chi ha 
bisogno di una pace perpetua? — 
si chiede un bollettino — sono i 
revisionisti e gli imperialisti. Noi 
siamo per la lotta e la rivolu¬ 
zione). 

Le Isvestia notano poi che non 
ci si limita a lanciare ultimatum 
c a divulgare bollettini o a ri¬ 
battezzare le strade: facciate di 
edifici vengono infatti deturpate 
e numerosi cittadini vengono cal¬ 
pestati. costretti a chinare il capo, 
e a lasciarsi condurre nei « cir¬ 
coli della vergogna ». 

Adriano Guerra 


il presidente rilancia il 
tema dell’intesa anti¬ 
atomica con i’URSS ma 
ribadisce ii program¬ 
ma di aggressione al 
Vietnam 


IDAIIO FALLS (Idaho), 26. 

Il presidente Johnson ha ri¬ 
preso oggi in finizione eletto¬ 
rale il tema della « coopcra¬ 
zione » americano-sovietica con¬ 
tro la minaccia di una guerra 
nucleare, ma ha sostenuto che 
tale programma, la cui enun¬ 
ciazione fu alla base del suo 
plebiscitario successo di due 
anni fa, sarebbe pienamente 
conciliabile con la guerra di 
aggressione americana al Viet¬ 
nam. 

Johnson ha preso più volte 
la parola nel corso di un giro 
di propaganda che lo ha con¬ 
dotto nell’Idaho, nel Colorado 
e nell'Oklahoma e che si con¬ 
cluderà domani nel Texas. 

Ad Arco, nelVldaho, il capo 
della Casa Bianca ha parlato 
dinanzi al personale della lo¬ 
cale stazione nucleare speri¬ 
mentale, soffermandosi sui tre¬ 
mendi pericoli di una guerra 
nucleare tra est e ovest, che 
potrebbe annientare « trecento 
milioni di persone ». e ne ha 
dedotto la necessità di « cer¬ 
care ogni possibile area di ac¬ 
cordo » americano-sovietico, sia 
sullo scacchiere internazionale 
in generale, sia nello stesso 
sud-est asiatico. 

L’oratore ha offerto al suo 
uditorio una versione « mode¬ 
rata » e « pacifica » degli ob¬ 
biettivi dell’aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam, obbiettivi 
che ha definito « locali e limi¬ 
tati », « non tali da minaccia¬ 
re i vitali interessi dell’URSS, 
uè il territorio dei paesi suoi 
amici » e « raggiungibili entro 
i confini del Vietnam ». E, fin¬ 
gendo di ignorare la piena so¬ 
lidarietà sovietico-vietnamita, 
ha sostenuto che l’URSS po 
Irebbe svolgere « un ruolo di 
grandissima importanza » nel 
la definizione di un ordine gra¬ 
dito agli Stati Uniti in Asia. 

Circa gli accordi che Stati 
Uniti e URSS potrebbero rag¬ 
giungere contro la minaccia 
nucleare. Johnson ha seguito 
la generica falsariga di tutte 
le dichiarazioni precedenti, al¬ 
ternando l'elogio delle armi 
atomiche come deterrent e co 
me strumento per arginare 
« Vinfiltrazione comunista » ad 
espressioni preoccupale circa 
la precarietà di « una pace che 
indossa la corona nucleare » 
L’unico accenno specifico è sta¬ 
to quello ad un possibile ac¬ 
cordo di « non proliferazione ». 
in rista del quale potrebbe 
aversi un non meglio identifi¬ 
cato « compromesso » tra le 
posizioni rispettive. 

All'Università di Denver, 
Johnson è tornato sulla sua 
presunta « volontà di negozia¬ 
re » per il Vietnam, « Noi ame¬ 
ricani — ha detto — non ab¬ 
biamo nulla da temere da un 
negoziato. E conosciamo la 
natura di un giusto patto: per 
ciò. nessuno deve aver timore 
di negoziare con noi ». Ila as¬ 
sicurato poi che gli Stati Uni 
fi « non hanno fiducia nella 
violenza, che è un aspetto del 
fallimento » e «■ non pretendono 
di immischiarsi negli affari di 
un governo le cui idee non 
corri stendono alle toro ». 

Come queste affermazioni si 
concilino con la violazione, da 
parte americana, del « giusto 
patto » di Ginevra, con la brìi 
tale repressione della lotta del 
popolo vietnamita per la sua 
applicazione e con l’aggressio¬ 
ne aerea alla RDV. Johnson 
non ha spiegato. E. poco più 
innanzi ha chiarito che il solo 
tipo di * autodecisione » preso 
in considerazione dal suo go¬ 
verno si identifica con la far¬ 
sa elettorale organizzata da 
Xffupen Cao Kg. 
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De Gaulle 

aggravati dalla presenza della 
polizia, intervenuta sempre con 
durezza. Il primo scontro della 
mattinata si è concluso in que¬ 
sto modo: un giovane manife¬ 
stante morto e una ventina dì 
eriti. La barella con sopra il 
cadavere del caduto è stata 
issata nel centro della piazza 
del quartiere africano, e lì si 
trova tuttora. Nel frattempo, 
in tutto il quartiere, gli inci¬ 
denti hanno continuato ad 
esplodere, fra i cittadini favo¬ 
revoli all’indipendenza e grup¬ 
petti di filofrancesi. De Gaulle. 
che aveva stamane visitato Gi- 
buti, in piedi su una macchina 
scoperta, aveva dovuto rinun¬ 
ciare all’ultimo momento alle 
quattro soste previste nel pro¬ 
gramma, che sono state tutte 
soppresse, a causa delle ma¬ 
nifestazioni antifrancesi. Il ge¬ 
nerale aveva cominciato la sua 
giornata stringendo la mano 
anche ai manifestanti per l’in 
dipendenza incontrati sotto il 
monumento ai caduti, con i lo 
ro cartelli. Boi, però, ha preso 
a innervosirsi. Si è accorto 
che Cibati e la «Costa franco I 
se dei somali ». sfuggono seria¬ 
mente di mano alla Francia. 
Fra il seguito si è tanto più 
allarmati in quanto un « perso¬ 
naggio storico » come De Gaul¬ 
le aveva intrapreso questo pic¬ 
colo « tour » neocolonialista, 
nella convinzione ili mietere 
solo successi. Se nel pomerig¬ 
gio il generale non ha assisti 
to di persona allo scontro tra 
la polizia e la grande folla an¬ 
tifrancese. egli ha però ben vi¬ 
sto in quale stato si trovava 
la piazza dove avrebbe dovuto 
prendere la parola: il selciato 
era macchiato di sangue, co 
sparso di pietre, di bottiglie 
rotte, di scarpe, di bastoni, di 
tavole cosparse da chiodi. La 
folla aveva lasciato al presi¬ 
dente dei francesi un messag¬ 
gio: « non vogliamo più saper 
ne della Francia ». Il generale, 
così, ha rinuncialo alla parola 
e si è infilato nel palazzo del¬ 
l’Assemblea. « Non è ciò di 
cui siamo stati testimoni — egli 
ha detto all’interno della sa¬ 
la — che basterà a stabilire 
quale è la volontà democrati¬ 
ca dei cittadini francesi che 
vivono qui. Non è con i car 
folli che si decide il destino di 
un paese. K’ possibile clic un 
giorno verrà in cui attraverso 
vie regolari e democratiche, 
vale a dire attraverso il consi¬ 
glio dì governo e l’Assemblea, 
il territorio si pronunccrà in 
una nuova direzione. La Fran¬ 
cia ne terrà conto. Ma all’ora 
attuale non vedo elementi nuo¬ 
vi per cambiare il modo di 
vedere della Francia. I car¬ 
telli che abbiamo letto, le agi¬ 
tazioni viste, non sono suffi¬ 
cienti per dirci quale è la vo¬ 
lontà democratica del terri¬ 
torio ». 

• Non basta ancora? Il gene¬ 
rale è apparso davvero insa¬ 
ziabile. Tali « argomenti ». già 
impiegali al mattino, erano sta¬ 
li d’altra parte assai male ac¬ 
colti dalla folla che aveva gri¬ 
dato: « Noi siamo somali e non 
francesi ». La comparsa di que¬ 
st’ultimo « slogan » avrebbe si¬ 
gnificato. secondo De Gaulle. 
che si verifica qui una infiltra¬ 
zione di « influenze straniere ». 
11 generale alludeva alla So¬ 
malia. e alle difficoltà tra so¬ 
mali e etiopici per il possesso 
della zona, che De Gaulle 
pensava di sfruttare a proprio 
profitto e per rafforzare la do¬ 
minazione francese. E’ stato 
esattamente il contrario. La vi¬ 
sita a Gibuti si conclude con 
una disfatta politica per le 
mire neo - colonialiste della 
Francia. Finché il « terzo mon¬ 
do » è visto da lontano e so¬ 
prattutto finché si tratta del 
« terzo mondo » appartenente 
agli altri. le cose sembrano 
andare facilmente per il Capo 
dcll’Eliseo. Ma basta che il ge¬ 
nerale metta naso in un posse¬ 
dimento ancora francese, che 
le grida di indipendenza si le¬ 
vano. 

De Gaulle ha riguadagnato, 
mestamente, attraverso la piaz¬ 
za Lagarde sempre occupata 
dalla polizia, il palazzo del go¬ 
verno. 

I quartieri popolari sono tut¬ 
ti bloccati dai reparti dell’eser¬ 
cito. Il khamsin. il vento tor¬ 
rido che soffia su Gibuti. por¬ 
ta ancora l’eco delle grida dei 
manifestanti. Un elicottero 
sorvola la città, in perlustra¬ 
zione. De Gaulle non sa a chi 
stringere le mani, stasera. E 
pensa già per rinfrancarsi, alla 
tappa etiopica che comincia 
domattina. 


Lunar 


Suslov a 
colloquio col 
compagno 
Max Reimann 

MOSCA. 26. 

La Tass ha annunciato stasera 
che il compagno Suslov. segre¬ 
tario del CC del PCUS, si è in¬ 
contrato oggi con il compagno 
Max Reimann. primo segretario 
del P.C. della Germania Ovest, 
posto nella illegalità dal governo 
di Bonn dieci anni or sono. Sono 
state discusse questioni concer¬ 
nenti la sicurezza europea, la 
situazione nella Germania Ovest 
e problemi del Movimento comu¬ 
nista mondiale « in una atmo¬ 
sfera — rileva la Tass — di 
cordialità c unanimità di ve¬ 
dute ». 


I la ragione della solo parziale 
■ soddisfazione — essa ha inopi¬ 
natamente accorciato il suo vo¬ 
lo di 280 chilometri. Verso la 
fine dell'anno l’Apollo dovreb¬ 
be essere posta in orbita con 
un equipaggio di tre uomini 
per un volo prolungato. 

La giornata spaziale ameri¬ 
cana si è conclusa con un gra¬ 
ve fallimento. Era in program¬ 
ma di porre in orbita una « ca¬ 
tena » di otto satelliti desti¬ 
nati a stabilire un sistema di 
comunicazioni circumterrestri 
a carattere militare (in par¬ 
ticolare fra il Vietnam e gli 
Stati Uniti). Il vettore Titan 3 
C è entrato in difficoltà subi¬ 
to dopo la partenza e all'ottan¬ 
tesimo secondo di volo è sta¬ 
to fatto esplodere dai tecnici 
del poligono di Cape Kennedy. 
I rottami del grosso missile so¬ 
no caduti sull'oceano al largo 
della costa della Florida. 

Agrigento 

trotto sulle indagini, per ridurne 
gli effetti, e continua a battere 
sul tasto della * eventualità * del¬ 
l'accertamento delle colpe, con 
una sfacciataggine francamente 
disgustosa. 

La nuova fase della manovra 


de — così come si è delineata 
ieri con l'incontro calabrese — 
appare più sottile, e trae ali¬ 
mento lial fatto che il governo 
regionale si è potuto appìgliare 
ad un’ancora gettatagli dello stes¬ 
so Mancini. Con la sua lettera 
indirizzata tre giorni fa a Coni¬ 
glio. il ministro socialista aveva 
infatti chiesto di sai>ere se la 
improvvisa e tardiva coni rotti 
chiesta regionale (che aveva avu¬ 
to l'effetto di privare la commis¬ 
sione ministeriale della documen¬ 
tazione sugli scandali edilizi) fos¬ 
se soltanto * un atto che ii ivo 
Unitariamente veniva a intralcia¬ 
re l’inchiesta ». o non piuttosto 
?un atto motivatamente deliberato 
dalla Giunta a conseguire il line 
ili bloccare l'inchiesta governa¬ 
tiva ». Ora, poiché Mancini — co¬ 
me abbiamo già detto nei giorni 
scorsi — non poteva ignorare la 
vera origine «1 il reale scopo del 
gesto di Carello, una interpreta¬ 
zione della lettera poteva esse¬ 
re che con essa si cercasse ili 
offrire alla DC siciliana la possi¬ 
bilità di una soluzione ili compro¬ 
messo. E. appunto. Coniglio non 
si è lasciato scappare la pre¬ 
ziosa occasione. 

Appena perciò ieri Mancini — a 
quanto si è saputo — ha contesta¬ 
to al presidente della Regione il 
fatto che quella ili Carello era 
stata una massa maldestra, in 
quanto chi l’ha compiuta avreb 
he dovuto rendersi conto che la 
reazione sarebbe stata quella di 
un più accurato approfondimento 
delle indagini. Coniglio si è affret¬ 
tato a replicare untuosamente che 
la decisione doll'assessore non 
era stata concordata in selle ili 
governo, che si è trattato di un 
equivoco, e che in ogni caso non 
c'era e non c'è alcuna volontà 
della Regione di bloccare l'in¬ 
chiesta dissesta dallo Stato. 

Quando però Mancini ha fatto 
presente a Coniglio l'opivortunità 
che il governo regionale dispo 
nesso la revoca della controispe- 
zione (questa richiesta era stata 
già avanzata nella lettera). Coni¬ 
glio ha improvvisamente ritrovato 
tutta la grinta ile [vr respingere 
nettamente la pro;x>sta con la 
scusa che. se mai la commissione 
statale dovesse giungere all'accer- 
tamento di qualche responsabilità, 
a parte ì reati perseguibili penal¬ 
mente. il ministero ilei LL.PP. 
potrebbe intervenire soltanto noi 
settori di propria comixitenza 
(Genio Civile, per esempio) ma 
non in quelli di esclusiva com- 
ivtmza regionale (l’amministra¬ 
zione comunale, per esempio). 
(Se questa fosse la verità, però, 
nin si capireblie che cosa ci fac¬ 
ciano ad Agrigento, ora. gli isjK't- 
tori di Carello). Mancini ha ab¬ 
bozzato: ha definito * un impe¬ 
dimento non voluto » la presenza 
dei due ispettori ad Agrigento, 
t tonfò — ha detto — che tutti i 
documenti affidati alla custodia 
del segretario comunale sono 
adesso nuovamente a disposizione 
della commissione ministeriale » 
(come faccia tuttavia Mancini a 
sapere che davvero tutti i docu¬ 
menti siano ancora al loro i>o.sto 
dopo il tira e molla durato pa¬ 
recchi giorni, questo è un ele¬ 
mento non chiaro). 

Per volere della DC, dunque, 
la controinchiesta della Regione 
non viene sospesa, e Coniglio lo 
ha pubblicamente ribadito alla line 
del colloquio col ministro, anche 
se « su questo punto però — 
riferisce l’inviato de l'Ora — 
Mancini noti mi è sembrato del 
tutto convinto ». Ma l'elemento più 
interessante della differenzi azione 
nell'atteggiamento dei due prota¬ 
gonisti dell'incontro sta nelle di¬ 
chiarazioni conclusive. Mentre in¬ 
fatti Coniglio, cotisiderando impu¬ 
dentemente ancora ipotetiche le 
responsabilità, sosteneva di aver 
riscontrato con Mancini « una co 
nume volontà politica di fare 
piena luce sulle cause del sinistro 
e di colpire gli eventuali respon¬ 
sabili » (sono le stesse parole già 
adoperate daU'agrigentino Ciglia, 
sottosegretario de ai lavori Pub¬ 
blici, per smentire pubblicamente 
Mancini e per irridere alla sua 
inchiesta), il ministro invece ha 
ribadito che le colpe ci sono e 
che oro « lavoreremo per accer¬ 
tare le cause dell'evento, «li cui si 
occupa la commissione tecnica, e 
le responsabilità «li ordine edili¬ 
zio ed urbanistico, di cui si oc¬ 
cupa l'altra commissione ». Con 
queste parelè rincontro si è sciol¬ 
to. mentre Coniglio e i funziona¬ 
ri del suo seguito inneggiavano 
allo « spirito di collaborazione » 
tra Stato e Regione. 

A dire tuttavia del clima di 
« collaborazione > che regna in 
queste ore ad Agrigento tra i 
commissari ministeriali (die han 
no appena ripreso il loro lavoro) 
e gli ispettori regionali (con i 
quali il capogruppo consiliare 
del PCI compagno Messina, ben¬ 
ché da essi sollecitato, si è ri¬ 
fiutato di incontrarsi: mentre i 
socialisti stabiliranno soltanto sta¬ 
notte se accogliere o meno analo¬ 
ga richiesta loro rivolta) sta il 
fatto che le due équipe lavorano 
dirise, senza alcun rapporto: « E' 
come se fossero estranee — rife¬ 
risce stamane, con una punta di 
milizia, il Giornale di Sicilia —. 
Ognuno Lavora per proprio con¬ 
to. ignorando gli altri ». 

Un situazione ad Agrigento, 
frattanto, si fa sempre più dif¬ 
ficile sotto l'aspetto dell'occupa¬ 
zione e delle condizioni economi¬ 
che generali. li disastro è soprav¬ 
venuto in una situazione già 
estremamente precaria, e di cri¬ 
si permanente: Agrigento è in 
coda a tutti per il reddito annuo 
pro-capite. In questa situazio¬ 
ne. il disastro ha provocato un 
drammatico acuirsi della crisi. 
Centinaia di lavoratori edili sono 
costretti all'inattività ài seguito 
alla pur giusta disposizione che 
ha vietato ai 2A cantieri esistere 
-i nella zona disastrata di conti¬ 
nuare qualsiasi opera di fabbri 
raziono. Solo nel settore edile 
.'i contano oggi circa un migliare 
di disoccupati, senza contare gl; 
artigiani ed altri lavoratori che 
operavano nello stesso settore e 
che in seguito al disastro sono 
stati «restretti a sospendere ogni 
attività. 

Il segretario provinciale della 
FILLEA-CGIL. compagno Fera, 
anche nella sua qualità di con¬ 
sigliere comunale, ha chiesto cosi 
alla Amministrazione municipale 
de che si dia almeno da fare 
per ottenere il sollecito inizio di 
molte opere pubbliche già finan¬ 
ziate (completamento ed edifica¬ 
zione di centinaia di alloggi po 
polari, lavori stradali e di illu- 
minazione, costruzione di acque¬ 
dotti, di una diga, di un’ala del¬ 
l'ospedale). 

La realizzazione dj questi la¬ 
vori. se da un lato assicurerebbe 
l’assorbimento di un notevole 
quantitativo di mano d'opera, dal¬ 
l'altro creerebbe condizioni di 
vita meno precarie ed incivili per 
tutta la popolazione di Agrigento. 


Vietnam 


da * esca » i>cr una « contro- 
imboscata ». La pattuglia veniva 
subito attaccata dai patrioti viet¬ 
namiti. c praticamente annienta 
ta. Una compagnia forte di non 
meno di 150 uomini, che avrebbe 
dovuto annientare gli attaccanti, 
incontrava la stessa sorte. Afo¬ 
ra. riferisce l'agenzia americana 
Associated Press, « reparti più 
consistenti, della forza di un bat¬ 
taglione. iniziavano un intervento 
destinato ad inchiodare il nemico 
in una battaglia mortale. 1 rin¬ 
forzi viaggiavano su grossi mezzi 
corazzati, due dei quali sono stati 
comunque fermati «lai cannoni 
senza rinculo dei guerriglieri: uno 
di essi è successivamente saltato 
in aria ». Gli americani non riu¬ 
scivano nemmeno a mantenere i 
contatti ila reparto a reparto e 
il comandante di battaglione, col. 
George M. Wallace', doveva chie¬ 
dere l'intervento di elicotteri e 
di aerei leggeri per far verifi¬ 
care la posizione delle proprie 
truppe. 

Stamattina veniva chiesto un 
intervento massiccio dell'aviazio¬ 
ne contro le posizioni del batta¬ 
glione Pini Loi, che seguendo la 
tattica ormai sixrimentnta dal 
FN'L si mantenevano in stretto 
contatto con le truppe americane 
(questo per «lue ragioni: per ren¬ 
dere inefficace l'uso dell’aviazione 
e delle artiglierie, e per inflig¬ 
gere più severe iH*rdite al ne- 
mico). E' «tato a questo punto 
che f* errore*- «i è verificato. 
Il portavoce americano ha cer¬ 
cato ili nasconderne la reale por¬ 
tata. affermando prima clic un 
solo aereo aveva sganciato una 
sola bomba al napalm sulle posi 
rioni americane, provocando una 
ventina di morti e di feriti: poi 
confessando che di aerei erano 
due e che le borni** erano molte 
più ili una, e che i morti erano 
una ventina ed i feriti varie de¬ 
cine. Infine, altre fonti ameri¬ 
cane affermavano che gli aerei 
americani avevano da soli prò 
laicato i due terzi «Ielle perdite 
USA ■■>. in sostanza centinaia di 
morti e di reniti. Tra i morti vi 
sono un comandante di batta¬ 
glione e un comandante di com¬ 
pagnia. 

La sconfitta e l’« autixlistruzio- 
ne» hanno gettato nel panico i 
comandi americani. Il comandan¬ 
te della prima divisione di cava» 
letia leggera, gcn. William Do 
Pu.v. è stato convocato d'urgenza 
a Saigon. Ai giornalisti ha fatto 
dichiarazioni di un inaudito ci¬ 
nismo. Ha detto die l'intervento 
delfaviazione vicino alle lini** 
americane trina non proprio sul¬ 
le nostre linee ») ora stato chiesto 
dal comando USA. che non era 
stato chiesto espressamente l'uso 
del napalm, e. infine, che « l'uso 
del napalm in fin elei conti è 
servito a far indietreggiare i viet¬ 
cong e quindi a risparmiare un 
numero ili vite americane rorsr 
superiore al numero degli uomini 
bruciati dal napalm ». De Puy 
ha detto elio i morti del FNÌ, 
sono 5.1 « ma aumenteranno cer¬ 
tamente ». I morti e i feriti ame¬ 
ricani. come abbiamo detto, de¬ 
vono essere nell'ordine delle cen¬ 
tinaia. 

Un reparto del FXL in un 
« contro rastrellamento » immedia¬ 
tamente a smi della linea di de¬ 
marcazione del 17. parallelo, do¬ 
ve gli americani hanno iniziato 
due giorni fa P* operazione Prai- 
rie ». hanno inflitto un'altra scon¬ 
fitta agli americani: un accam¬ 
pamento di marines impegnali 
nell’operazione è stalo attaccato 
e quasi interamente travolto. I 
soldati della liberazione sono 
giunti fino a cinque metri dal 
bunker del comando. 

A Saigon un « commando » del 
FXL ha attaccato un posto di 
polizia: tre agenti collaborazio¬ 
nisti sono stati uccisi e tre « ma¬ 
rine. 1 ? » sono stati feriti. 

Sul nord sono state effettuate 
nelle ultime 2-1 ore 133 incursioni. 
Gli aerei americani hanno attac¬ 
cato di nuovo le zone di Hanoi 
e di Haiphong affondando sul 
Fiume Rosso, a soli 10 chilo¬ 
metri dalla capitale. « numerose 
chiatte ». Questo secondo il por¬ 
tavoce americano, il quale ha 
omesso ili aggiungere come gene¬ 
ralmente le imbarcazioni che si 
muovono su: fiumi vietnamiti so¬ 
no imbarcazioni civili, che ser¬ 
vono al trasporto dei contadini 
e delle merci necessarie al rifor¬ 
nimento della popolazione. 


Jugoslavia 


Severamente puniti 
sette alti 

funzionari disonesti 

ZAGABRIA, 26 

Sette tra i più alti dirigenti 
dell'umministruzione ferroviaria 
della Croazia sono stati sospesi 
dal servizio ed espulsi dalla Lega 
dei comunisti alla quale appar¬ 
tenevano. per aver tratto ille¬ 
citi guadagni dalle loro carici)* 
e per il loro comportamento giu¬ 
dicato disumano verso il |kmso- 
nale di|>endonte. il direttore ge¬ 
nerale delle ferrovie croate. Fra- 
nje Ciuljak, è stato invitato a 
presentare le dimissioni in con¬ 
siderazione del suo lungo pas¬ 
sato di militante comunista e nei 
suoi confronti non è stato adot¬ 
tato il provvedimento ili espul¬ 
sione, ma solo quello dell'* ulti¬ 
mo ammonimento ». 

Queste gravi misure, che hanno 
colpito quasi senza eccezion* 
tutte le alte cariche delle ferro¬ 
vie croate — le quali, come 
quelle delle altre Repubbliche fe¬ 
derate. godono di autonomia fun¬ 
zionale e amministrativa — sono 
state adottate da una commis¬ 
sione d'inchiesta formata da rap¬ 
presentanti della stessa ammini¬ 
strazione ferroviaria e della Lega 
«lei comunisti, alla quale era 
stato adulato il compito di pro¬ 
cedere* ad una accurata indaghi* 
sulla condotta dii dirigenti della 
stessa amministrazione delle fer¬ 
rovie. ritenuta <?■ poco aderenti 
ai principi propri della società 
socialista jugoslava ». 

Oltre al direttore generale so¬ 
no stati sospesi dal servizio il 
direttore dei servizi commerciali, 
il segretario generale, il diret¬ 
tore dei servizi tariffari, il diret¬ 
tore dei traffico, il capo del per¬ 
sonale. il vicedirettore dei ser¬ 
vizi di controllo «iel (rullilo, il 
direttore ilcH'oHieina dei lavori 
e delle riparazioni 

La commissione d'inchiesta, in 
un documento reso pubblico, lm 
rilevato che non occorreva 
aspettare la deliberazione del 
quarto plenum di Brinili del Co¬ 
mitato centrale «Iella Lega dal 
comunisti per promuovere le in¬ 
dagini e far luce su una situa¬ 
zione che si trascinava ila lungo 
tempo ed era risaputa da gran 
parte dell'opinione pubblica della 
Croazia ». 


Francia 

Nuovo attacco 
a dollaro 
e sterlina 

PARIGI. 26 

La Francia ha ribadito la su» 
posizione che gli Stati Uniti è 
{'Inghilterra devono portare alla 
pari la loro bilancia commer¬ 
ciale prima che si possa far 
luogo ad una riforma monetaria 
internazionale. 

Il governo francese in un com¬ 
mento ufficiale alla riunione ilel- 
l’Aja del mese scorso dei dieci 
afferma di essere favorevole ad 
uno scambio di opinioni sul pro¬ 
blema della riforma ina nulla di 
più. Secondo l'opinione francese 
preparativi dettagliati allo scopo 
di trovare nuovi mezzi per risol¬ 
vere la questione monetaria in¬ 
ternazionale. come suggerisce la 
relazione dell'Aia, è prematura. 


Argentina 

Violenze 
poliziesche 
contro gli studenti 

BUENOS AIRES. 20. 
Cinquecento studenti di Bue 
nos Aires, riunitisi per discu¬ 
tere l'ordine di scìojhto dato 
dalla associazione universitaria 
argentina, sono stati dispersi 
dalla polizia. 

Dal canto loro, gii studenti 
delia facoltà di farmacia e di 
biochimica hanno deciso di scio- 
l>erare per 24 ore martedì pros¬ 
simo. 


l’editoriale 

naie: sicché non una virgola è stata mutata nei 
programmi regionali, non una strada di più si è 
deciso di costruire. 

Ed ora? La Regione ha espresso di recente un 
voto solenne, un voto unitario, per protestare contro 
le « inadempienze » finanziarie del governo nazionale; 
ma ora. l’intervento statale che si sta per ottenere in 
risposta, è solo un intervento di polizia, da zona infetta. 
E allora faccia almeno sentire di nuovo la sua voce, 
il governo regionale rivendichi almeno per sè la 
responsabilità della tutela dell’ordine pubblico, assuma 
l’iniziativa di una propria indagine tecnica e politica 
e contatti con le rappresentanze popolari locali per 
favorire un clima di qualche fiducia anziché di terrore 
tra le popolazioni: sarebbe già qualcosa, in via imme¬ 
diata; potrebbe favorirsi almeno un riesame di indi¬ 
rizzi erronei. Di ben altre lotte e di una ben più 
profonda svolta hanno bisogno la Sardegna, il Mezzo¬ 
giorno e il paese per arrivare ad una civiltà che non 
si fondi su antiche misure feudali e su un moderno 
sfruttamento capitalistico sapientemente intricati. 
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La storia del giornale 
del Partito 
comunista italiano in un 

DOCUMENTARIO 

PRODOTTO DALLA UNITELEFILM 

Fate vedere il documentario 

«Con l’Unità» 

a milioni di lavoratori italiani 

Richiedete le copie (a 16 o a 35 mm.) 
presso la Sezione di Stavnna e Propaganda 
del PCI - Via Botteghe Oscure 4 - ROMA 


Sardegna: passo dal presidente della Giunta regionale 


I PCI: IRI e ENI 

mantengano Nel bacino carbonifero sardo 

gli impegni ! N 1 uovi . 

decisi dallENEL 


Il Ministero delie PP.SS. ha finora eluso gii ob¬ 
blighi sanciti dalla legge n. 588 relativa all’Inter¬ 
vento nelle zone industriali dell’isola - Il testo 
dell’interrogazione dei compagni Cardia e Atzeni 


l’Unità / sabato 27 agosto 1966 


Penne: pieno successo della lotta popolare 


A settembre sarà 
eletta la Giunta 




Dalia nostra redazione i 

CAGLIARI, 20 

Il PCI ha compiuto un passo 
presso il presidente della Giun¬ 
ta regionale on. Paolo Dottori 
invitandolo ad assumere con¬ 
crete e immediate iniziative 
politiche per ottenere un effet 
tivù mutamento di indirizzo 
del Ministero delle Partecipa 
/.ioni Statali in ordine al pia¬ 
no eli interventi per la Sarde 
gna. Il Ministero ha finora elu¬ 
so gli obblighi sanciti dalla 
legge n. 588. Il piano di rina 
scita (nella parte che concer 
ne l’intervento delle Partecipa 
/ioni statali nelle zone indu¬ 
striali dell’isola) risulta infat¬ 
ti inevaso in ogni suo punto, 
nonostante che da ben quattro 
anni si ripetano le assicura 
zioni e gli impegni, verbali e 
scritti, formali e non formali. 
Il governo centrale, insomma, 
insomma, promette sempre, 
ma non si decide ad interveni 
re. Perciò i compagni onn. 
Umberto Cardia e Lieio Atzeni. 


Le manifestazioni della stampa comunista 

Anche a Pescina 
Festival dell'Unità 

Da anni nel centro abruzzese la tradizionale festa era venuta a mancare 
Già 400 mila lire sottoscritte — Successi nelle feste calabresi 


Alle manifestazioni per la 
itampa comunista già annun¬ 
ciate ieri c clic si svolgeranno 
a Fano. Arcevin. Fabriano. 
Porto Torres e Bagnoli del 
Trino, si aggiunge domani, do 
menica. il Festival di Pescina. 
un grosso Comune delta Mar- 
sica. dove da molti anni « l’Uni¬ 
tà » non veniva più festeg¬ 
giata e di Catania di cui par 
limilo a parte. 

Da sottolineare che a Pesci 
na. grazie all’impegno vera 
mente sttaordinario ed animi 
revole dei compagni del Comi¬ 
tato Direttivo di sezione, la sot¬ 
toscrizione ha raggiunto la no 
tevole quota di lire 400.000 
circa. 

Nutrito è il programma della 
festa. Si inizierà la giornata 
con In diffusione straordinaria 
della stampa di partito seguita 
alle 9.30 da una corsa cicli 
stica cCoppa dell'Unità* che 
toccherà diversi paesi del cir¬ 
condario. 

Nel pomeriggio, un compagno 
della Direzione del PCI verrà 
a tenere il consueto comizio. 
Nella serata si esibirà un noto 
complesso di musica leggera di 
Roma. « Turchi » con alcuni 
cantanti, il quale allieterà la 
intera serata. 

Intanto si sono svolti con sue 
cesso le manifestazioni di Paliz 
zi Manna e di Campo Cala¬ 
bro. in provincia di Reggio 
Calabria 

Il festival del nostro giornale, 
come ogni anno, ha suscitato 
in questi centri periferici molto 
interesse tra i cittadini del Iuo 
go. A Palizzi Marina il discor 
so conclusivo è stato tenuto 
dal compagno Francesco Ca 
tanzariti. il quale ha messo in 
evidenza la posizione di soste¬ 
gno assunta dal nostro gior¬ 
nale nelle recenti lotte rivcu- 
dicative delle golsnminaio del 
la nostra provincia (Palizzi 
Marina era un centro intcres 
sato) e il significato politico 
del successo ottenuto. 

I tragici e luttuosi avveni¬ 
menti di Oppido Mamertina c 
la drammatica situazione del 
Vietnam sono state invece al 
centro del discordo del com 
pagno dott. Emilio ArgirotTi 
che ha tenuto il comizio con 
elusivo del festiv al dell'Unità a 
Campo Calabro. 

In occasiono di questi due fe 
stivate i compagni hanno prov¬ 
veduto alla diffusione dell'Unità 
e alla raccolta di fondi per il 
potenziamento della stampa co 
munista 

Per domenica 28 sono stati 
organizzali nei due centri im 
portanti di Pellaro e di Fos 
sato i Cestivate dell'Unità nel 
corso dei quali sarà proiettato 
il documentario di Ivens sul 
Vietnam e. tra l'altro, gare 
sportive e spettacoli folkori- 
stici. A Pellaro sarà presente 
il compagno Mario Tomatora. 
segretario provinciale della Fe¬ 
derazione: a Fossato il compa¬ 
gno Giovanni Romeo. 


Il Festival di Catania 

La solidarietà con 
il Vietnam al centro 
della manifestazione 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 26. 

Nel suggestivo scenario di 
piazza Europa, lungo la riviera 
Ognina di fronte aU'immensità 
del mare ed alla selvaggia bel 
lezza delle rocce Lavicc che si 
tuffano nello .Ionio, decine di 
compagni stanno lavorando ala¬ 
cremente per approntare i pan¬ 
nelli. gli stand, le mostre per 
uno dei più bei festival del¬ 
l'Unità che si sia mai svolto 
a Catania. 

II festival, che viene orga¬ 
nizzato da tre fra le più impor 
tanti sezioni cittadine (« Gri 
mau. « Lo Sardo *. « Rinasci 
ta ». che sono fra quelle che 
maggioramente si sono distinte 
nella sottoscrizione per la stani 
pa comunista) durerà due gior 
ni. sabato 27 c domenica 28 
Il programma studiato è rie 
chìssimo c comprende cantan 
ti di un certo livello, proiezio 
ne di films. mostre d'arte, 
ecc.: la impostazione data alla 
manifestazione sarà cssonzial 
mente politica e di lotta contro 
fimperialismo americano por 
fermare l'aggressione nel Viet 
nani e salvare la pace nel 
mondo minacciata dai bellicisti 
USA. A tal fine il del ri¬ 
cavato totale delle vendite del 
le pregevoli opere d’arte che 
verranno esposte in un appo 
sito padiglione, sarà devoluto 
a favore del Comitato per la 
pace e la libertà del Vietnam, 
mentre la Federazione giova¬ 
nile comunista curerà l’allesti- 


Iscrizioni aperte 
all'Istituto 
alberghiero 
di Spoleto 

SPOLETO. 26. 

L'tetituto Alberghiero di Stato 
di Spo’.oto ha aperto !e iscrizioni 
per l'anno scolastico 1966 67. Alla 
Segreteria in via S Carlo si ac¬ 
cettano le iscrizioni per ; corsi: 
addetti alla cucina, addetti al’e 
sale od ai bar e addetti aU'am- 
ministrnziore alberghiera Per fi 
corso < addetti portieri » si atte- 
londe l'auto".//azione del compe 
tento ministero. 


mento di uno stand in cui sa¬ 
ranno raccolte firme per una 
petizione a favore della ces¬ 
sazione immediata dell'aggres¬ 
sione e dei bombardamenti e 
fondi per le cassette sanitarie 
da inviare al nord Vietnam. 

Grande importanza verrà da¬ 
ta alla diffusione della stampa 
comunista (in uno stand ap 
posito verranno esposte l'Unità. 
Vie Nuove e Rinascita). dif¬ 
fusione per incrementare la 
quale è nella intenzione delle 
sezioni cittadine di svolgere un | 
notevole sforzo organizzativo. 

Sono state allestite finora pa 
recchie mostre (di una agghiac¬ 
ciante efficacia quella sul Viet 
nnm e sugli orrori e le stragi 
compiute nel monde. daU'impe 
rialismo) e alcuni stands (tra 
cui quello che ospiterà le ope 
re dei noti pittori Abate. At¬ 
tardi. Cerbio. Gcrevini. Guer 
reschi. Lebbi. Levi. Maecari. 
Migneco. Mirabella. Treccani. 
Zigamia. quelli in cui verran 
no esposti libri e la nostra 
stampa, ecc.). 

Ed ecco il programma della 
festa: 

Sabato 27 alle ore 19 apertura 
del festival e inaugurazione del 
le mostro; alle oro 20 spet¬ 
tacolo musicale con la parteci¬ 
pazione straordinaria del grup 
po del Nuovo canzoniere ita 
liano che eseguirà < Chitarre 
contro la guerra *: quindi proic 
zione di un film documentario 
sul Vietnam c ripresa dello 
spettacolo musicalo con canti 
popolari c canti di protesta. 

Domenica 28: nel corso della 
mattinata massiccia diffusione 
della nostra stampa; nel pome¬ 
riggio spettacolo di musica leg 
gora con la partecipazione del 
l'orchestra « I vulcanici >. 

La festa verrà conclusa do 
menica sera da un comizio del 
compagno Luca Tavolini, vice 
direttore di Rinascita e membro 
del CC del partito. 

Altri festival dell'Unità, che 
avranno come temi fondamen 
tali la pace e l’unità di tutte 
te forze operaie e socialiste, si 
svolgeranno a Catania il 3 c 4 
settembre nel quartiere di Ne- 
sima Superiore a cura ^ella 
sezione « Togliatti * e poi in 
piazza Palestra nel corso dello 
stesso mese di settembre. 

Santo Di Paola 


in una interpellanza chiedono 
alla Giunta regionale di in¬ 
tervenire perchè entro l’anno 
in corso abbia concreto avvio 
la installazione degli impianti 
già progettati (metallurgico 
AMMI, alluminio, ferroleghe), 
anche se questi rispondono so¬ 
lo in minima parte ai lini del¬ 
lo sviluppo industriale della 
Sardegna e dell’integrale uti 
lizzazione delle risorse e delle 
forze di lavoro locali. 

Sempre entro l’anno in cor¬ 
so — sostiene il gruppo del 
PCI — deve essere elaborato, 
approvato e avviato ad ese 
cuzionc un nuovo programma 
delle Partecipazioni Statali 
più adeguate alle esigenze del¬ 
la rinascita e tale da preve¬ 
dere anche l’intervento del 
l’ENI nel settore chimico c 
dell’IRI nei settori della mec¬ 
canica. cantieristico, delle ma¬ 
nifatture e turistico. 

Infine*, la giunta deve otte¬ 
nere che la parte del program¬ 
ma concernenti i servizi pub¬ 
blici (specie di trasporto mar 
rittimo ed aereo) sia amplia¬ 
ta e resa più confacente alle 
esigenze della vita e doU’eeo- 
nomia deH’isola. 

I compagni Cardia c Atzeni 
sottolineano, tra l’altro, che — 
nonostante le assicurazioni ver¬ 
bali fornite dal presidente 
della Giunta on. Dettori — nes¬ 
sun impegno formale di acce¬ 
leramento dei tempi e di nuo¬ 
ve progettazioni è stato as¬ 
sunto né dall'on. Pastore nel¬ 
le recenti risposte ad interpel¬ 
lanze parlamentari, né dall’on. 
Bo nella sua recentissima ri¬ 
sposta scritta ad una lettera 
indirizzatagli dal deputato de¬ 
mocristiano on. Pintus. Gli at¬ 
teggiamenti assunti dai mini¬ 
stri responsabili fanno pensa¬ 
re ad una ennesima marcia 
indietro della giunta, la quale 
accetta senza batter ciglio le 
direttive del governo, contrarie 
ancora una volta agli interessi 
sardi. 

« Lungi dall’esprimere pare¬ 
ri rassicuranti sulla svolta che 
le Partecipazioni Statali ed ii 
governo si accingerebbero a 
fare — sostengono i compagni 
Cardia e Atzeni — meglio sa¬ 
rebbe accentuare la pressio¬ 
ne politica in atto fin dalla riu¬ 
nione romana del novembre 
scorso. In quella riunione una 
delegazione mista del Consi¬ 
glio e della Giunta sollevò 
apertamente il problema di una 
riforma strutturale delle PP. 
SS., nel senso di una loro ar¬ 
ticolazione regionale e della 
creazione di organi stabili di 
collaborazione con gli istituti 
regionali e con la Società fi¬ 
nanziaria sarda ». In tale sen¬ 
so occorreva ed occorre anda¬ 
re avanti. 

II PCI — proprio per rag 
giungere la « svolta » auspi¬ 
cata — ha proposto che il pre¬ 
sidente della Giunta si faccia 
promotore vii una riunione 
pubblica di tutti gli organi ed 
enti locali, zonali, regionali 
presenti nel processo della prò 
grammazionc per un dibattito 

' sui lineamenti di quello che 
dovrebln' es-<-re un intervento 
delle PP.SS. adeguato alle 
esperienze della Sardegna e 
coerente con la legge 588. La 
riunione dovrebbe culminare 
con una ferma protesta poli¬ 
tica. In un secondo tempo, sa¬ 
rebbe opportuna la convoca¬ 
zione di un convegno per prò 
spettare e discutere «un pro¬ 
gramma pluriennale di indu¬ 
strializzazione della Società 
Finanziaria Sarda, tale da pre 
vedere direttrici specifiche di 
intervento, con particolare ri¬ 
guardo ai settori (chimico, 
cantieristico, turistico, mecca¬ 
nico. ecc.) dove sìa nuspicabi 
le la collaborazione con l'indu¬ 
stria di Stato, e sia opportuno 
rivendicarla anche attraverso 
una iniziativa concreta delle 
Partecipazioni Statali ». 

9* P- 


Gli abitanti di 
S. Luca si rifiutano 
di bere l'acqua 
dell'acquedotto 

REGGIO CALABRIA. 26. 

I recenti luttuosi avvenimenti 
di Oppido Mamertma m cui. co¬ 
me è noto, sono morte per intos¬ 
sicazione nove persone di cui 
otto bambini, hanno creato uno 
stato di «rerorale allarme nei 
comuni de.ia provincia di Reggio 
Caiabr.a 

A San Luca, un p.cerio centro 
delia cosl.era ionica, la popola¬ 
zione si rifiuta di bere l'acqua 
erogata da un decrepito acque¬ 
dotto che già da tempo doveva 
essere soppresso. Il rifiuto è mo¬ 
tivato dal fatto che nell’acqua 
sembra siano stati trovati amma¬ 
ttii. «abbia e «poreiz.e varie. 



Minatori di Carbonia durante una riunione all'interno di un 
pozzo. La situazione nel bacino è peggiorata: l'ENEL intende 
operare nuovi trasferimenti. Il PCI è intervenuto chiedendo 
un intervento della Regione per impedire un ulteriore sfolla¬ 
mento e presentando una interpellanza che propone un'azione 
unitaria onde costringere il governo ad attuare il programma 
delle PP.SS. nei quadro dello sviluppo industriale e della in¬ 
tegrale utilizzazione delle risorse e delle forze di lavoro del¬ 
l'isola, soprattutto del bacino carbonifero. 


L’unità delle sinistre ha 
indotto il prefetto a re¬ 
vocare l’illegale decre¬ 
to di sospensione dei 
Consiglio comunale 

PESCARA. 26. 

Pieno successo ha avuto 1:> 
mobilitazione popolare contro 
l'illegale decreto prefettizio di 
sospensione del Consiglio comu¬ 
nale di Penne: entro il 3 set¬ 
tembre il Consiglio verrà mio 
vomente convocato per eleg 
gere la giunta. 

L'unità dei partiti di sinistra, 
dal PCI al PSDI. ha cosi avuto 
ragione sulle manov re della 
IX’ e sull’arbitrio dell’autorità 
tutoria. Nella mattinata di ieu 
il commissario prefettizio dot 
tor Sodano, ha ricev uto presso 
il Municipio, i consiglieri co 
munali dei partiti di sinistra td 
ha comunicato loro la notizia. 
Stupefacente è stata l argameli 
tazione del commissario: la sua 
decisione sarebbe scaturita da 
« un sondaggio delfopinione 
pubblica » clic sarchile t multato 
favorevole aH’ele/iunc del pio 
fessure Amleto Di Nino a sin 
da co. 

La verità è che il decreto di 
sospensione del Consiglio era 
una palese illegalità, non ave 
va alcun appiglio giuridico e 
quindi la Ma .e ", > 

vitaiòlo. In un incontro avuto 
mercoledì scorso con il capo 
gabinetto del Ministro degli 
Interni, il compagno sen. Fran 
cesco D’Angelosante aveva avu 
I to piena assicurazione in prò 
jxisito. Infatti, come è noto, 
nella seduta del 0 agosto erano 
presenti sedici consiglieri, che 
hanno legalmente eletto il sin 
davo, cosa clic non era stato 
l possibile fare per ben otto mesi 


Nomi: oggi la riunione 
del Consiglio convocato 
d’ufficio dal prefetto 

La Federazione del PCI di Terni auspica che sia 
respinto ii tentativo di scioglimento e difesa 
l’esperienza positiva sinora conseguita 


TERNI. 26 

Il Prefetto della piovincia di 
Terni con proprio decreto in 
data 26 agosto ha convocato 
(l'ufficio il Consiglio comunale 
di Numi per il giorno 27 agosto 
tal line ili sollecitarne latti 
vita e costatai ne le concrete 
ixissibilità ili effettiva, adegua 
ta funzionalità » Si tratta, oltre 
che di un pesante e scoperto 
intervento a sostegno della 
campagna denigratoria condot 
ta dalla PC e dalla stampa 
fi.incheggiiitriee del centro .si 
nistrn. di un atto grave e prò 
fondamente lesivo dcll'mitono 
mia locale 

4 Sotto onesto profilo — dice 
un comunicato emesso in prò 
posito dalla Federa/ione del 
PCI di Terni — l'intervento del 
l'autorità tutoria va considera 
to nel quadro nuì ceneraio del 
ratinerò allo libertà demnorati 
clic e dei tentativi di rovesciate 
— con una interpretazioni* del 
tutto unilaterale e capziosa del 
la legge stessa — le ntnmini 
strazioni popolari di sinistra 

«Con estrema chiarezza va 
dunque precisato che il decreto 
prefettizio è palesemente ìlio 
gittimo per violazione della leg 


Nel primo anniversario della sciagura di Mattmark 

Lettera a Saragat da 
San Giovanni in Fiore 


Ben sette operai di questo sperduto paese delia 
ciò - Le promesse di ministri e sottosegretari per 


Sila trovarono la morte sotto la valanga di ghiac- 
la soluzione dei secolari problemi della Calabria 


Nostro servizio 

S. GIOVANNI IN FIORE. 20. 

Circa un anno fa. esattamente 
la notte del 30 agosto 1965, a 
Mattmark in Svizzera, un immoti 
so ghiacciaio staccatosi improv 
visamente dalle montagne scivolò 
a valle spazzando in un attimo 
come fuscelli i baraccamenti do¬ 
ve alloggiavano sii operai de! 
sottostante cantiere. Il bilancio 
di quella immane sciagura fu di 
oltre cento morti, ottanta dei 
quali erano emigrati italiani, 
«ette erano lavoratori di S. Gio 
vanni in Fiore, il più grosso ma 
poverissimo centro dell'altipiano 
silano. 

Avvicinandosi il tragico anni 
versario e rimanendo ancora in¬ 
soluti i numerosi problemi chp 'a 
tragedia di Mattmark ha aperto, 
il sindaco di S. Giovanni m Fio 
re. compagno Giuseppe Oliverai. 
ha inviato al presidente della Ri¬ 
pubblica una lettera in cui u 
ripropone la gravissima sitaazio 
ne economica e -ornale del gro—o • 
centro sitano e che è. rei Ciri 
tempo, un monito a non dm-en'i 
care facilmente. 

- Signor Presidente — d.ce la 
lettera — mi permetto di rivo! 
germi a Lei. a nome dei m ci ven 
tinàia concittadini ne‘ primo un 
niversano di un evento che h* 
toccato tanto duramente il nostro 
comune: il 30 agosto del 1967 
nella immane sciagura di Matt¬ 
mark sette operai sangiovannes' 
trovarono la morte. 

«In quei giorni apparve a tutti 
la tragica condizione del nostro 
popolo che per mancanza di m 
dustric loculi, per l’arretratezza 
deU'azricoltura è costretto a em: 
strare per conquistarsi un po-to 
di lavo'o. a prezzo di ogni mi).- 
tificaziooo e di ogni ri«ch : o. n 
terra straniera- 

« In quei giorni v occuparono 
di S CVovanti! ,n F o-v au*or tà 
e g.ornali e da ogni parte c. 
giunsero unitamente a gesti di 
umana solidarietà per le fanne-e 
colpite dal tutto, rassicura?,noi c 
promesse circa la rimozione delle 
cause economiche e sociali che 
determinarono il fenomeno de’la 
emigrazione e che sono state fer¬ 
retto di q;iel tragico evento 

* Il popolo d: S. Giovanni pan 
=c in quei g'omi t suoi figli per 
d i‘i tra i ghiacci dell’Ardili ** 
pur ne! cordoglio espresse la sp** 
ranza che finalmente si incoro.n 
ciasse a porre mano alla solu¬ 
zione dei vitali problemi econo¬ 
mici che travagliano ta nostra 
terra. Nessuno di noi si aspettava 
miracoli perchè tutu sappiamo 
che problemi di tanta importanza 
quali l'industrializzazione, lo «v: 
’uppo dell'agr’coltura. la valori? 
zazione del turismo richiedono 
impegno costante e duraturo 

« Ma ogni c'ttai.no di S G;o 
anni sperava e rivedeva che fin 
♦eresse e la commozione dimo 
«‘rata in quei giorni dalle auto 
rità c dalla stampa nazionale 
non si risolvesse nel pur dove 
roso contributo solidale verso le 
famiglie diretti mente colpite, ma 
servisse a convincere tutti, c in 
particolar modo le autorità rap¬ 
presentanti lo Stato e il Governo, 
che occorreva avviare provvedi- * 




monri et ve. incidendo a 2 e radici 
delia realtà economica delle no¬ 
stre zone, avviasse quello sv.- 
luppo atto a garantire ad ogni 
no-’ro cittadino un lavoro sicuro 
in patria 

: S’grivr Prcs’.den'e. è trascorso 
esattamente un anno dalla trage 
dia di Mattmark e i problemi 
basilari di S G'ovanm in Fiore 
non diciamo che non sono stati 
risolti (non ci «i illudeva che in 
jn anno h si potesse risolvere) 
ma. lungi da'J’essere stati avviati 
3 soluzione, si sono aggravati. 
L'em graz.one. che rimane l'unica 
prospettiva aperta ai nostri lavo¬ 
ratori. ha accentuato il suo r»tmo: 
ormai non partono solo i giovani 
ma interi nuclei familiari si tra¬ 
sferiscono qja-i giornalmente al¬ 
l'estero. 

« L'industrializzazione è sempre 
p.ù lontana perchè la Sila, come 


i',ntcra Calabria, -uno state 
iiK. L» i ctrio sa CsCiU-e anche 
da!e linee dmettrici di ini esti¬ 
manti prev,=ti dalla programma 
z;one per cui le no-ire ri-or-e 
:rìroc’e’tnehe. minerar.c e umane 
verranno ancora una volta lascia 
te inutilizzate. 

« L'agricoltura, che potrebbe co 
rosee re nuovi orizzonti di svihn 
po se opportunamente orientata 
ver«o determinati indirizzi prò 
dottivi continua a languire men 
tie si r.nv.ano le progettazioni 
di opere di irrigazione, quale ad 
esempio la costruzione della diga 
del Kediosole. che potrebbero far 
progredire intere zone di migliaia 
di ettari di terra. 

< Il turismo, che potrebbe svi 
lupparsi subito soo che si valo¬ 
rizzassero le incomparabili bel¬ 
lezze di cui la natura ha dotalo 
la S.la, continua ad essere con¬ 


tenuto in i.m P irrito i e inoltre 
-i taglia la Sila dalle l.nee di 
traffico ammodernando da Paola 
solo fino a Cosenza la grande 
irti ria che porta fino a Cromne 
((►legando il T'rrtno con lo 
-ionio 

«Signor Pre-dente ho -cello 
i! primo anrivcr-arto 'Iella t:a 
go iia di Mattmark ricln.t 

mire la Sua attenzioni- -u q'x*-'i 
prob'emi per noi vitali perche 

r. tengo che la commozione che 
lo scorso anno ha richiamato vi 
S Giovanni in Fiore l’attenzione 
Sua e delle altre autorità di go 
verno non sarà valsa a nulla s t . 
non avrà apportato n chi d: do 
vere la cor.vinz.one profonda riv¬ 
olli-v essenziali prob’rm detono 
e--ere affrontati e risoti. 

« Finché la popolr.z one di Sun 
G.marni -urà co-*reria u-i cin: 
grare uilu rie ere u d-jx-rurin d. 
fovure un In.oro non ci po>rà 
e-se-re «e-ren.ta P , ’ r nes-'ino 11 

s, mene degli em grati di S Gio- 
vanni e stuto versato, oltre che 
a Mat'mark. in ogni angolo di 
mordo 

*■ Signor Prevdcn’e, la nostra 
popolnz-one ha che-to anche in 
orca-ione della sua recente gra 
d.ta vi-.ta. che «• affrontino e 
si avvuno a «o! izione gli «cot 
tanri problemi economici e so 
ciati (ii S G.re. anni in Fiore 
Tale r.eh està ho voluto nnno 
variai ne! primo ann versane 
deità tragein di Mattmark anche 
come impegno «o'enne che tutta 
la nopolaz one «ar.g-ovannese a- 
sume nel ricordo dei suoi caduti 
in terra stran era in cerca di la 
voro- Iot'are con tutte le nostre 
forze perche S Giovanni tn Fio* e 
e tutta la Calabria rinascano a 
nuova vita economica e sociale » 

Oloferne Carpino 

Nelle foto: una veduta della 
valanga che un anno fa si at> 
battè su! cantiere di lavoro di 
Mattmark: sotto: una delle stra¬ 
zianti scene che in quei giorni 
di lutto videro ì familiari del'c 
vittime piangere i loro cun 5Com- 
par-i 


e per eccessi) di potere, sotto 
il profilo del travisamento det 
f.ùti e della falsità delle cause. 
La motivazione del decreto 
svisa infatti volutamente la 
realtà dello cose Basta rimi* 
dine elle il Consiglio comunale 
di Nana — clic sarchi* stato 
esautorato da apule delle sue 
funzioni — nella seduta del 12 
agosto ha preso in esame pra 
tirile di lavori tra i quali la 
costruzione del nuovo matta 
toio per alcuno centinaia di 
milioni Ma non solo il pu-fet 
to ben sapeva clic il Consiglio 
aveva deciso di proseguire 1 
propri lavori nella seduta del 
nove settembre per affrontare 
la discussione sul bilancio 
« Oggi il decreto prefettizio 
-- prosegue il comunicato - 
soprapponondosi alla volontà 
sovrana del consesso oltre a 
violare l'articolo 128 della Co 
stitu/ione. appare palesemente 
adottalo per un motivo diverso 
da quello che si vorrebbe far 
apparire Un'altra gravissima 
conseguenza dell'atto d'imperio 
dcH'mitnrità tutoria è che si 
sono venuti a privare alitici 
pondo inopinatamente la data 
di convocazione del Consiglio, 
alcuni consiglieri ntUialmen'e 
fuori sede, dell’elemenlare di 
litio di partecipazione dell’ut 
tività del consesso su un atto 
di fondamentale importanza 
quale il bilancio 
« A questo punto è legittimo 
chiedersi perché l'interven'o 
del prefetto non s’ò applicalo 
subito, all'indomani della sedo 
ta mnsigliare del 12 m'osto 
T a risposta non può elio dopar 
re a favore di una "mnnmn 
concertata ” di un ” coro a noi 
voci " al quale non sono estro 
nei figure e fatti che ben poco 
bnnun a che fare con un annfi 
ca/ione rigorosa della lecce 
« T.a terminologia Immersiti 
c;i del decreto niù che por l’og 
getto e lo senno dichiarati do 
sta vivo allarme in ninnili ri 
corda le classiche motivazioni 
clic preludono allo scingi” 0011*0 
dei consessi elettivi F’ una 
eventualità onesta clic ci :oigu 
riamo voglia essere senn«»iura 
ta nell’interesse stesso finì eit 
ladini di Vanii e della demo 
era/'a 

«Davanti all’ evidoim del 
disegno prefetti «in o alla sen 
porta pressione della DC e 
della s*nmna lncntp ner la rot 
tura detta enUahorazìneo unita 
ria - conclude *0 comunicato — 
ri nmoiriamo che nossa venire 
dal PSI e dalle altre forze di 
sinistra una risposta ferma, 
sull'attacco trasformistico che 
faccia fallire un disegno sen /a 
via di uscita, se non mirila 
del commissario e driln narn 
lisi amministrativa f.'imn<-gno 
dei comunisti è per la difesa 
e In prosecuzione di una espe 
rienza che ha dato nel corso 
rii un ventennio risultati larga 
niente positivi: al consegui 
mento di onesto obbiettivo sarà 
costantemente volta tutta la 
nostra azione » 


La crisi comunale del 
capoluogo abruzzese 

Scostato 
ai mare il 
mercato 
delle poltrone 

L’AQUILA. 24 

Dopo la scandalosa elezione 
del sindaco che dovrebbe pre¬ 
siedere la * nuova » ammini¬ 
strazione di centro sinistra, av¬ 
venuta grazie al voto determi¬ 
nante dei fascisti, i dirigenti 
dei partiti della coalizione han¬ 
no preferito prendere la vie 
del mare, andandosene tran 
quillamente in ferie 
Che il Comune delPAouila. 
dopo cinque mesi di disammi- 
| nistra7Ìone di centro sinistra. 

vada alla malora evidente 
I men’r non 'nterr««a a e**«*r>rn 
! II merca*o delle poi* rane, 
che è alla base della paralisi 
ammini'trativa cnn'imia m al¬ 
tri lidi e. se tu'tn va bene, 
solamente nel prossimo autun 
I no l'Aquila potrà sperare di 
! riavere una qualche ammini 
stra7Ìonc comunale 
Le autorità governative, in 
tanto, sempre cosi sollecite ad 
intervenire quando si tratta 
di comuni amministrati dalle 
forze popolari (vedasi il re¬ 
cente scandaloso caso di Pen¬ 
ne) stanno a guardare. 






















